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Chi l'ha detto che per collegarsi a Internet 
ci vuole per forza di cose un PC! Abbiamo 
provato per voi a connetterci alla Rete 
utilizzando un telefono cellulare GPRS. 
Ecco come è andata. 
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C^U circi ci come 
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Maschere, ciprie, belletti: se siete stanchi 
del trucco reale, provate quello virtuale! 
Il nostro esperto vi spiega I segreti del 
fotoritocco, per trasformarvi in divi del cinema 
o (i gusti sono gusti) in orribili mostriciattoli. 

flagello delia Rete 

Credevate che la pubblicità in televisione o sui giornali fosse l'unico 
mezzo per raggiungervi? Sbagliate di grosso! Anche la vostra 
casella di posta elettronica potrebbe essere già piena di avvisi 
commerciali. Noi vi insegnia- 
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Ifcfc^l Gentile Redazione, 

innanzitutto vi faccio i complimenti per la vostra bella rivista, 
continuate così! Poi volevo parlarvi della mia piccola disav- 
ventura, in modo da chiedervi un consiglio... Da quando ho 
acquistato il mio primo computer ho subito cercato di creare 
un sito Web. Volevo creare un sito piuttosto professionale, ma 
il problema è che non me ne intendevo molto di informatica 
e così sono andato alla ricerca di programmi, corsi o 
quant'altro riuscisse a "istruirmi" per realizzare il mio 
progetto. Ho provato così alcuni shareware e demo, ma senza 
venire a capo di nulla. Mi sono affidato allora a dei corsi 
presso alcune piccole società di informatica, che a fronte di 
un esborso non eccessivo promettevano risultati strabilianti. 
Parole come "Web Master" e "Web Engineer" cominciavano 
già a inebriare il mio futuro, ma la realtà fu molto diversa. 
Cosa devo fare? È così difficile creare le proprie pagine Web 
in maniera semi-professionale senza dover incappare in 
pericolose "tane di lupi"? 

Michele 

Caro Michele, il consiglio che possiamo dare afe e a tutti 
quelli che si vogliono affacciare al mondo di Internet in 
maniera professionale (o quasi), è quello di affidarsi 
unicamente a corsi certificati, in modo da avere una 
garanzia reale dell'approvazione delle grandi società, per 
esempio Microsoft, a quel determinato corso. È sempre 
meglio conoscere precedentemente il programma didattico 
e se non si conoscono termini o altro è bene farseli spiegare 
semplicemente, in modo da avere una visione corretta di 
cosa verrà insegnato. 

I^^l Cara Redazione, 

ho letto con interesse la lettera di Luciano pubblicata sul N.42 
di Computer Idea riguardante le difficoltà incontrate nella 
compilazione del modello Unico 2001 e volevo trasmettervi 
la mia esperienza per offrire un altro elemento di riflessione 
dopo l'esperienza apparentemente non convincente di quel 
lettore. In sintesi vi dico che grazie alle indicazioni fornite su 
una pagina di un quotidiano, dall'Agenzia delle Entrate ho 
richiesto on-line il PIN e successivamente ho utilizzato il 
CD-ROM distribuito gratuitamente dall'Agenzia in colla- 
borazione con lo stesso quotidiano. Con attenzione e tanto 
tempo ho quindi seguito tutte le indicazioni fornite anche sul 
sito dell'Agenzia delle Entrate scaricando i programmi e i 

Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

A questo stesso indirizzo potete porre 
i vostri quesiti di natura tecnica. Per 
fornire un servizio congruo a tutti i let- 
^ tori, verrà data precedenza a coloro che non 

^^ ci hanno mai scritto prima. I messaggi conte- 

V, nenti differenti quesiti verranno evasi come fosse- 

^A ro diverse singole mail. Ricordate di specificare 

^fl chiaramente l'argomento della vostra 

V x <. \\ richiesta nell'oggetto della mail. 

^V (Y I \ Attenzione! Per motivi di orga- 

| V nizzazione interna, non potre- 

mo rispondere alle richieste 
di consulenza tecnica 
inviate a qualunque altro 
indirizzo di posta 
elettronica. 



^ tori, 
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> editoriale 



In primo piano 

Carissima redazione, ho paura che qualcuno mi abbia fatto uno scherzo e spero 
proprio che possiate rispondermi. Una sera mentre ero in chat e stavo discutendo con 
un ragazzo lui mi ha chiesto se avevo NetMeeting. Non sapendo cosa fosse, gli ho 
chiesto cosa dovevo fare per vedere se l'avevo. Lui mi a fatto schiacciare il tasto 
Start e poi Esegui. Mi ha fatto quindi inserire delle lettere cioè "winipcfg" e quindi 
premere OK. Dopodiché questo ragazzo è scomparso e io allora, spaventato, mi sono 
sconnesso. In seguito questo ragazzo mi ha chiamato ancora e io gli ho chiesto 
spiegazioni su quello che mi aveva fatto fare. L'unica risposta è stata che "era tutto a 
posto", dopodiché è sparito di nuovo. Mi è stato fatto uno scherzo? Cosa succede 
inserendo quelle lettere e digitando OK? 

Franco 

Caro Franco, su Internet succedono talvolta brutte cose, ma non è sempre il caso 
di preoccuparsi. NetMeeting, per cominciare, è un programma di videoconferenza, 
cioè un software che permette a due persone di vedersi mentre si parlano, ma per 
poterlo usare è necessario avere una Web cani. Tu ce l'hai? Avrebbe dovuto essere 
questa la prima domanda di quel ragazzo. Per comunicare con NetMeeting è 
veramente necessario scambiarsi l'indirizzo IP e digitare il comando "winipcfg" è 
un modo per venirne a conoscenza. Tutte le volte che ti connetti a Internet, ottieni 
un indirizzo IP, necessario per l'identificazione e ogni volta è diverso. 
È quasi sempre il Service Provider ad assegnare l'indirizzo, in maniera del tutto 
casuale e variabile. Scollegandoti e ricollegandoti dopo esserti spaventato, hai 
automaticamente cambiato l'indirizzo IP, che sarebbe bene evitare di far conoscere 
in giro, anche se alcuni servizi, soprattutto quelli legati alle Web cani, lo richiedono 
esplicitamente. Per evitare spaventi e problemi, faresti bene a installare un firewall 
(ne abbiamo parlato sul numero 43) e seguire il più classico consiglio della 
nonna: non dare il tuo indirizzo agli sconosciuti. 






y 



moduli necessari. Infine, sempre prestando 
attenzione a qualche passaggio, che ho 
rivisto più volte, ho compilato il modulo e 
ho avuto il coraggio di spedirlo. Sì proprio 
coraggio, perché si trattava di avere fiducia 
non solo nelle mie capacità ma in quelle 
dei tecnici dell'Agenzia delle Entrate: vi 
immaginate se poi a distanza di tempo mi 
avessero detto che non avevo presentato la 
dichiarazione dei redditi? Invece la 
dichiarazione è partita ed è anche arrivata 
perché con faciltà ho ottenuto, sempre on- 
line, la relativa ricevuta. Alla fine mi sono 
ritrovato io stesso stupito dal risultato otte- 
nuto ma molto soddisfatto, per avere 
realizzato quanto l'Agenzia delle Entrate si 
attendeva molti contribuenti realizzassero: 
la trasmissione on-line della dichiarazione 
dei redditi. Non posso negare alcune 
imperfezioni dell'intera procedura (e in 
ciò quel lettore ha avuto ragione) ma se si 
pensa che chi scrive ha una limitata 
conoscenza dei mezzi informatici (sono 
un autodidatta e quanto so l'ho imparato 
specialmente grazie alla vostra rivista) 



Potete contattare il nostro Servìzio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



devo dire che possiamo essere tutti 
soddisfatti: io, Computer Idea e l'Agenzia 
delle Entrate. Non scherzo dicendo che 
attendo il momento della prossima 
dichiarazione, perché a questo punto farla 
ha anche qualche aspetto divertente! 
Colgo quindi l'occasione di ringraziare 
i tecnici dell'Agenzia delle entrate del 
lavoro svolto, certo che saranno in grado 
di superare le imperfezioni del software 
rendendolo sempre più accessibile anche 
a chi ha meno conoscenze informatiche 
dime. 

Mariano 

Pubblichiamo la tua lettera, caro 
Mariano, contenti che nell'eterna lotta 
contro la burocrazia e le "scartoffie" 
qualcuno almeno abbia messo a segno 
un colpo positivo e convinti che il tuo 
esempio spingerà molti a cimentarsi con i 
due spettri degli italiani: la burocrazia e 
la tecnologia. Sicuramente, come 
commentava Fabrizio Grillo, responsa- 
bile dei servizi telematici dell'Agenzia 

delle Entrate, per l'anno 
prossimo molti dei 
piccoli inconvenienti del 
modello unico 2001 
saranno superati, 
rendendo forse un pò ' 
più amichevole il 
rapporto fra lo Stato e i 
cittadini. 




Facciamo 

eXperienza? 

Oggigiorno anche chi non si intende 
molto di informatica sa piuttosto 
bene cosa sia un sistema operativo. 
Ovvero quella cosa che fa apparire delle 
schermate blu e, di tanto in tanto, ci 
costringe a riawiare la "macchina". 
Sarà anche una battuta, ma è un dato di fatto 
che l'elemento che resta più impresso nella 
mente di un utente casalingo di PC è 
l'instabilità del sistema operativo, quella 
insopportabile sensazione di essere sempre 
appesi ai capricci di un'entità che fa sì tante 
cose, ma non riesce a farne bene nessuna. 
DOS, Windows 95, Windows 98 prima e 
seconda edizione, Windows Millennium... 
ecco che questa sfilata a firma Microsoft da 
tanti è percepita come un'operazione 
commerciale ciclica per spillare soldi ai 
consumatori in cambio di un prodotto 
essenzialmente sempre uguale a se stesso. 
Eppure, questo XP, appare davvero come un 
salto "epocale", un sogno che Microsoft ha 
tenuto a lungo nel cassetto, nella paziente 
attesa che ogni pezzo del puzzle andasse al 
proprio posto. Pensate a un sistema 
operativo che racchiuda al proprio interno 
molti di quegli applicativi di cui avete 
quotidianamente bisogno. Pensate a un 
sistema operativo "tutto Internet e 
multimedialità", in grado di badare a se 
stesso, aggiornandosi e riparandosi senza 
che voi dobbiate alzare un dito. Pensate, 
ancora, a un prodotto con un "cuore nuovo", 
che non ha più nulla a che spartire con il 
passato, ma è anzi tanto sicuro di sé da 
potersi rivolgere indifferentemente tanto 
all'appassionato di videogiochi, quanto alla 
rete locale di un'azienda o al singolo utente 
professionale. E, proprio per questa ragione, 
esibisce un'interfaccia semplice e accatti- 
vante in grado di guidare i principianti, 
senza però legare le mani agli esperti che 
vogliono sfruttare il proprio PC sino 
all'osso. A parte l'indiscutibile solidità della 
struttura tecnica di questo nuovo sistema 
operativo, ci pare evidente che Microsoft 
non intenda più fornire un semplice prodot- 
to, quanto un vero e proprio "servizio" che 
non si conclude - bensì inizia - con 
l'installazione del software. Troppo bello 
per essere vero? Dovremo pagare qualcosa 
in termini di privacy? Il dubbio -soprattutto 
per noi - rimane un dovere, ma qualcosa 
pare davvero essere cambiato. Seguiteci 
dentro, che approfondiamo il discorso... 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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//Web per la scuola 






MILANO - Il portale Webscuola prodotto da 

TINWEB, ha indetto una campagna 

promozionale che 

offre alle scuole 

di tutta Italia uno 

sconto del 50 % 

sull'acquisto del 

pacchetto ADSL 640 

LAN. In sostanza, 

per 97.500 lire al 

mese (invece di 

195.000 lire) e 

risparmiando anche 

le 350.000 lire previste 

u ff ir ir ff » 



Un taccuino per gli appunti 

D^euTlnstruments arriva SmartPad: » ftrttt 
2 «« taccuino in grado di trasferire sul vostro 
palmare qualsiasi appunto scritto su carta. 
P Sn"artPad utilizza infatti una penna che 

attraverso la porta a raggi infrarossi (IrDA) 
ZZ7e e trasferisce i dai sul Palm. Prezzo 
499 000 lire. Per informazioni: www.e-motton.tt 

Una nuova tastiera 
per il Palm Vx 

Per la scrittura di messaggi veloci sul 'vostro 
ornare, Targus ha lanciato ThumbPad^una 
"tastiera, rigida e dalle ta *g*£ 
nativi 25 cm). leggera (9.6 g). rrtva ui 

Ìfn PalmVX, ma infuturo ^stes^moMlo 

OSPrZ del ThumbPad, 83.000 hre arca. 
Per informazioni www.targus.com. 



normalmente come costo di attivazione ogni 
scuola potrà attivare un collegamento a 

Internet da 640 
Kbps in rice- 
zione. Si tratta 
di una connes- 
sione dieci volte 
più veloce di un 
normale 
collegamento 
ISDN con 
il vantaggio 
di poter essere 
sempre on-line, e con la certezza di spendere 
una cifra fissa mensile. Ulteriori dettagli sono 
disponibili consultando il sito Internet di 
Webscuola (www.webscuola.it) o chiamando 
il numero verde 800-081081. 

Uno scrigno 




. La sostenibile 

leggerezza 

di Sharp 

MILANO - Si chiama 
PC-UM10 "Muramasa" 
e secondo Sharp, il suo produt- 
tore, è il portatile più leggero 
e sottile che 
si sia mai 
visto sul 
mercato: 
il gioiello 
di Sharp 




magico 




MILANO - Se non potete 
fare a meno del vostro 
sito Web, ma non avete 
le conoscenze tecniche 
necessarie per realizzarlo, 
Xtro è quello che fa per 
voi. Si tratta di un kit, 
acquistabile al prezzo di 
150.000 lire, contenente tutti 
gli strumenti per realizzare 
manualmente le vostre pagine Web: 
elementi grafici su carta stampata per 
decorare il sito, mascherina per testare gli 
abbinamenti scelti, un manuale per 
utilizzare i servizi di Xtro e imparare a 
navigare in Rete, e naturalmente busta e 
francobollo per spedire il risultato a 
Webaddict per la pubblicazione del 
vostro progetto su Internet. 
Date sfogo alla fantasia! Per 
maggiori informazioni 



/ 



è già disponibile e costa poco 
meno di 5 milioni di lire Iva 
esclusa. Spesso 16,6 mm 
e con un peso di soli 
1,31 Kg (grazie 
alla leggerissima 
lega di magnesio 
con cui è realizzato) 
il PC-UM10 
"Muramasa" 
è dotato di proces- 
' sore Pentium III a 
600 MHz (affiancato 
da 256 Kb di cache di 
secondo livello) con 128 Mb 
di RAM, disco fisso 
da 20 Gb, scheda di rete 
incorporata e sistema 
operativo Windows 2000. 
Il display a cristalli liquidi 
vanta la qualità costruttiva 
per cui è celebre Sharp ed è 
un modello con diagonale da 
12,1 pollici. 



www.xtro.it. 



> Fantasmi sulla Terra 



KABUL (Afg) - Le atrocità dei Taliban sono note 
fin dal '98, anno in cui presero il potere in 
Afghanistan. Tra le tante violazioni dei diritti 
civili perpetrate dal gruppo integralista le più 
evidenti sono quelle rivolte nei confronti delle 
donne: obbligo del "burqa" (il velo che copre 
tutto il corpo con una spessa retina davanti agli 
occhi) e dell'accompagnamento maschile in 
pubblico, divieto di lavorare, di avere un'istru- 
zione e di essere medicate. 
Per denunciare tutto questo, ma non solo per- 



ché le sue origini risalgono già al 1977 sem- 
pre per la difesa dei diritti civili, è nata la 
Rawa: Revolutionary Association of the 
Women in Afghanistan, cioè l'associazione 
rivoluzionaria delle donne afghane. A rischio 
della vita le militanti della Rawa tengono in 
segreto corsi di insegnamento per le donne, 
denunciano con foto e filmati le violenze dei 
Taliban nei confronti della popolazione civile e 
si prendono cura dei rifugiati. Se nel vostro pic- 
colo volete dare un contributo alla lotta contro 




il terrorismo e per i diritti civili aiutando chi lo 
fa ogni giorno, per sé e per gli altri e a rischio 
della vita, collegatevi a www.rawa.org per 
acquistate un gadget, dare un contributo e 
ampliare il vostro punto di vista. 
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Nuovi cellulari 
adi Siemens 

MILANO - È arrivata la nuova gamma di cellulari 
Siemens. Focalizzando l'attenzione su due 
modelli significativi, spicca nella fascia rivolta 
al pubblico giovanile il nuovo C45, 
successore del popolare C35i 

e caratterizzato dalla possibi- 
li lità di cambiare la scocca 
secondo otto varianti già 
disponibili. Entrando nel 
cuore tecnologico il C45 
supporta l'invio di EMS 
e SMS e dei messaggi a 
gruppi; non manca 
l'avviso di chiamata 
a vibrazione e la possibilità 
di giocare a Battlemail, 
un adattamento per questo 
cellulare di un gioco 
prodotto da Battlemail.com. 
Il modello S45 
(nella foto) si rivolge 
invece al pubblico amante 

della "tecnologia": 
è compatibile GPRS 
e WAP 1.2, ha funzionalità 
di annotazione per appunti 
scritti e vocali, nonché di vivavoce e vanta 
un ampio display grafico con sette righe di testo, 
il tutto in soli 93 grammi di peso. 
Prezzo dei modelli: l'S45 costa 729.000 lire, mentre 
il prezzo del C45 non è stato ancora definito. 



Al via //voto 
elettronico 




> Universa! e Sony vietano te copie 



NEW YORK (Usa) - Il colosso della discografia mondiale, Vivendi Universal Music Group, 
ha annunciato che a partire del mese di ottobre intro- 
durrà sul mercato CD musicali dotati di un sofisticato 
sistema anti-copia. Si tratta di una tecnologia che 
impedisce anche l'ascolto dei "dischetti" su CD-ROM, 
cosa che non avviene attualmente con altre soluzioni 
anti-pirateria prodotte per esempio da Sony. Vivendi 
Universal intende proteggere con questo sistema, la 
cui tecnologia è tenuta sotto stretto riserbo, tutto il 
suo catalogo di CD musicali (tra cui ci sono U2 e 
Eminem) entro il prossimo marzo 2002. L'adozione 
di questa iniziativa è da attribuire alla diffusione 
delle avanzate soluzioni tecnologiche che consen- 
tono la copia di numerosissime quantità di CD "tra- 
dizionali" in brevissimo tempo. I CD dell'ultimo 
album di Michael Jackson (Sony) sono i primi a ^ 
essere prodotti con un sistema anti-copia. 




Brevi 



>L'lnter va in Rete 

MILANO - Dopo il 
successo del sito 
ufficiale, uno dei più 
visti in ambito di sport, 
l'Internazionale, prima 
in Italia, ha aperto, il 
sito da cui acquistare 
direttamente on-line 
(http:Wstore.inter.it) 
i gadget e le divise 
della squadra neraz- 
zurra. Tra le offerte 
spicca la possibilità 
di personalizzare, con 
scritta e numero, tutte 
le maglie dell'Inter, 
oltre all'acquisto 
di valigie, marsupi, 
agende elettroniche 
e sciarpe. 



AVELLINO - In occasione del refe- 
rendum costituzionale del 7 ottobre, 
si è tenuto ad Avellino il primo 
esperimento a livello europeo di 
voto elettronico: tutti i votanti della 
sezione elettorale n. 1 hanno potuto 
esprimere, oltre al voto tradizionale, 




un voto elettronico attraverso 
un'apposita postazione installata 
presso il seggio elettorale e un'altra 
presente nel Palazzo Comunale. 
Il voto elettronico non aveva valore 
legale, ma è servito a sperimentare 
la possibilità di votare ovunque ci si 
trovi (questo il motivo delle due 
diverse e distanziate postazioni) 
e l'immediato scrutinio presso il 
Viminale dove confluivano i 
voti da Avellino. Gli elettori 
erano stati dotati nei giorni 
precedenti di un'apposita 
tessera elettorale elettronica e 
per l'identificazione è stato 
scelto il riconoscimento delle 
impronte digitali. 



Internet 

a misura 
di bambino 



MILANO - Virgilio Tin, il nuovo marchio della 

Divisione Internet di Seat Pagine Gialle, ha 

creato V-Family, il primo servizio di 

connessione alla Rete che 

offre l'accesso a Internet 

personalizzato per ogni 

membro della famiglia. 

Tra le tipologie di accesso l 

differenziate è prevista J 

anche la "modalità 

bambino": 

i pargoli 

avranno a 

disposizione due 

account di 

accesso alla 

Rete e due 

caselle di 

posta 

elettronica 

filtrate da babbo 

mamma e semplificate (con dominio 

nome@cognome.virgilio.it). In particolare 

l'accesso dei minori avverrà in tutta 

sicurezza, mediante dei filtri gestiti 

direttamente dai genitori, e con una lista di 

siti a seconda delle modalità di abbonamento 

scelte. Le configurazioni sono molteplici e 

vengono definite come: Garden (accesso ai 

soli contenuti di Virgilio Junior), White List 

(accesso alla Guida ai siti), Black List (divieto 

d'accesso ai siti contenuti in una particolare 

"lista nera") e Free (accesso libero alla Rete). 
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Robot e mattoncini 

da Lego 

MILANO - 1 piccoli inventori di robot si 

divertiranno con il Robotics Invention System, 

il microcomputer programmabile via PC, cuore 

di ogni robot Lego. È l'ultima novità della 

linea Lego Mindstorms capace di nuove azioni 

e acquistabile a 469.000 lire. 

Per i giocatori più smaliziati Lego ha realizzato 

l'Ultimate Builders Set (1 19.000 lire) 

comprensivo di un motore extra, una piattaforma girevole, nuovi pneumatici, trecento elementi Lego e 

un CD-ROM (in lingua inglese) per costruire robot avanzati, oltre a consigli, trucchi. Il tempo dei soli 

mattoncini da montare è sempre più un lontano e vago ricordo... 





Arrivano 
le schede 
video 
"titaniche" 

L'abbraccio di Hercules a nVidia 

Tra i primissimi produttori di schede grafiche a 
supportare la nuova linea "Titanium" di nVidia 
spicca Hercules, un nome storico nel mercato 
delle schede video oggi di proprietà di Guillemot. 
Hercules nel corso del mese di ottobre ha lanciato 
schede video Hercules 3D Prophet III Titanium 
500, 3D Prophet MI Titanium 200, 3D Prophet II 
Titanium. Le prime due sono basate sul chip 
GeForce 3, mentre l'ultima è una soluzione con 
chip grafico GeForce 2. 1 prezzi vanno dalle 
439.000 lire Iva inclusa del modello meno 
avanzato, fino a oltrepassare di poco il milione di 
lire per il modello Titanium 500. 

Elsa e il tris con nVidia 

Anche Elsa rinnova la sua serie di schede video 
Gladiac con il nuovo e potentissimo chip di nVidia 
GeForce 3. 1 modelli 921 DVI, 721TV-0UT, 
monteranno il nuovo processore grafico, mentre il 
modello 516TV-0UT sarà equipaggiata con il chip 
GeForce 2 Ti. Gli amanti dei giochi punteranno sul 
primo modello, dotato di 64 Mb di SDRAM e una 
frequenza del processore di 240 MHz. Prezzo 
indicativo della scheda 900.000 lire (Iva esclusa). 



Palm 

presenta ITI! 25 



LOS ANGELES 
(Usa) - Mentre il 
fronte PocketPC (il 
sistema operativo 
Microsoft per PDA) 
si allarga sempre più, 
Palm, la società 
concorrente numero 
uno di Microsoft, 
non sta con le mani 
in mano e lancia 
un nuovo 
palmare. 
L'ultimo 
nato 



lettura e la scrittura di 
documenti Word 
ed Excel, l'accesso alla 
posta elettronica, la 
sincronizzazione di 
impegni e contatti con 
il prgramma Microsoft 
Outlook installato sul 
proprio PC. 



è il modello m 125, 
già acquistabile al 
prezzo di 339,99 
Euro (circa 658.000 
lire) con 8 Mb di 
memoria RAM e 
soprattutto un ricca 
schiera di software 
e programmi che 
soddisfano le 
principali esigenze 
di ogni potenziale 
utente: come la 



Tocco di classe 
finale: all'interno di 
ml25 è presente un 
software che 
permette di leggere 
libri elettronici 
(eBook) e un 
programma che 
permette di gestire 
immagini e piccoli 
filmati video. 




Brevi 



> Il calcio virtuale 
di MyMagicCup.it 

MILANO - Se il vostro 
sogno è diventare 
allenatore o presidente 
di una squadra di 
calcio collegatevi a 
www.mymagiccup.it. 
Si tratta di un nuovo 
gioco ideato da Yoda 
fruibile sia via Web che 
per telefono che 
consente di creare mini 
campionati (con un 
massimo di 12 squadre 
l'uno) in cui iscrivere la 
propria squadra 
stabilendone ogni 
domenica la 
formazione, dopo aver 
acquistato o ceduto 
giocatori in un 
calciomercato virtuale. 
Le partite saranno poi 
giocate dal computer, 
(secondo i parametri e 
le regole del gioco) che 
di volta in volta darà i 
risultati. 

> PhoneGoal: 

la partita si segue 
via SMS 

BOLOGNA - Fra i 
servizi offerti dal 
portale Waptopic.com 
(400.000 iscritti e 
350.000 visitatori 
mensili) parte 
PhoneGoal che 
consente di ricevere 
sul proprio 

cellulare, via 

SMS, la 

telecronaca di 

uno o più 

incontri del 
campionato di 
calcio italiano. 
Dovunque vi troviate, 
è possibile ogni 
domenica prenotare 
una partita mediante 
il numero "166" a 
pagamento: per ogni 
partita si pagherà solo 
a prenotazione, 
mentre tutti i messaggi 
di "telecronaca" 
ricevuti nel corso 
dell'incontro sono 
gratuiti. 
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e negli ultimi tre anni non avete 
mai sentito parlare di Harry 
Potter, dovete sicuramente 
essere stati rapiti dagli alieni e tenuti 
prigionieri in qualche sperduto 
pianeta della galassia. Quattro volumi 
tradotti in ben 43 lingue (cifra 
destinata a salire ancora) per un 
totale di oltre 100 milioni di copie 
vendute, che lo posiziona al secondo 
posto dietro alla Sacra Bibbia! 
L'uscita a giorni della trasposizione 
cinematografica del primo volume e 
la contemporanea pubblicazione di 
numerosi videogiochi per ogni genere 
di piattaforma, ha sicuramente 
attirato l'interesse del mondo 
dell'informatica, tanto più che ormai 
si contano a migliaia i siti dedicati a 
questo personaggio, quasi sempre 



realizzati da ragazzini e appassionati 
di ogni età. Cercheremo quindi di 
spiegare in poche righe cosa sia la 
"Pottermania" e che impatto avrà tra 
pochi giorni sulla vita dei nostri figli 
e speriamo anche un po' della nostra. 
Compito difficile, direte voi, ma 
tant'è... noi ci proviamo! 

Come nasce un eroe 

Immaginate la fantastica storia di un 
ragazzino di undici anni, che orfano 
di entrambi i genitori e provvisoria- 
mente domiciliato presso i più 
antipatici zìi del mondo, venga 
portato alla scuola di Magia di 
Hogwards, dove, tra mille peripezie 
(non una di più, non una di meno) 
riesca a sventare oscuri complotti, 
imparare letali incantesimi e non 
ultimo, farsi nuovi e ottimi amici. 
Troppo riduttivo? OK. Aggiungiamo 



É 




r 



anche che i personaggi di Hogwards 
sono tra le figure fantastiche più 
incredibili create negli ultimi dieci 
anni, e che il Quidditch è lo sport 
nazionale di tutto il mondo magico, 
che si pratica calcando scope volanti 
che fanno impallidire per prestazioni 
i migliori aerei acrobatici. Cos'altro? 
Ah, sì! Harry Potter non è un secchio- 
ne di quelli antipatici, tutt'altro. 
Studiare per lui non è il massimo 
della vita (e questo ce lo rende molto 
più simpatico) e per nostra fortuna 
non è il tipico Supereroe. Il nemico 
mortale di Harry è Voldemort, colui 
che è tra l'altro colpevole di aver 
ucciso i genitori di Harry quando lui 
era solo in fasce. Non vi basta 
ancora? Bene, vuole dire che siete già 
entrati nel magico mondo di Harry! 
Uscirne è quasi impossibile... anche 
per il più terribile dei Babbani! 



r 
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Inutile dire che è con grande trepidazione che tutti 

i bambini del mondo (non solo i più piccoli) aspetta 

no l'uscita del film prodotto dalla Time Warner 

Entertainment Company, che vedrà tra l'altro la par 

tecipazione di Dan Radcliffe, nella parte di Harry e 

Alan Rickman, in quella di Silente. Oltre naturalmente a gadget di ogni 

tipo, sono già disponibili le famose "card" in puro stile Magic, e una 

marea di poster e magliette. Il film sarà nelle sale americane dal 16 novembre. 

mentre arriverà in Italia tra poco più di un mese, il 7 dicembre. 



> Non solo videogiochi 
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Tra i primi produttori di videogiochi a cercare di rendere in forma- 
to 3D il nostro piccolo eroe è la Lego, che forte del successo dei 
suoi personaggi snodabili (i Playmobil per intenderci) e degli ulti- 
mi successi ottenuti dai giochi per PC, tenta l'avventura nel magi- 
co mondo di Harry Potter o HP, come è meglio conosciuto da tutti i 
suoi fan. La linea di prodotti LEGO Harry Potter, creata per bambini 
dai 6 anni in su, riproduce i ben noti luoghi e gli scenari del primo 
film dedicato alla saga di Harry Potter che i bambini potranno inte- 
ramente ricreare dando spazio alla loro infinita immaginazione: Il 
Castello di Hogwards, L'Espresso per Hogwards, La 
Capanna di Hagrid, Lezioni di Pozioni, Il 
Corridoio Proibito, La Stanza delle Chiavi Alate, 
La Sfida Finale, Il Cappello Parlante, il famoso alloggio per 
studenti denominato La Casa di 
Grifondoro, i Negozi di Diagon Alley e In 
Classe ad Hogwards. Anche Mattel, una 
delle più famose case di giochi per bambini 
(Barbie su tutte), propone incredibili, quanto rasso- 
miglianti sculture dei personaggi principali dei quat- 
tro libri e un gioco da tavolo in puro stile Trivial Pursuite, 
che solo i più accaniti lettori delle storie di Harry sapran- 
■>% >-, W no superare. 
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I libri 



libri, editi per l'Italia da Salani e mera- 
vigliosamente tradotti da Beatrice 
Masini, si avvalgono delle illustrazioni di 
Serena Righetti, autrice sia delle coper- 
tine, sia dei disegni interni di ogni volu- 
me. Dei sette libri della saga, sono stati 
sino a ora pubblicati quattro volumi e 
più precisamente: 
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Harry Potter e la 
pietra filosofale, è 

il primo volume della 
serie e per questo 
forse il più prezioso. 
Facciamo per la co- 
noscenza di scope 
volanti, antipatici 
babbani, gufi porta- 
lettere, caramelle ai 5 gusti + 1 (a sor- 
presa) e draghi sputafuoco. 

Harry Potter e la 
camera dei segreti, 

è il secondo volume 
della saga. Superato 
il primo anno di col- 
legio di magia, e 
aver sconfitto il ter- 
ribile Voldemort, 
Harry dovrà sconfig- 
gere un'oscura maledizione che ha col- 
pito i suoi migliori amici. Non mancano 
automobili volanti, enigmi e mostri dai 
temibili poteri. 

Harry Potter 
e il prigioniero 
di Azkaban, uscito 
nel 2000, è il terzo 
appuntamento con 
le magiche storie di 
Harry. Tra i quattro 
volumi è sicuramen- 
te quello con le 
ambientazioni più gotiche e dark. 
Dalla terribile prigione di Azkaban 
è scappato un pericoloso assassino, 
pronto a mettersi sulle tracce di Harry 
che dovrà stare attento anche a un 
traditore della scuola di Hogwards. 




non per aere: 



http://harrypotter.it.warnerbros.com/ 

http://www.harrypotterfans.net/ 

http://www.hpgalleries.com/ 

http://home.t-online.de/home/520053693759-0001/index.html 

http://www.salani.it 



Harry Potter e il 
calice di fuoco, è 

l'ultimo volume sino 
a ora pubblicato. 
Quest'anno l'annuale 
torneo di Quidditch 
non verrà disputato 
e al suo posto si 
terrà invece un tor- 
neo di magia tra le scuole più celebri di 
streghe e stregoni. Non tutto è però così 
facile come sembra e come al solito 
sarà Harry a correre i maggiori rischi. 
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a digitale 

cellulare 



della Rete 



di Lorenzo Cavalca 



La nuova parola 
d'ordine della 
telefonia mobile, 
ma anche del 
collegamento al 
Web, si chiama GPRS. Partita 
in sordina a metà dell'anno 
in corso, questa nuova 
tecnologia promette di portare 
una ventata di freschezza nel 
mondo dei cellulari, che dopo 
il boom degli SMS, 
l'introduzione dei cellulari 
dual-band e dopo il 
fallimento del Wap è in attesa 
di succose novità. 
Il GPRS è un'evoluzione, 
anzi un potenziamento, 
dell'attuale rete GSM e 
rappresenta il passo 
intermedio prima 
dell'avvento dei sistemi di 
telefonia di terza generazione 
UMTS. La novità sta nel fatto 
che questo standard sfrutta 
la comunicazione con 
commutazione a pacchetto 
e dispone di una velocità 
di scaricamento dati 
estremamente rapida 
paragonabile a quella di un 
collegamento ISDN: al 
massimo 171,2 Kbps contro 
i 9,6 Kbps del GSM e i 56 
Kbps (teorici) della 
tradizionale connessione 
analogica al Web. 
Nonostante tutti questi bei 
propositi, sono molte le nubi 
che minacciano il luminoso 
futuro del GPRS. Innanzitutto 
il ritardo con cui i terminali, 
cioè cellulari e palmari che 
supportano lo standard in 
questione, sono stati 
introdotti sul mercato. 
I primi modelli, infatti, hanno 



cominciato a fare "capolino" 
in prossimità dell'estate, ma 
i grossi big della telefonia 
come Nokia hanno prodotto 
i primi telefonini GPRS solo 
in questo ultimo scorcio di 
2001. In secondo luogo, man- 
cano ancora i servizi. Certo si 
fa un gran parlare della 
velocità di connessione del 
GPRS, ma un po' tutti, dagli 
operatori ai produttori di 
telefonia, dalle e-company 
alle società di contenuti 
editoriali, ignorano o tengono 
ancora ben nascoste le nuove 
opportunità offerte da questa 
nuova tecnologia. L'unica 
eccezione per ora è appunto 
la possibilità di visitare siti 
Wap, ottimizzati per GPRS, 
in minor tempo e a costi 
inferiori. Infine, ma è ancora 
tutta da verificare visto il 
fallimento del Wap, occorre 
verificare la predisposizione 
degli utenti a utilizzare il 
cellulare non solo come un 
tradizionale strumento di 
comunicazione vocale, 
ma come un terminale di 
comunicazione del senso più 
ampio del termine: per 
intrattenimento, informazione 
giornalistica (soprattutto 
economica e sportiva), notizie 
di interesse personale, 
oroscopi e altro. 

Una nuova 
frontiera? 

Nonostante tutti i dubbi e 
il ritardo con cui la stessa 
tecnologia è stata sviluppata 
rispetto ai tempi previsti, 
le potenzialità del GPRS 
sono molto interessanti. 



Scoprite con noi 

i segreti 

dello standard 

di telefonia della 

seconda 

generazione 

(e 1/2). 
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> / costi del GPRS oggi 



Canone 
di attivazione 

Scadenza traffico 
dati gratuito 

Quota massima 

traffico dati durante 

promozione 

Tariffa traffico dati 
con canone 



Tariffa traffico dati 
oltre il canone 



Cellulari attualmente 
supportati 





BLU 




OM 




^MK^ 


H^H 


20.000 lire 


Nessuno 


25.000 lire 


10.000 lire 


Scaduto al 31 ottobre 


5 novembre (possibile 
proroga sino al 15 novembre) 


2 dicembre 


11 novembre 


™" 


Nessun limite 


Nessun limite 


300 Mb al mese 



Dal 1° novembre canone di 
20.000 lire al mese per 300 
Kb per Wap e 2 Mb per il 
traffico Web* 



Non ancora ufficializzata 



Non ancora ufficializzata Non ancora ufficializzata 



Ricaricabili: Non ancora ufficializzata 

60 lire/Kb su Wap, 12 lire/Kb 

sul Web; 

Abbonamenti: 48 lire/Kb su 

Wap; 9.6 lire/Kb sul Web 



Non ancora ufficializzata Non ancora ufficializzata 






Motorola Timeport 1 260 
(3+1) 



Motorola Accompli 
(3+1) 



Motorola 1 260, Motorola Motorola 260 (3+1 ), 

Accompli (3+1), Siemens s45 Sagem MW 956 (3+1) 



Piani tariffari per utenti "consumer" 



I vantaggi per gli utenti sono 
principalmente due: in primo 
luogo, essendo sempre 
connessi, si paga soltanto il 
traffico dati e non, come 
capita per il Wap, il tempo 
di connessione; in secondo 
luogo si potrà utilizzare il 
proprio cellulare GPRS come 
un modem da collegare al 
computer, magari portatile, 
così da navigare molto più 
rapidamente rispetto alla 
diffusissima connessione 
analogica. 



Fonte: Computer Idea su indicazioni fornite dagli operatori 



Per esempio oggi per 
scaricare sul proprio PC un 
file MP3, che è in genere di 
3.5 Mb, occorrono con una 
connessione analogica dai 
40 ai 90 minuti, a seconda 
dell'ampiezza di banda di cui 
potete disporre e di una 
buona dose di fortuna. Se poi 
siete uno dei pochi che 
utilizzano per collegarsi al 
Web il proprio telefonino 
GSM, l'attesa può rivelarsi 
infinita. Sappiate che con 
una connessione GPRS vi 
basterebbero circa 10 minuti. 
Controllare dunque la propria 



casella di posta 
elettronica nell'ora 
di pausa, oppure 
verificare dal proprio 
telefonino quali film 
siano in programma- 
zione nella propria città 
o ancora dare un'oc- 
chiata alle ultime noti- 
zie o ai risultati sportivi / 
non sarà uno sfoggio, 
spesso infruttuoso, di 
abilità tecnologiche o 
un modo per impres- 
sionare amici e colleghi, ma 
un'opportunità concreta e 
un servizio di utilità pratica. 




M\l\T* T „?j 


occhio 










^_ 


WT/jStVTui 


Modalità di tariffazione 
Velocità di connessione 




A tempo 


A traffico 




9.6 Kbps 


171,2 Kbps 


1 1 1 h VM\ 1 1 1 h ■ 


Tipo di connessione 
Traffico di dati e voce insieme 




A richiesta 


"Always on" 
(cioè sempre collegati) 




No 


Sì 


Intera 


zione 




Solo testo 


Testo, musica e foto 



C'è GPRS 
e GPRS 

Il più grosso limite del GSM 
è la sua lentezza nella 
gestione del traffico dati, 
dovuta al bit-rate limitato, 
solo 9.6 Kbps e alla 
connessione a "commuta- 
zione di circuito". 
Quest'ultima infatti prevede 
che la comunicazione tra 
l'unità che trasmette e l'unità 
che riceve risulti occupata 
anche se tra entrambe le 
unità non vengono trasferiti 
dei dati (per esempio quando 
si telefona la linea è occupata 
anche se non si parla) con 
il risultato di impedire o 
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> Un concentrato di comunicazione 



Squilla II telefono sul treno. 
Estraggo il cellulare e rispondo. 
Il mio vicino di scompartimento 
mi guarda incuriosito. 
Ricambio lo sguardo e, quando 
finisce la chiamata, mi dice riden- 
do: "Quello è il telefono che vor- 
rei". Nessuno può dar torto allo 
sconosciuto viaggiatore: il T39 di 
Ericsson è davvero un gioiellino. 
In soli 9 x 5 cm, con 1,8 cm di 
spessore e 86 grammi di peso, è 
compresa la tecnologia di un tele- 
fono tri-band (GSM 900/1800/ 
1900 MHz, che vuol dire copertu- 
ra mondiale, ovunque voi siate), 
quella Bluetooth per comunicare 
con PC e periferiche affini, porta a 
infrarossi IrDA, browser WAP di 
nuova generazione, agenda orga- 
nizer con software proprietario 
che ricorda le più comuni appli- 
cazioni del PC, sistema EMS di 
messaggistica avanzato e, fra i 
primi in Italia, sistema GPRS 
(quattro timeslot downlink e uno 
uplink) per la trasmissione dei 
dati e la connessione "always on" 
a Internet. La durata della batteria 
al litio, sottilissima, è di 12 giorni 
(300 ore) con un tempo di conver- 
sazione che arriva fino a 1 1 ore. 
Partite quindi tranquilli senza 
caricabatterie: non vi servirà. 
Se proprio volete strafare, procu- 
ratevi la batteria modello BHC-10: 
in questo caso il tempo di standby 



rallentare il transito di 
ulteriori informazioni. 
Per cercare di ovviare a 
questo problema è stato 
sviluppato lo standard 
HSCSD (High 
Speed Circuit 
Switched 
Data) che ha 
il vantaggio 
di sfruttare 
più di un 
canale di 
comunicazione 
(fino a 4 e 
ciascuno con un 
bit-rate di 14.4 
Kbps), ma 
ripropone sempre il 
grosso limite dello 
sfruttamento della 
commutazione a 
circuito. 
Per questo risulta più 



arriva a 715 ore (a voi fare i conti 
in termine di giorni!) e le chiama- 
te a 25,5 ore. 

La tastiera retroilluminata, il dis- 
play grafico, i colori blu (classico 
e ghiaccio) a cui si aggiunge il 
bianco, ne fanno un oggetto di 
ottimo design. Nella confezione, 
oltre ai manuali, troverete un CD- 
ROM con il software necessario 
per sincronizzarlo al PC. Il T39 è 
un vero e proprio perno della 



> In dettaglio 



T9 

Produttore: Ericsson 

(www.sonyericssonmobile.com) 

Distributore: Ericsson 

(Tel. 06/59531 ; www.ericsson.it) 

Prezzo: 849.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Tutto quel che 
vorreste trovare in un cellulare. 
Vale ogni lira che pagate. . . 



Voto: 8,5 




adatta al 
traffico voce 

(segnale vocale più 
nitido e chiaro) che a 
quello dati, soprattutto 
quando entra in gioco una 
connessione con una 
forte caratterizzazione 
di interattività come 
avviene sul Web. 
Il successivo passo 
in avanti è 
rappresentato 
appunto dal 
GPRS, un 
terminale che 
utilizza sempre 
più canali di 
comunicazione 
ma con una 

Un telefonino 
GPRS di Nokia, 
il 630 



comunicazione mobile senza fili: 
oltre a telefonare, è possibile 
navigare collegandolo al palmare 
o al portatile (ovviamente se 
avete un contratto per il GPRS) e 
se siete fra i fortunati possesso- 
ri di computer o auricolari 
Bluetooth, venduti come accesso- 
rio, potete usare il cellulare per la 
trasmissione dati via radio, senza 
tirarlo fuori dal taschino. In questo 
caso non avrete l'occasione di 
mostrarlo agli altri viaggiatori del 
vostro scompartimento. Ma vi 
resterà la soddisfazione di avere 
uno dei migliori cellulari in cir- 
colazione. 

Luisa Tatoni 




commutazione 
a pacchetto: 
le informazioni 
vengono trasmesse in 
più tranche e 
"riassemblate" a destina- 
zione. Un sistema simile 
è quello TCP/IP 
Forse vi è capitato di notare 
questa misteriosa scritta che 
compare nella procedura 



di configurazione del modem 
o della connessione al Web 
tramite il vostro PC. 
Il protocollo TCP/IP è 
quello del Web. In Internet 
infatti i dati viaggiano a 
pacchetto: solo quando 
decidete di visitare un sito 
e ne scrivete l'indirizzo sul 
vostro browser del 
telefonino, viene attivata 
la "procedura" di comuni- 
cazione utilizzata in Rete. 
Inoltre, come detto, la 
caratteristica più importante 
è la velocità di trasferimento 

dati che arriva a 1 7 1 ,2 
X Kbps se si utilizzano 
tutti gli otto timeslot a 
disposizione (14.4 Kbps 
per ogni timeslot). 
Per sfruttare appieno le 
potenzialità del nuovo 
standard, occorre da 
una parte che gli 
operatori adeguino 
la propria rete al 
' nuovo terminale e 
dall'altro che i 
produttori di cellulari 
immettano sul mercato 
modelli che supportino più 
canali (timeslot) di 
comunicazione. 
Diverrà quindi importante 
controllare, in un futuro non 
troppo lontano, se un 
cellulare supporta il GPRS 
"3+1" o "4+1": cioè occorre 
verificare quanti siano i 
timeslot utilizzati dal 
modello, sia in ricezione 
(variabile da 3 a 4, 
rispettivamente per un bit- 
rate di 43.2 e 57.6 Kbps) 
sia in trasmissione. 
Solo tenendo "d'occhio" 
questi parametri sarà 
possibile acquistare un 
cellulare che offra una 
connessione davvero più 
veloce. 



> Questione di bit-rate: 
le velocità teoriche a confronto 



GSM/WAP: 9.6 Kbps 
MODEM ANALOGICO: 56 Kbps 
LINEA ISDN: 128 Kbps (64+64) 
COLLEGAMENTO ADSL: 128 Kbps / 640 Kbps 
GSM/GPRS: 171,2 Kbps 
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> Pro e contro del GPRS 


> Pro 

Velocità di connessione più elevata rispetto al GSM che consente la 
trasmissione anche di foto, immagini in movimento, messaggi di testo 
più lunghi delle 170 battute di un normale SMS. 


> Contro 

Per le risorse a oggi dispo 
connessione nel caso di e 


nibili, si potranno subire dei rallentamenti nella 
hiamate a voce e dati in contemporanea. 

ica potrebbe rivelarsi una "chimera" per due 
ranno al massimo 3/4 timeslot in contempora- 
serveranno mai a un singolo utente tutti i time- 


Connessione "always on": si è s 
caso di chiamata dati (vedere un 
solo i byte scaricati, con il vantai 
to si spenderà. 

Visualizzazione molto più rapida 

Chat multipoint: possibilità di eh 
neamente. 


empre collegati alla Rete e si paga, nel 
a pagina Wap o Web, scaricare una foto), 
jgio ulteriore di sapere, già prima, quan- 


La velocità massima teoi 
motivi: i cellulari supporte 
nea, e gli operatori non ri; 
slot disponibili. 


dei siti Wap ottimizzati per GPRS. 
attare con più di un utente contempora- 


Servizi specifici ancora in fase di definizione. 

Il fatto che le informazioni viaggino a pacchetti può comportare il dan- 
neggiamento dei dati durante la trasmissione con il risultato finale di un 
download imperfetto. 



> A spasso con il Motorola Accompli 



A cosa serve un telefonino GPRS? Quali servizi offre 
questa nuova tecnologia e a quale velocità? Per dare 
una risposta a queste domande diamo subito un 
esempio pratico. Immaginate di dover andare al cine- 
ma, ma di non sapere se un film è già uscito, e nem- 
meno in quale sale sia ora proiettato. Mentre siete in 



1 Innanzitutto oc- 
corre far partire 
l' Accompli in mo- 
dalità PDA e poi 
selezionare nel menu princi- 
pale il comando per accede- 
re alla navigazione. In que- 
sto caso si tratta di un 
browser dedicato alla navi- 
gazione in Rete. 
Basta un clic per andare al 
passo successivo: scegliere 
il tipo di connessione: natu- 
ralmente Wap-GPRS. 



autobus, o magari durante una piacevole passeggia- 
ta con i vostri amici, vi basterà un cellulare GPRS e in 
un minuto avrete tutte le risposte (sempre che una 
edicola aperta non sia nei paraggi). Ecco come è anda- 
ta utilizzando il modello GPRS di Motorola (Accompli) e 
un abbonamento GPRS di Omnitel-Vodafone. 



2 Attendiamo una manciata di secondi e siamo 
in linea. Dove trovare informazioni sui film in 
programmazione a Milano? Un sito che fa al 
caso nostro è Genie (wap.genie.it). 
Basta digitare l'indirizzo nel solito spazio, dopo aver 
richiamato la tastiera virtuale dal menu di navigazione 
(quello contraddistinto dal circoletto rosso). 
L'alternativa è scrivere lo stesso utilizzando la stilo come 
una normale penna, non dopo però aver fatto le opera- 
zioni di riconoscimento ortografico. 

segueapag.16 





Glossario 



Bit-rate: Unità di misura della 
quantità di dati che transitano 
in un'unità di tempo (in genere 
un secondo). 

Commutazione a pacchetto: 

La commutazione a pacchetto 
è uno standard per il collega- 
mento nelle reti di comunica- 
zione: l'informazione da tra- 
smettere è suddivisa in pac- 
chetti di piccole dimensioni che 
viaggiano nella rete per essere 
riassemblati quando giungono 
a destinazione, senza la neces- 
sità che ricevente e trasmitten- 
te siano collegati tra loro. Un 
esempio di rete a commutazio- 
ne di pacchetto è Internet. 
L'altra commutazione è quella a 
circuito, utilizzata per esempio 
in telefonia, in cui occorre un 
reale legame fisico tra i due 
oggetti comunicanti, continuo 
ed esclusivo, per il passaggio 
dei dati. 

Dual band: Cellulari GSM 
che trasmettono e ricevono il 
segnale vocale su frequenze 
di 800 MHz e 1.800 MHz. Le 
schede di Wind e Blu funziona- 
no solo su questi terminali. 

E-company: Termine che 
identifica le aziende con il 
business incentrato su attività 
legate a Internet (per esempio 
Vitaminic e CHL in Italia, 
Amazon e Yahoo negli USA). 

segue a pan. 16 
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Glossario 

GPRS: General Pocket Radio 
Service, evoluzione della rete 
GSM, in cui le informazioni 
viaggiano a pacchetto e a una 
velocità molto elevata. 

GSM: (Global System for 
Mobile Communications), lo 
standard della rete europea 
di telefonia digitale. 

ISDN: (Integrated Services 
Digital Network), lo standard 
digitale della telefonia fissa 
europea. 

PDA: (Personal Digital Assi- 
stance) dispositivo di ridotte 
dimensioni ma con funzionalità 
e programmi d'ufficio e per 
l'uso di Internet. 

SMS: (Short Message Service) 
messaggi di testo, al massimo 
di 170 battute, che si ricevono 
e inviano nei telefonini GSM. 

Timeslot: Nella trasmissione 
via radio indica la suddivisione 
in intervalli di tempo utilizzabili 
per trasmettere/ricevere dati. 
Più intervalli ci sono, maggiore 
è la quantità di dati trasferibili. 
Con il GPRS, 2 timeslot trasferi- 
scono 2 x 14.4 Kbps (Cioè 28.8 
Kbps), mentre 4 timeslot tra- 
smettono 56.7 Kbps. Più sem- 
plicemente, sono le sezioni 
nelle quali sono suddivisi 
i canali radio delle stazioni 
di radio base. 

Traffico dati: Il traffico che 
corre su una linea per il trasfe- 
rimento di dati non riguardanti 
la "voce", ma foto, file, pagine 
web e altro. 

Traffico vocale: la trasmissio- 
ne di messaggi vocali; è la nor- 
male chiamata telefonica. 

UMTS: (Universal Mobile 
Communication System), stan- 
dard della telefonia di terza ge- 
nerazione che consente la tra- 
smissione di filmati e contenuti 
multimediali sul cellulare. 

Wap: (Wireless Application 
Protocol), protocollo di comuni- 
cazione per collegare cellulari 
e palmari a pagine Internet 
scritte in linguaggio apposito 
(WML, XML). 
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> segue 



3 Una volta entrati nel 
sito Wap di Genie, 
siete accolti dal 
menu iniziale del 
sito. Basta scorrere le varie voci 
in basso fino ad arrivare a quel- 
la che più ci interessa. 
Si tratta di "Relax" dove si tro- 
vano informazioni su cinema, 
film, programmi televisivi, loca- 
li, ristoranti. 





5 Perché non vede- 
re l'ultima opera 
del maestro John 
Carpenter, "Fan- 
tasmi su Marte"? 
Basta digitare le lettere ini- 
ziali del film e il motore di 
ricerca riconoscerà l'oggetto 
della nostra ricerca. Qualche 
secondo di attesa e Genie vi 
mostrerà le prime informazio- 
ni sulla pellicola: attori prota- 
gonisti, regista e una breve 
sintesi della trama. 




4 Per vedere i film programmati a Milano, il primo passo da 
fare è selezionare nel menu la città che interessa la nostra 
ricerca: Milano. Tra le opzioni successive occorre sceglie- 
re il criterio di ricerca: per film, per sale, oppure controlla- 
re la programmazione in tutte le sale o tutti i film proiettati. 
Scegliamo la ricerca "per sale". 




6 



Per verificare poi in quali sale viene proiettato il film 
basta, indovinate un po', un clic su "sale": ed ecco final- 
mente elencate le sale cinematografiche dove viene 
proiettato a Milano "Fantasmi su Marte". 
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> nuovi prodotti 



STAMPANTI INKJET 



Stampare 

per i posteri 

Con Epson Stylus C80 le vostre 
stampe saranno subito 
asciutte e resistenti a umidità, 
iuce e altre intemperie. 



> In questo numero 

> Epson Stylus C80 
Stampare per i posteri 

> CentroHL Challenger 1 ,33 GHz 
Per tutti i gusti 

> Creative PC-Cam 300 
Portami con te! 

> LG-200 

Onesto e semplice 

> Logitech Wheel Mouse Optical 
Il topo da corsa 



Pag. 18 



Pag. 19 



Pag. 20 



Pag. 22 



Paa. 22 



Chi ha bisogno di far 
lavorare 
intensamente la 
propria stampante si trova 
spesso a dover sacrificare 
qualcosa in termini di qualità 
di stampa per potersi 
garantire una maggiore 
velocità. La nuova Epson 
Stylus C80 viene in soccorso 
di chi ha bisogno di un 
"cavallo da lavoro" ma non 
rinuncia al colore, e non 
vuole quindi rivolgersi a una 
stampante laser 
monocromatica. Un nuovo 
meccanismo di caricamento, 



> In dettaglio 



Epson Stylus C80 

Produttore: Epson 
Distributore: Epson 
(Tel. 02/262331, www.epson.it) 
Prezzo: 498.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Una stampante 
veloce ma con buone qualità di 
stampa e inchiostri resistenti. 
L'ideale per chi stampa per lavoro. 



Voto: 8,5 




infatti, permette di 

cominciare a caricare il 

nuovo foglio mentre il 

precedente è ancora in 

stampa. Inoltre, le nuove 

testine di stampa Advanced 

Micro Piezo sono 

caratterizzate 

dall'allineamento in verticale 

degli ugelli che permette di 

coprire una maggior 

superficie del foglio in una 

singola passata. 

Queste due innovazioni 

consentono 

di raggiungere una 

velocità di stampa 

(dichiarata) di 

20 ppm (pagine 

per minuto) in 

modalità economy 

monocromatica e 

di 10 ppm in modalità 

economy a colori. 

Le nuove testine 

sono in grado di 

emettere gocce 

di inchiostro 

di 3 picolitri (per 

il nero) o di 6 (a ^fl 

colori). 

La Stylus C80 

utilizza la stampa in 

quadricromia (tre colori più 

il nero), e introduce cartucce 

colore separate per poter 

ottimizzare i consumi. 

Le cartucce di inchiostro 

Intellidge dispongono inoltre 

di un chip per mantenere 

traccia dei livelli di 

inchiostro, che l'utente può 

tenere sotto controllo grazie 



al software incluso. 
La caratteristica che più 
colpisce è però la grande 
resistenza delle stampe a 
incidenti e intemperie. 
Gli inchiostri a pigmenti 
utilizzati permettono una 
maggior resistenza alla luce e 
soprattutto all'acqua. Inoltre 
la nuova formulazione dei 
pigmenti permette di ottenere 
una penetrazione nella carta 
più controllata e meno 
profonda facendo risultare 
più nitida la stampa anche su 
supporti poco sofisticati 
come la carta comune, che 
rimane il 
supporto 
tipico in un 
ufficio. 



Caratteristiche 







Per chi avesse 
bisogno invece di 
qualità elevata, la risoluzione 
massima offerta dalla C80 
permette di raggiungere i 
2880 x 720 dpi su carta 
fotografica. 

Abbiamo potuto verificare 
che le stampe prodotte si 
asciugano immediatamente e 
che rimangono perfettamente 
leggibili anche se 
abbondantemente innaffiate. 



> Formato: A4 

> Tecnologia: 
Getto d'inchiostro 

> Velocità di stampa colore: 
10 ppm 

> Velocità di stampa b/n: 
20 ppm 

> Interfacce: Parallela, USB 



I driver di stampa permettono 
una facile gestione delle 
stampe e comprendono in 
pratica tutte le opzioni più 
diffuse, comprese quelle per 
la gestione della stampa 
fronte-retro manuale. 

)I1 collegamento con il 
PC può essere 
effettuato sia tramite 
porta USB che 
parallela. 

Le prove dei nostri 
laboratori hanno 
confermato le doti di 
questo modello, 
uno dei più 
| veloci da noi 
incontrati. 
Le stampe 
fotografiche hanno 
J mostrato un netto 
' miglioramento 
f rispetto alle 
I precedenti stampanti in 
quadricromia dello 
stesso produttore. Anche le 
stampe monocromatiche 
sono ottime, e la stampa del 
nero pieno permette di 
vedere una distribuzione 
uniforme dell'inchiostro. 
Una piccola citazione merita 
anche la silenziosità della 
stampante, che risulta 
superiore ai precedenti 
modelli. 

In definitiva un'ottima 
stampante, mirata soprattutto 
a chi deve usarla per lavoro. 
Marco Passarello 
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PC DESKTOP 



Per tutti i gusti 

Se in famiglia c'è bisogno di utilizzare il computer 
per soddisfare più di un'esigenza, forse è 
arrivato il momento di accontentare tutti 
con un solo PC. 



> In dettaglio 



CentroHL Challenger 
1,33 GHz 

Produttore: CHL (Tel. 055/3370; 
www.chl.it) 
Distributore: CHL 
Prezzo: 4.763.000 lire 

> Facilità d'uso: 



La scelta di un nuovo 
computer diventa 
spesso un enigma, 
specialmente se a utilizzarlo 
sarà più di una persona. 
Le richieste diventano subito 
contrastanti, a chi 
desidera la scheda di 
acquisizione video 
per i montaggi con 
la telecamera 
digitale si oppone 
subito il patito dei 
videogiochi, e così 
via. Se poi il nuovo 
computer deve 
sostituirne uno vecchio, 
sorgono problemi relativi alla 
compatibilità con le vecchie 
periferiche, al tipo di 
connessioni necessarie, alla 
possibilità da parte del sistema 
di garantire prestazioni 
accettabili. Il problema è 
senza dubbio reale, ma 
esistono PC talmente 
accessoriati da renderne la 
soluzione piuttosto semplice, 
come per esempio Challenger 
1,33 GHz di CentroHL, nel 
quale si trovano praticamente 
tutte le funzioni che si 
desiderano in un computer in 
una sola soluzione, evitando 
ogni possibile grattacapo. 
Il processore Athlon K7 a 



Caratteristiche 



> Processore: Athlon 
1,33 GHz 

> Scheda Video: Hercules 
3DProphet III, 64 Mb DDR 

> Disco fisso: 30 Gb 

> Masterizzatore: 24x/10x/40x 

> Monitor: A0C7GLR 17" 

> Garanzia: 12 mesi on-site, 
estendibile fino a 3 anni 




MHEJ I 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


MHQ 



> Giudizio: Un computer 
adatto a ogni tipo di esigenza, che 
riesce a offrire diversi tipi di colle- 
gamento e di utilizzo. 



> Voto: 



8 
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1,33 GHz e i 256 Mb di 
memoria DDR garantiscono 
una buona gestione della 
velocissima scheda video 3D 
Prophet III con 64 Mb di 
memoria DDR che utilizza il 
processore grafico GeForce 3; 
oltre all'uscita per i normali 
monitor analogici è presente 
anche una porta DVI digitale 
e una S-Video. Ideale quindi 
per tutti gli appassionati di 
videogiochi, che possono 
godere al meglio anche dei 
titoli di ultima generazione. 
Per l'acquisizione video è 
invece prevista una scheda 
Terratec con 2 porte FireWire 
esterne e, novità, una interna, 
così da collegare tutte le 
vostre periferiche digitali. 
Oltre alla dotazione ormai 
standard di DVD e 
masterizzatore, quest'ultimo 
un Olidata 24x lOx 40x, si fa 
notare la scheda audio 
Terratec DMX XFire, anche 
questa con ingresso e uscita 



digitale. Per immagazzinare 
tutti i vostri dati alla massima 
velocità potete invece contare 
su di un capiente disco fisso 
Quantum da 30 Gb con 
tecnologia Ultra ATA 100. 
A completare la configura- 
zione troviamo mouse e 
tastiera Logitech, un set di 
due casse Philips con 
subwoofer, e il monitor a 17 
pollici AOC. Per quanto 
riguarda invece il collega- 
mento in Rete, sono già 
previsti un modem standard 
interno a 56k e una scheda di 
rete 10/100 Mbps, così da 
soddisfare anche un'eventuale 
connessione a banda larga o a 



una piccola rete locale. La 
garanzia è di un anno, 

estendibile fino a tre. 

Sembra proprio che 

qualsiasi tipo di 
utilizzatore possa 
trovare in questo PC quello 
che cerca, potendo contare su 
di un supporto hardware 
piuttosto valido. Bisogna però 
notare che questa completez- 
za di componenti va forse a 
discapito di una possibile 
capacità di espansione, dato 
che rimane a disposizione 
solamente uno slot PCI. Lo 
spazio interno del cabinet è 
ampio e l'aerazione è garan- 
tita da due grosse ventole ma, 
al di là dell'ottima scheda 
video, sarebbe forse stato 
possibile scegliere compo- 
nenti di maggiore qualità. 
Probabilmente è stata scelta 
questa configurazione per non 
gonfiare ulteriormente il 
prezzo, di per sé già 
ragguardevole a causa della 
scheda video. 

Alpidio Melchionna 



> Dove trovare Next 



A pag. 25 del confronto tra PC superveloci pubblicato sul numero 43, a 
causa di un disguido, siamo riusciti a sbagliare sia il numero di telefono 
che l'indirizzo Internet ove procurarsi informazioni sui computer Next. 
Quelli corretti sono: Tel. 02/9967005, www.nexths.it. 
Ce ne scusiamo con l'azienda e con i lettori. 
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testi nuovi prodotti 



WEB CAM 



Portami con te! 

La nuova Web cam di Creative può fungere anche da 
fotocamera, telecamera e registratore. Mai uscire senza! 



Non è bene giudicare 
dalle apparenze. 
Bisogna dire però che 
PC-Cam 300, la nuova Web 
cam prodotta da Creative, ha 
un aspetto talmente 
accattivante da creare subito 
una disposizione favorevole 
nel recensore. La forma 
anatomica e avveniristica è 
gradevole sia al tatto che alla 
vista, e durante le prove in 
esterni ha attirato su di 
noi numerosi sguardi tra 
l'invidioso e l'incurio- 
sito. Ma andiamo con 
ordine. PC-Cam 300 è 
una di quelle Web cam 
che possono funzionare 
sia in collegamento col 
computer (tramite un 
cavo USB) sia 
autonomamente. 
In quest'ultimo caso, per 
alimentarla servono ben 4 
batterie AAA ministilo; tale 
dotazione conferisce alla 
macchina una buona 
autonomia (abbiamo scattato 
un numero di fotografie e 
filmati sufficiente a riempire 
la memoria un paio di volte, 
usando abbondantemente il 
flash, senza rimanere a secco 



Caratteristiche 



A 



> Risoluzione max video: 

640 x 480 

> Risoluzione max. foto: 

1024x768 (interpolata) 

> Interfaccia: USB 

> Memoria: 8 Mb (128 foto alla 
max. risoluzione in formato JPG) 

> Altre caratteristiche: 
Microfono, flash, funzione 
anti-occhi-rossi 

> Software incluso: Creative 
PC-Cam Center e MediaRing 
Talk, Ulead Photo Express, 
Microsoft NetMeeting ecc. 



di energia). La macchina è 
dotata di microfono e di flash, 
e permette di scegliere tra una 
quantità di funzioni davvero 
notevole. È possibile scattare 
fotografie in alta e bassa 
risoluzione, eseguire una 
sequenza di cinque foto in 




la cava decisamente bene, 
soprattutto in esterni. 
La presenza del flash aiuta 
molto anche in interni, ma è 
necessaria un po' più di 
attenzione, in quanto la 
presenza di altre fonti di luce 
artificiale a volte confonde 
il sensore della macchina, 

creando foto sovraesposte 
o virate al rosso. 
L'interfaccia utente 
della macchina è 
decisamente 
semplice, con 
\ un tasto per 
I selezionare la 
1 modalità di 
* funzionamento, 
I un secondo per 
regolare il flash e 
un terzo per 




> In dettaglio 



Creative PC-Cam 300 

Produttore: Creative 
Distributore: Creative 
(Tel. 02/8228161, 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 399.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EC 



rapida successione, 
e usare l'autoscatto. L'utilizzo 
del flash può essere auto- 
matico o venire inserito e 
disinserito manualmente, 
ed è previsto anche 
l'indispensabile 
lampeggio preventivo 
"anti occhi rossi". 
È possibile registrare 
filmati, e anche 
prendere appunti 
vocali. Insomma, 
non manca proprio 
nulla. Per memorizzare foto e 
filmati, PC-Cam 300 dispone 
di una memoria di 8 Mb. Non 
è espandibile, ma difficilmente 
qualcuno se ne lamenterà, 
visto che è sufficiente a conte- 
nere 128 foto in alta risolu- 
zione (o 255 in bassa), 75 
secondi di filmato o 30 minuti 
di registrazione audio. 
La qualità delle immagini 
filmate è di ottimo livello. 
Quanto alle fotografie, pur nei 
limiti di una risoluzione che 
non è quella di una fotocamera 
vera e propria, la macchina se 




> Giudizio: Un'ottima Web 
cam che ha il suo punto di forza 
nella versatilità lontano dal com- 
puter. 



Voto: 8,5 



scattare la foto o 
dare inizio alla registrazione. 
Un display LCD rappresenta 
con icone le modalità selezio- 
nate, e indica inoltre il numero 
di foto (o di minuti di registra- 
zione) ancora disponibili in 
memoria. Per scaricare sul 
computer il risultato delle 
proprie riprese occorre instal- 
lare PC-Cam Center, un sem- 
plice software che consente di 
visualizzare il contenuto della 
memoria della macchina e di 
archiviarlo sul computer. 



Tra gli altri software 
inclusi citiamo l'im- 
mancabile NetMeeting 
e il suo contraltare 
Creative, MediaRing 
Talk; PixMaker, un pro- 
gramma per la crea- 
I zione di immagini 
I tridimensionali; e 
I PhotoExpress, un 
' semplice programma 
di fotoritocco. 
Complessivamente PC-Cam 
300 ci è sembrata un prodotto 
molto riuscito. L'ampia dota- 
zione di memoria e le quattro 
batterie ne consentono un uso 
prolungato lontano dal compu- 
ter, e le piccole dimensioni 
permettono di tenerla sempre 
in tasca. Nel periodo di prova 
non ce ne siamo mai separati. 
Il prezzo non è bassissimo, ma 
è commisurato alle caratte- 
ristiche dell'apparecchio. 

Marco Passarello 
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TELEFONI CELLULARI 



Onesto e semplice 



Troppe funzioni vi confondono? 
Ecco un cellulare che non 
necessita di complicati manuali. 



> In dettaglio 



Un piccolo cellulare 
leggero e compatto, 
a barra (cioè senza 
copertura flìp della tastiera), 
adatto ai giovani o a chi si 
avvicina per la prima volta al 
mondo della telefonia 
cellulare. LG-200 è un 
telefonino semplice ma 
onesto, che apre la strada ai 
modelli più costosi (e ricchi 
di funzionalità) proposti da 
LG Electronics, azienda 
coreana nota per la vasta 
gamma di prodotti 
elettronici. Le caratteristiche 
con cui si presenta sono 
"standard" ma efficienti: 
dual band (900/1800), 80 
grammi, batterie agli ioni di 
litio che permettono 3 ore di 

MOUSE 



conversazione o 120 ore di 
standby. In più ci sono 32 
suonerie, 40 indirizzi in 
rubrica (pochini, per la 
verità, anche e soprattutto per 
un adolescente) vibracall, 
display grafico, calcolatore, 
orologio, agenda/calendario 
mensile, allarme, l'elenco dei 
fusi orari nel mondo e sette 
giochi. 

Le colorazioni disponibili 
sono bianco perla, grigio e 
bordeaux metallizzato. 
Non dispone di funzioni 
WAP e non supporta lo 
standard GPRS: in compenso 
è possibile acquistare a parte 
il cavo di sincronizzazione 
con il PC. A noi è sembrato 
un cellulare grazioso, che fa 



-200 

Produttore: LG Electronics 
Distributore: LG Electronics 
(Tel. 800-034444; www.lge.it) 
Prezzo: 329.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



EO 
EO 






> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un cellulare che 
aspira a svolgere bene il suo com- 
pito, senza complicazioni e fun- 
zionalità aggiuntive. Semplice ma 
onesto, ci sembra tuttavia un po' 
troppo caro. 



> Voto: 7 




topo da corsa 

Un nuovo mouse Logitech per chi ha bisogno 
di precisione nel puntamento. 



II mouse di nuova 
generazione, dotati di 
sensore ottico, stanno 
prendendo velocemente il 
posto dei classici "topi con la 
pallina" per una serie di 
indubbie qualità. Rinunciare al 
proprio tappetino preferito è un 
prezzo ragionevole da pagare, 
se si pensa che il 
mouse non 




avrà più bisogno di alcun tipo 
di manutenzione. Lo sposta- 
mento del cursore è molto più 
preciso, dato che il sensore 
riesce a percepire ogni piccolo 
movimento, cosa che i piccoli 
rulli e la pallina gommata non 
possono certo garantire. Il 
nuovo Logitech Wheel Mouse 
Optical offre qualcosa in più, 
essendo fornito di un sensore 
ancora più sensibile, tanto da 
avere doppia velocità e 
precisione rispetto ad 
altri mouse ottici. 
Il design e 
l' ottima 
ergonomia 
sono 
all'altezza 



degli altri prodotti targati 
Logitech, mentre il software 
previsto nella confezione 
permette di assegnare diverse 
funzioni ai tasti e alla rotellina 
di scorrimento posta tra i due 
pulsanti principali. Il prodotto è 
utilizzabile sia da destri che da 
mancini, ed è collegabile sia a 
una porta USB che a una PS/2; 
si nota la mancanza di ulteriori 
tasti funzione, ormai una 
consuetudine nei mouse di 
ultima generazione. Oltre a 
questo, bisogna ricordare le 
limitazioni poste dal sensore 
ottico, ovvero l'impossibilità di 
utilizzarlo per le applicazioni 
che richiedono veloci 
spostamenti del mouse (per 




tutto quello che ci si 
aspetta da un buon telefono 
(telefona!) senza troppe 
complicazioni. Peccato per il 
prezzo, che è un po' troppo 
alto. Lo trovate in vendita 
nelle grandi catene di 
informatica (per esempio 
Computer Discount, 
Computer Union, 
Multimedia Planet, Compy e 
Ami. co) e nei grandi negozi 
di elettronica (Eldo, 
Mediamarket, Mondadori 
Multicenter e Auchan). 

Luisa Tatoni 



> In dettaglio 



Logitech Wheel 
Mouse Optical 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 79.900 lire 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

MHD 

> Rapporto qualità/prezzo; 



EE 



> Giudizio: Un prodotto di ot- 
tima qualità, veloce, leggero e so- 
prattutto molto preciso. 



> Voto: 



8 



esempio alcuni tipi di 
videogiochi), e l'obbligo di 
usare come piano d'appoggio 
una superficie non riflettente. 
Alpidio Melchionna 
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di Marco Passarello 



La fotografia digitale si avvia a prendere 
il posto di quella tradizionale. Ma non tutte 
le stampanti sono adeguate per produrre 
una buona stampa su carta. 




La fotografia digitale 
è uno dei campi in 
cui negli ultimi anni 
sono stati più visibili 
i grandi progressi compiuti. 
Le fotocamere digitali non 
sono più solo giocattoli di 
qualità scadente o 
costosissimi apparecchi 
superprofessionali, ma 
cominciano a fare 
concorrenza alle "vecchie" 
macchine in ogni fascia di 
prezzo. I vantaggi sono 
molteplici: si possono 
visualizzare le foto 
immediatamente dopo averle 
scattate, si evita qualsiasi 
spesa per la pellicola e lo 
sviluppo e le immagini sono 
immediatamente disponibili 
in formato digitale, pronte 
per essere ritoccate, collocate 
sul Web, inviate via e-mail o 
salvate su CD senza necessità 
di uno scanner. Tuttavia, per 
quanto ipertecnologizzati 
siano i nostri parenti e amici, 
viene comunque per tutti il 
momento in cui visualizzare 
le foto sul monitor non è 
sufficiente e si desidera una 
stampa su carta. Qui 
cominciano i guai: non tutte 
le stampanti, infatti, sono in 
grado di ottenere stampe che 
rendano giustizia a 
un'immagine digitale di 
buona qualità. 

In questo confronto abbiamo 
voluto proporre ai nostri 
lettori una panoramica delle 
principali stampanti 
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a confronto > stampanti ink-jet fotografiche 



>Print Image Matching: colore garantito 



Come abbiamo già detto nell'articolo, il passaggio 
delle immagini dalla "pellicola" digitale alla carta è 
molto delicato. Ogni modello di stampante infatti uti- 
lizza un diverso metodo per rendere il colore, che in 
ogni caso sarà completamente diverso da quello usato 
per renderlo su un monitor o sul visore della macchi- 
na fotografica. Può quindi capitare che un'imma- 
gine apparentemente perfetta in video ri- 
sulti poi deludente una volta stampata, a 
causa dell'imperfetto "accoppiamento" 
tra fotocamera e stampante. Per ovviare a 
questo problema, Epson ha concepito una 
tecnologia chiamata Print Image Matching. 
Ecco in cosa consiste: per ogni fotografia scat- 
tata, la fotocamera crea un file che contiene non 
solo l'immagine, ma anche un header contenente 




tutta una serie di dati che la riguardano: la taratura del 
colore, la luminosità, e così via. Una volta inviato alla 
stampante, il file verrà così stampato preservando nel 
modo più fedele i colori. Tutto questo ovviamente ha 
luogo soltanto se sia la fotocamera sia la stampante 
sono dotate della tecnologia Print Image 
Matching. Epson ha stretto accordi con tutta 
una serie di produttori di fotocamere e stam- 
panti (Casio, Konica, Kyocera, Minolta, 
Nikon, Olympus, Panasonic, Pentax, Ricoh, 
Sanyo, Sony, Toshiba) per la realizzazione 
di apparecchi compatibili. È da notare 
che questa metodologia è d'aiuto solo a 
chi vuole stampare le immagini direttamente; 
applicare qualunque forma di fotoritocco, infatti, rende 
inutilizzabili le informazioni inserite dalla fotocamera. 



appositamente concepite per 
la riproduzione di fotografie 
digitali. Ci siamo limitati alle 
stampanti a getto d'inchiostro, 
in quanto si tratta della 
soluzione ideale per stampare 
in casa con un buon rapporto 
qualità/prezzo (i profes- 
sionisti utilizzano anche 
stampanti a sublimazione e a 
trasferimento termico, ma si 
tratta di macchine il cui costo 
normalmente è al di là 
dell'orizzonte amatoriale). 
Abbiamo suddiviso le 
stampanti in due gruppi, 
al di sopra e al di sotto del 
mezzo milione di lire. 
Ambedue i gruppi sono in 
grado di produrre buone 
stampe, ma le più costose 
hanno ovviamente migliori 
qualità di versatilità e 
rapidità. 

Odissea 
nello spazio 

Il problema principale che 
deve affrontare chi vuole 
stampare un'immagine 
digitale è mettere d'accordo 
ciò che vediamo sul monitor 
con ciò che viene poi 
stampato sulla carta. È più 
complesso di quanto sembri, 
poiché monitor e stampante 
utilizzano due sistemi di 
visualizzazione 
completamente diversi. 
Il monitor, infatti, essendo 
una sorgente di luce, crea le 
sfumature di colori 
accostando puntini dei tre 
colori primari, cioè rosso, 
verde e blu (si definisce 



sistema RGB, dalle iniziali 
di red green e blue). 
La stampante, invece, crea 
immagini su carta che 
riflettono la luce, non la 
emettono. Di conseguenza 
utilizza un altro sistema 



basato sui colori ciano, 
magenta e giallo (vedi 
riquadro). E non è tutto qui. 
Esistono infatti vari modi di 
definire le sfumature di 
colore. Solitamente una 
sfumatura viene definita 



mediante tre numeri che 
definiscono univocamente 
una posizione all'interno di 
uno "spazio" che comprende 
tutte le variazioni di colore e 
luminosità. Esistono anche 
numerosi modi di definire 
uno spazio dei colori. Ogni 
apparecchiatura elettronica 
utilizza lo spazio che è più 
congeniale al suo 
funzionamento. Convertire 
una rappresentazione da uno 
spazio di colori a un altro è 
un'operazione complicata 
che può causare discrepanze 
anche notevoli nel colore 
percepito dall'utente. 
La qualità di una stampante 
dipende molto dalla bontà dei 
driver che effettuano questo 
tipo di conversione. 
Epson ha recentemente 
lanciato una tecnologia 
chiamata Print Image 
Matching che si occupa di 
trasmettere alla stampante il 



> Se ne vedono di tutti i colori 



I colori primari che ogni stampante a getto d'inchiostro 
sfrutta per ricavare tutte le sfumature di colore esi- 
stenti sono tre: ciano, magenta e giallo. In effetti le 
prime stampanti operavano in tricromia; avevano cioè 
a disposizione solo questi tre colori. Il metodo non era 
però molto efficiente, in quanto per ricavare il nero 
occorreva sommarli tutti e tre, con grande spreco d'in- 
chiostro quando si dovevano stampare pagine di 
testo. La maggior parte delle stampanti di oggi opera 
quindi in quadricromia, aggiungendo agli inchiostri 
dei tre colori primari un quarto inchiostro di colore 
nero. Il metodo viene definito CYMK, dove C sta per 
ciano, Y per yellow (giallo), M per magenta e K sta per 
black (nero). Questo metodo è già molto più efficiente, 
ma ha un punto debole: i mezzi toni. Quando i colori 
non sono vividi ma sfumati, infatti, la stampante deve 
renderli spruzzando gocce più piccole e lasciando 



intravedere così il bianco della carta sottostante. C'è 
però un limite alla piccolezza delle gocce che una 
stampante è in grado di emettere, e perciò nei toni par- 
ticolarmente sfumati l'immagine tende a confondersi. 
Per questo motivo le stampanti di qualità migliore uti- 
lizzano il metodo dell'esacromia: ai quattro inchiostri 
sopra citati ne aggiungono altri due, giallo chiaro e 
magenta chiaro, che permettono di creare i mezzi toni 
in modo più nitido. 





Rosso, verde e blu sono i tre colori primari con cui si 
possono ricreare tutte le sfumature di colore esistenti. 
Per stampare su carta si usano però tre diversi colori 
primari, ciano, magenta e giallo, corrispondenti 
rispettivamente all'assenza di rosso, di verde e di blu 



<^ 
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Produttore 


Canon 


1* 1 


Lexmark 


Epson 




ECONOMICHE 




> Modello 


Canon S450 


Deskjet 959C 


Z53 


Stylus Photo 810 




> Prezzo (Iva inclusa) 


349.000 lire 


399.000 lire 


329.000 lire 


349.000 lire 




> Telefono 


02/82492000 


02/92122770 


02/703951 


02/262331 




> Numero verde 


- 


- 


- 


800-801101 




> Sito Internet produttore 


www.canon.it 


www.hp.com 


www.lexmark.it 


www.epson.it 






4 (6 con apposite cartucce) 


4 


4 (6 con apposite cartucce) 


6 




> Caratteristiche tecniche 




> Numero colori 




> Memoria / buffer (Kb) 
standard e massima 


N.d. 


4.096 


512 


32 




> Risoluzione massima 
colore (dpi) 


1440x720 


2400x1200 


2400x1200 


2880x720 




> Interfacce 


Parallela /USB 


Parallela /USB 


Parallela /USB 


Parallela /USB 




> Capacità alimentatore 
(n. fogli) 


100 


100 


100 (fogli da 75 g/m ! ) 


100 (fogli da 64 g/m ! ) 




> Velocità stampa nero 
(copertura 5%) 


10 (draft) 


11 (bozza) 


16 (draft) 


12(economy) 




> Velocità stampa colore 


7 (draft) 


8,5 (bozza) 


8 (draft) 


11,7(economy) 




> Prezzo cartucce 


L 21 .720 (per ogni colore) 


L. 75.000 (nero)/ 
L. 83.000 (colore) 


L 79.900 (nero)/ 
L. 89.900 (colore) 


L. 52.200 (nero) / 
L. 42.300 (colore) 





> Carte speciali 




Brillant White Paper A4 (250 Fogli) 
L. 10.680 /HR 101 A4 (Alta risolu- 
zione per foto, 50 fogli) L. 14.280 / 
HR 101 A4 (Alta risoluzione per 
foto, 200 fogli) L 57.000 /Glossy 
Paper (1 20x21 6mm, 20 fogli) 
L. 15.960 /Glossy Paper A4 
(20 fogli) LI 8.1 207 Pellicola High 
Gloss A4 (10 fogli) L. 51 .120 / 
T-Shirt Transfer A4 (10 fogli) 
L. 27.960 / Banner Paper 
(50 fogli) L 9.120 /Lucidi A4 
(50 fogli) L 59.640 
Cartucce scanner 



Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Lucida L 31 .000/ 
Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Opaca L. 31 .000/ 
Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Lucida L. 16.500/ 
Fotografica Photo Paper (20 fogli) 
L.1 6.000 /Bright White (500 fogli) 
L. 21 .000 / Fotografica Premium 
Photo Paper (15 fogli) L 16.000/ 
Iran on T-ShirtTransfers (10 fogli) 
L. 31 .000 / Glossy Paper (10 fogli) 
L 22.000/ Lucidi L 31 .000 



N.d. 



Carta spec. 720/1440 dpi A6 (50 cartoline) 
L 21 .000 / Carta spec. 360 dpi A4 (1 00 
fogli) L 20.220 / Carta spec. 720/1440 dpi 
A4 (100 fogli) L 27.600 / Carta spec. pati- 
nata lucida A4 (15 fogli) L 74.760 / Carta 
spec. autoadesiva A4 (10 fogli) L. 26.760 / 
Carta spec. patinata lucida A6 (10 fogli) 
L 12.600 / Carta fotog. 10x15 cm (4"x6"), 
con fustellatura (20 cartoline) L 15.840 / 
Carta fotog. A4 (20 fogli) L 24.000 / Carta 
spec. per Photo Sticker, A6, 5 fogli 
(16pcs/foglio) L 13.680 / Carta fotog. 
210x594 mm (1 fogli) L. 36.000 / ecc. 
"NÒ 



> Accessori disponibili 

> Software incluso 



Modulo per stampa in fronte 
retro automatica L. 159.000 
Nessuno 



Cartuccia fotografica 
in esacromia L. 99.900 
Nessuno 



Nessuno 



Adobe ActiveShare 1.3.2. / 
Epson Photo Quicker 2.0 / Epson 
High Quality Images 



> Garanzia e supporto 



> Durata garanzia 12 mesi 

> Tipo di assistenza On-site 



12 mesi 
Ón-site 



12 mesi 
Òri-site 



12 mesi 
Òn-céntèr 



> Estensioni di garanzia 



3 anni / L. 80.000 
02/82492000 



No 



3 anni on site L 116.400 / 2 anni 

on center L. 38.340 

"si 



> Assistenza telefonica 



> Giudizi 



> Funzionalità 

> Qualità di stampa 

> Velocità 



io: 



io: 



IEO 



IEE 



ih: 



ine 



> Rapporto qualità/prezzo 

> Voto finale 



IEE 



8,5 



8 



26 



^> 



24-28A confronto. imp 15-03-2006 16*08 Pagina 27 



& 



a confronto > stampanti ink-jet fotografiche 



Xerox 


Canon 


Epson 


1* 1 


Produttore 




SEMI-PROFESSIONALI 








DocuPrint M750 


S800 


Stylus Photo 895 


Photosmart 1218 


> Modello 




299.000 lire 


999.000 lire 


599.000 lire 


849.000 lire 


> Prezzo (Iva inclusa) 




- 


02/82492000 


02/262331 


02/92122770 


> Telefono 




800-660099 


- 


800-801101 


- 


> Numero verde 




www.xerox.it 


www.canon.it 


www.epson.it 


www.hp.com 


> Sito Internet produttore 




4 


6 


6 


4 






> Caratteristiche tecniche 






> Numero colori 




2.048 


N.d. 


32 


16.384 


> Memoria / buffer (Kb) 
standard e massima 




1200x1200 


2400x1200 


2880x720 


2400x1200 


> Risoluzione massima 
colore (dpi) 




Parallela /USB 


Parallela /USB 


USB 


Parallela / USB / infrarossi 


> Interfacce 




150 (fogli da 75 g/m 2 ) 


100 (fogli da 64 g/m 2 ) 


100 (fogli da 64 gm 2 ) 


100 (fogli da 60 a 90 g/m 2 ) 


> Capacità alimentatore 
(n. fogli) 




10 


4 (draft) 


7,8 (economy) 


17 (bozza) 


> Velocità stampa nero 
(copertura 5%) 






6 


4 (draft) 


7,6 (economy) 


13 (bozza) 


> Velocità stampa colore 


€ 


y 


L 55.150 (nero) II. 75.300 (nero 
ad alta capacità) / L. 31.350 (colore) 


L 18.480 (per ogni colore) 


L. 54.240 (nero)/ 
L.44.000 (colore) 


L 75.000 (nero)/ 
L. 83.000 (colore) 


> Prezzo cartucce 



N.d. 



Brillant White Paper A4 (250 
Fogli) L 10.680 /HR 101 A4 (Alta 
risoluzione per foto, 50 fogli) 
L 14.280 /HR 101 A4 (Alta riso- 
luzione per foto, 200 fogli) 
L. 57.000 / Glossy Paper 
(1 20x21 6mm, 20 fogli) L 15.960 
/ Glossy Paper A4 (20 fogli) 
L.18.120/ Pellicola High Gloss A4 
(10 fogli) L 51.120 /T-Shirt 
Transfer A4 (10 fogli) L 27.960/ 
Banner Paper (50 fogli) L 9.120 / 
Lucidi A4 (50 fogli) L 59.640 
Cartucce scanner 



Carta spec. 720/1 440 dpi A6 (50 cartoline) 
L 21.000 / Carta spec. 360 dpi A4 (100 
fogli) L. 20.220 / Carta spec. 720/1 440 dpi 
A4 (1 00 fogli) L. 27.600 / Carta spec. pati- 
nata lucida A4 (1 5 fogli) L. 74.760 / Carta 
spec. autoadesiva A4 (10 fogli) L 26.760 / 
Carta spec. patinata lucida A6 (1 fogli) 
L 12.600 / Carta fotog. 10x15 cm (4"x6"), 
con fustellatura (20 cartoline) L 15.840 / 
Carta fotog. A4 (20 fogli) L 24.000 / Carta 
spec. per Photo Sticker, A6, 5 fogli 
(16pcs/foglio) L. 13.680 / Carta fotog. 
210x594 mm (10 fogli) L 36.000 / ecc. 



Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Lucida L. 31.000/ 
Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Opaca L 31 .000/ 
Fotografica Premium Plus Photo 
Paper Lucida L. 16.500/ 
Fotografica Photo Paper (20 fogli) 
L 16.000/ Bright White (500 fogli) 
L. 21 .000 / Fotografica Premium 
Photo Paper (15 fogli) L 16.000/ 
Iron on T-Shirt Transfers (1 fogli) 
L 31 .000 /Glossy Paper (10 fogli) 
L 22.000/ Lucidi L 31 .000 



> Carte speciali 



No 



Monitor preview, lettore 

SmartMedia 

Epson Photoquicker 3.0 



Hp Jetdirect 170X, Lettore 

CompactFlash / Smart Media 
ÀrcSoft Priotolmpression / 
PhotoMontage 



> Accessori disponibili 

> Software incluso 



Nessuno 



Nessuno 



12 mesi 
Òri-site 



12 mesi 
bri-site 



12 mesi 
Ori-center 



12 mesi 
Òri-site 



> Garanzia e supporto 



> Durata garanzia 

> Tipo di assistenza 



3 anni 



3 anni IL 140.000 
Ò2/824920ÓÓ 



2 anni on-center L. 60.000 / 

3 anni on-center L. 96.000 

"si 



> Estensioni di garanzia 



800-660099 



> Assistenza telefonica 



IBI 



> Giudizi 



> Funzionalità 



IBI 



m 



Q > Qualità di stampa 
> Velocità 



IEE 



IEE 



in 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo 

> Voto finale 
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> Fino all'ultima cartuccia 



Uno dei difetti legati alle stampanti a getto d'inchio- 
stro è quello dell'elevato prezzo dei ricambi. Non è 
raro infatti che la sostituzione di tutte le cartucce 
contenenti gli inchiostri abbia un prezzo comparabi- 
le a quello della stampante stessa. Non è 




(solo) colpa dell'avidità delle case produttrici: la 
composizione dell'inchiostro è fondamentale per la 
buona resa delle immagini e per il buon funziona- 
mento della stampante e ogni ditta ha le proprie sofi- 
sticate e costose formule. In ogni caso, è buona 
norma verificare il costo delle cartucce prima di pro- 
cedere all'acquisto: potrebbe annullare l'apparente 
economicità della stampante acquistata. Inoltre è 
conveniente utilizzare una stampante che faccia uso 
di cartucce separate per ogni tipo di inchiostro: si 
evitano così gli sprechi nel caso in cui le nostre 
stampe richiedono di consumare più inchiostro di 
un colore rispetto agli altri. Infine, bisogna tenere 
conto che alcune stampanti hanno una testina 
fissa, mentre in altre la testina è tutt'uno con la 
cartuccia dell'inchiostro. In quest'ultimo caso le 
cartucce sono più costose, ma il fatto di cam- 
biare la testina insieme alla cartuccia evita 
usure e inceppamenti improvvisi. 



maggior numero di dati 
possibile sullo spazio di 
colori usato al momento di 
scattare la foto. 

Carta, 
inchiostro e... 

Ma come funziona una 
stampante a getto 
d'inchiostro? Come dice il 
nome stesso, le immagini 
vengono impresse 
spruzzando inchiostro sulla 
carta, tramite una serie di 
ugelli che ne emettono 
minuscole gocce (per farsi 
un'idea di quanto piccole, si 
tenga conto che l'unità che si 
usa per misurarle è il 



Glossario 



Header: Letteralmente "testa- 
ta", è un insieme di dati che 
viene posto all'inizio di un file 
per facilitarne l'identificazione. 

Piezoelettrica: È la proprietà 
che hanno alcuni materiali di 
contrarsi in presenza di un 
impulso elettrico (o, viceversa, 
di produrre un impulso elettrico 
se sottoposti a pressione, un 
principio utilizzato negli accen- 
digas). 




picolitro, 
cioè un 
millimiliardesimo di litro!). 
Il modo in cui queste gocce 
vengono "sparate" varia. 
La maggior parte delle 
stampanti utilizza un metodo 
termico: l'inchiostro viene 
riscaldato fino a far formare 
una bolla che spinge fuori la 
goccia (tecnologia detta 
"bubblejet"). È una tecnica 
costruttivamente semplice 
ma che limita la possibilità di 
scelta degli inchiostri, che 
devono comunque essere in 
grado di resistere al 
surriscaldamento. Altre 
stampanti utilizzano invece 
una tecnica piezoelettrica: 
la goccia viene spinta fuori 
dalla contrazione di un 
cristallo indotta 
elettricamente. 
Una delle qualità principali 
di qualsiasi stampante è 
quella della risoluzione. 
Misurata in dpi (dot per inch, 



cioè punti 
per pollice), 
è tanto più 
alta quanto 
f minore è la 
I dimensione dei 
dettagli che la 
stampante riesce 
I a rappresentare 
W t (che dipende a 
f sua volta dalla 
f dimensione delle 
f gocce di inchiostro 
che riesce a 
produrre). Per stampare 
fotografie la risoluzione è 
ovviamente molto 
importante, ma non è tutto. 
Come abbiamo visto, è molto 
importante la resa del colore, 
che dipende in notevole 
misura dalla qualità degli 
inchiostri utilizzati e dal loro 
numero (vedi riquadro). 
Gli inchiostri si dividono in 
due categorie; quelli di tipo 
"dye" (tintura), che sono 
liquidi colorati; e quelli a 
pigmenti, in cui invece il 
colore è dato da particelle in 
sospensione che vanno poi a 
depositarsi sul foglio. 
Un buon inchiostro deve 
essere in grado di non 
intasare la testina di stampa, 
di asciugarsi rapidamente in 
modo da evitare sbavature, e 
di resistere all'umidità e alla 
luce. Soprattutto, deve 



permettere l'uso su una 
grande varietà di supporti. 
Quello del supporto, cioè 
dalla carta o cartoncino da 
utilizzare per la stampa, è un 
altro problema che il 
fotografo deve affrontare. 
Molte ditte, infatti, 
consigliano di usare le 
proprie stampanti con 
particolari tipi di carta per 
garantire il migliore dei 
risultati. Tale carta è, 
ovviamente, più costosa 
della media. Nel compiere 
l'acquisto è quindi 
necessario valutare quale 
tipo di supporto si utilizzerà 
maggiormente e come 
questo inciderà sui costi di 
esercizio. 

Mettiamole 
alla prova 

Nei nostri laboratori, la 
prova di una stampante 
consiste nell'esecuzione di 
una stampa speciale in grado 
di mettere in luce pregi e 
difetti. La prova comprende 
sia la stampa di testo e 
immagini su carta comune, 
sia quella di immagini 
ingrandite su carta speciale. 
Per ogni stampa vengono 
valutate sia la qualità nella 
resa dei dettagli e del colore, 
sia il tempo di esecuzione. 
Per questa prova in 
particolare il tempo di 
esecuzione è stato 
considerato meno 
importante, in quanto 
supponiamo che chi compra 
una stampante 
appositamente per la 
fotografia ritenga, nei limiti 
del ragionevole, la qualità 
più importante della rapidità. 
Ci sono naturalmente altri 
fattori che possono essere 
ritenuti importanti. Per 
esempio, alcune delle 
stampanti di fascia alta sono 
dotate di un lettore di schede 
di memoria, che consente di 
stampare le foto 
direttamente, senza 
accendere il computer. 
Chi ama la fotografia 
digitale ma non si trova a 
proprio agio con 
l'informatica potrebbe 
apprezzare molto questa 
possibilità. Mè 
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Impariamo a riconoscere, a colpo d'occhio, 
il compagno inseparabile di ogni 
configurazione, la periferica insostituibile 
in qualsiasi tipo di applicazione e gioco: 
per intenderci... il mouse. 



di Alpidio Melchionna 



I nuovi mouse di Microsoft si avvalgono 

di un sensore e di un elaboratore 

di segnali digitale in grado di 

, **** iii ^ eseguire più di 1.5 milioni 
^^W di istruzioni al secondo 



Cos'è e come funziona 

Da quando sono apparsi i primi personal compu- 
ter per l'utenza domestica, i mouse sono sempre 
stati affiancati alla tastiera come gli unici stru- 
menti di puntamento e di interfacciamento con 
il sistema Windows, diventando in breve tempo 
il primo e vero "contatto" tra l'utente e il PC. 
Spesso però, non gli viene attribuita la giusta 
importanza, inserendolo nella configurazione 
appena acquistata come l'elemento su cui 
risparmiare, privandosi di fatto di tutta quella 
nuova tecnologia che lo rende una delle periferi- 
che su cui più si discute al momento. Questo è 
sicuramente un errore molto comune a tutti gli 
utenti inesperti, dato che ci si accorge presto 
quanto sia importante maneggiare un mouse di 
buona qualità, che dia pochi problemi e si 
"incanti" il meno possibile. Inutile sottolineare 
come dover convivere con un mouse in perenne 
crisi di bit, sia estremamente snervante soprat- 
tutto se stiamo lavorando con programmi di gra- 
fica più o meno professionali. Vediamo quindi di 
fare un po' di chiarezza su questa periferica 



/ Due rotelle 
discorrimento, 
quattro pulsanti, 
il mouse si è 
trasformato in una 
periferica da fantascienza 



all'apparenza così semplice e 
modesta, fornendovi di ' 

seguito alcune indicazioni su 
come scegliere un mouse e le 
varie possibilità che offre il 
mercato. 

Sempre 

in movimento 

Il mouse è una periferica per il computer ester- 
na, che si può collegare alla normale porta di 
comunicazione seriale (COMI o COM2), alla porta 
PS/2, oppure a un collegamento USB. Il mouse è 
dotato di un sensore che trasmette al computer 
la sua posizione sul piano attraverso le coordina- 
te X e Y, queste coordinate vengono quindi tra- 
dotte in istruzioni che descrivono la posizione del 
puntatore sullo schermo e a ogni movimento 
vengono ricalcolate di conseguenza. La sincronia 
tra il movimento del mouse e il puntatore sullo 
schermo è determinata dalla rotazione di una 
piccola sfera (la "pallina" del mouse), che si 
trova nella parte inferiore della periferica e a 
contatto con il piano di appoggio. 
I mouse di ultima generazione, ovvero quelli con 
il sensore ottico, sfruttano una tecnologia com- 
pletamente diversa, dato che il sensore rivolto 
verso il piano si occupa di misurare in maniera 
molto più accurata e frequente anche i più picco- 
li spostamenti, garantendo una precisione e una 
velocità molto superiori. Quando si solleva invece 
il mouse dalla superficie su cui è appoggiato, la 
posizione del puntatore non cambia. In questo 
caso le coordinate della pallina, o del sensore, 
vengono registrate da sensori all'interno del 
mouse e segnalate all'unità centrale, che si 
occupa di elaborare le informazioni ricevute. 
I tasti presenti sui vari tipi di mouse sono solita- 
mente programmabili grazie a un apposito soft- 
ware fornito dal produttore. Sfruttando queste 





applicazioni è possibile assegnare ai tasti sup- 
plementari o alla rotellina di scorrimento (quando 
previsti), le più incredibili funzioni, dall'apertura 
di un determinato programma (come il browser 
di navigazione in Internet o la posta elettronica), 
allo zoom delle immagini, sino allo spegnimento 
del PC. Un'indubbia comodità, anche se costringe 
l'utente a tenere un ulteriore applicativo sempre 
in esecuzione, che, seppur in piccola parte può 
rallentare il sistema. 

L'imbarazzo della scelta 

Sul mercato sono presenti ormai da molto tempo 
tantissimi modelli dalle forme e caratteristiche 
diverse. Il più diffuso è il classico mouse con 



> Contatti 



Genius - www.geniusitalia.it - Tel. 041/928492 
Logitech - www.logitech.com - Tel. 02/2151062 
Knopex - www.knopex.de - Tel. 010/6591621 
Microsoft - www.microsoft.it - Tel. 02/70308398 
Trust - www.trust.com - Tel. 051/6635947 
Typhoon - www.typhoonline.com - Tel. 06/7981 1 738 
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2 tasti con collegamento 
PS/2, ma già da qualche 
tempo la "rotellina", posta 
al centro tra i due pulsanti 
principali diventa quasi 
obbligatoria, rivelandosi una 
tra le maggiori comodità che 
il mouse può offrire. 
Quanti non l'avessero ancora pro- 
vata potrebbero pensare a un'esage- 
razione, ma il tasto di "serali", cioè di 
scorrimento si rivela dopo un primo periodo di 
adattamento un vero e proprio toccasana per 
velocizzare l'accesso alle applicazioni, e allo 
scorrimento dei documenti come le pagine Web 
e i fogli di calcolo. 

A ognuno il suo 

Benché godano di una manutenzione minore, 
non è possibile utilizzare il mouse ottico su di 
una superficie riflettente oppure sul vetro, inoltre 
il loro sensore "soffre" dei movimenti bruschi e 
affrettati, costringendovi a non poterlo utilizzare 
in tutti quei giochi in cui bisogna spostare 
bruscamente il mouse da una posizione all'altra. 
Nella categoria dei puntatori rientrano anche le 
trackball, ovvero un tipo di mouse che per far 
muovere il puntatore utilizza una sfera (più gran- 
de di quella dei normali mouse) posta esterior- 
mente. Si tratta di un ottimo sistema per chi non 
ha una scrivania abbastanza grande sulla quale 
spostare continuamente il mouse o una superfi- 
cie adatta, dato che il corpo base non ha bisogno 
di muoversi. La trackball può anche essere uno 
dei sistemi migliori per avvicinare i più piccoli al 
mondo dell'informatica, dato che questo tipo di 
puntatore è sicuramente molto più semplice da 
manovrare. Occorre però sottolineare come la 
trackball sia più stressante per i tendini della 
mano posti al movimento del pollice. Un altro 
sostituto del "topo da scrivania" è la tavoletta 
grafica, utilizzata più che altro per poter dise- 
gnare grazie all'utilizzo di una 
penna ottica, ma perfettamente . tw^ < 
in grado di sostituire egregia- 
mente ogni funzione del 
mouse. A tutti i modelli visti 

La tavoletta grafica è la soluzione 
ideale per tutti oli appassionati di 
grafica digitale e di fotoritocco 




Modello 


Tasti 


Prezzo 
medio (in lire) 


Mouse standard PS/2 o seriale 


2 


10.000 


^^^ Mouse di marca 


Variabili min. 2 


50.000 


^ Mouse con rotella 


Variabili min. 2 


60.000 


R Mouse ottico 


Variabili min. 2 


80.000 


A Mouse senza fili 


Variabili min. 2 


110.000 


^ Trackball 


Variabili min. 2 


90.000 


^k Tavoletta grafica 


- 


150.000 



Una 

"pallina" 

centrale 

caratterizza questo 

nuovo modello di trackball, che vede anche la 

presenza di due scroller e tre pulsanti laterali. 

Ideale come soluzione anche per i mancini 



fino a questo punto bisogna aggiungere le loro 
varianti senza filo, ovvero i mouse che funziona- 
no grazie a un trasmettitore di onde radio in 
grado di gestire il movimento della periferica fino 
alla distanza di un metro circa. Nei computer 
portatili la questione è leggermente diversa, dato 
che vengono tutti forniti già di un touchpad, 
ovvero di un sistema che permette di spostare il 
puntatore sullo schermo trascinando il dito su di 
una piccola superficie apposita di qualche centi- 
metro quadrato. Sebbene sia ideale per chi non 
ha la possibilità di utilizzare il computer portatile 
su di un piano fisso, diventa presto poco pratico 
per tutti gli altri utilizzatori, che si vedono spesso 
costretti a optare per un periferica standard. 
A queste categorie, abbastanza definite, si 
aggiungono infine tutti i tipi di mouse che riesco- 
no a incorporare le più svariate funzioni, dal tele- 
fono, all'invio di SMS, passando per il lettore di 
schede PC Card. 



Quanto costa 
un "topo"? 

I prezzi dei mouse variano 
innanzitutto in base alla 
tecnologia utilizzata, infatti 
un modello di marca può 
costare molto meno di una 
periferica con tecnologia 
ottica ma di un produttore 
sconosciuto. A questo si 
deve aggiungere il 
numero di tasti funzioni 
presenti. 

In una periferica così di 
spicco e di continuo uti- 
lizzo, il design e l'ergo- 
nomia non potevano certo 
essere sottovalutati, quindi 
non stupitevi di pagare un prezzo 
più alto per un mouse che si adatta 
perfettamente al vostro palmo, oppure è in 
grado di vantare sfavillanti colori metallizzati. 



Quando il topo si ammala 

Se non volete che il vostro mouse abbia vita 
troppo breve, la manutenzione di questa periferi- 
ca deve diventare per voi uno dei compiti più fre- 
quenti, specialmente se siete i possessori di un 
mouse con la "pallina". Il continuo attrito tra 
quest'ultima e i piccoli rulli di scorrimento, porta 
a un accumulo di detriti raccolti dal piano di uti- 
lizzo, fino a non garantire il perfetto movimento 
del puntatore. In questo caso bisogna aprire lo 
sportellino nella parte inferiore, estrarre la pallina 
gommata e rimuovere lo strato di sporcizia sui 
rulli. Naturalmente nel caso dei mouse "ottici" 




Una trackball più 
tradizionale, con pallina 
laterale, un solo scroller e una 
dotazione standard di pulsanti 



questo problema non sussiste, anche se si tratta 
di dispositivi molto più delicati, e in qualche 
modo hanno bisogno di una accortezza maggio- 
re durante il loro utilizzo. 



Glossario 



COM: Porta di comunicazione seriale posta 
sul retro del cabinet che permette la trasmis- 
sioni di un bit di informazioni alla volta. È più 
lenta di quella parallela. Solitamente sono 
presenti due porte di questo tipo per ogni PC. 

PS/2 interfaccia di collegamento utilizzata 
da tastiere e mouse, usa connettori MiniDIN. 

USB: Acronimo di Universal Serial Bus. 
Interfaccia che permette di collegare fino 
a 127 periferiche in cascata senza dover 
riavviare il computer. È tra le porte 
di comunicazione più utilizzate dalle 
periferiche di nuova generazione. 
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Per la serie "qualche volta 
ci vuole davvero un 
miracolo" ecco un'utile 
guida ai trucchi e agli effetti 
speciali per usare al meglio 
i programmi di fotoritocco. 



uanti di noi 
almeno una 
volta nella vita 
non hanno 
desiderato cambiare, anche 
di poco, il proprio aspetto 
fisico. Un naso oltremodo 
pronunciato, un mento troppo 
sporgente o un viso 
eccessivamente angolato, 
sono difetti facilmente 
modificabili dalla moderna 
chirurgia estetica. 
Ma se ci fosse un modo 
per cambiare 
radicalmente, e in 
meglio, il proprio 
aspetto esteriore 
senza ricorrere a 
drastiche diete o 
alle abili mani di 
un chirurgo 
plastico, non lo 
useremmo tutti? 
Photoshop LE, 
Paint Shop Pro 
7, Corel 



PhotoPaint e altri programmi 
simili, ci permettono di avere 
un naso e capelli nuovi, 
eliminare le imperfezioni 
della pelle e quanto altro 
la nostra fantasia ci può 
suggerire, al semplice costo 
di qualche minuto speso 
davanti al computer, oltre 
naturalmente a quello per il 
reperimento del programma. 

Le potenzialità 

È possibile provare varie 
combinazioni di make-up, 
colori diversi per rossetti e 
ombretti, ciprie e fondotinta 
delle più svariate tonalità 
senza passare ore davanti allo 
specchio e senza dover ogni 
volta lavare via il trucco 
precedente. Addirittura si può 
cambiare la propria età 
apparente ringiovanendo un 
viso segnato dal tempo o 
invecchiandone, per scherzo, 
uno già giovane. Sono infinite 
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le possibilità che i programmi 
di fotoritocco ci consentono 
di utilizzare, e l'unico limite 
è rappresentato dal nostro 
buon gusto. Infatti, di là 
dell'aspetto volutamente 
caricaturale, gli interventi 
di modifica dovrebbero 
avere sempre carattere di 
naturalezza ed essere di 
piacevole impatto visivo. 
I truccatori professionisti 
impiegano anni di studio per 
capire come adattare questo 
o quel tipo di trucco a ogni 
singolo viso, come pure si 
ingegnano con fondotinta di 
diversi colori per sottolineare 
o smorzare le ombre del viso, 
per renderlo più piacevole e 
meno "imperfetto". Con 
questi programmi tutto risulta 
più facile, le modifiche sono 
verificabili e sostituibili in 
tempo reale ma rimane 
sempre la necessità di saper 
osservare un volto, di coglier- 
ne gli elementi significativi, 
per non esagerare con gli 
"interventi" e non snaturarne 
i tratti somatici. Pensate a 
quanto lavoro sta dietro a un 
ritratto fotografico: lo studio 
dell'illuminazione più adatta, 
il posizionamento delle luci, 
la scelta della pellicola più 
o meno sensibile e quindi più 
o meno fine, il trucco e 
l'acconciatura e molto altro. 
Con questa tipologia di 
prodotti, cioè i software 



di fotoritocco, potrete padro- 
neggiare gli strumenti di tutte 
queste arti e ricordate, 
comunque, che tutte le donne 
vogliono sembrare più giovani 
e tutti gli uomini molto più 
magri. I vostri amici vi 
ringrazieranno. 

La rimozione 
delle rughe 

Per gli esempi che seguono 
abbiamo preso come 
programma di riferimento 
Adobe Photoshop 5.0 
versione Limited Edition, uno 
dei software normalmente 
inclusi nelle confezioni degli 
scanner in commercio. 
Lo strumento migliore per la 
rimozione dei difetti della 
pelle quali rughe, nei e peli 
superflui è il timbro (clone): 
quando lo si usa per la prima 
volta bisogna selezionare un 
pennello dalla omonima 
palette e tenere presente 
che il timbro avrà le esatte 
dimensioni del pennello. 
Per avere una corretta 
visualizzazione del campo 
di intervento, conviene 
modificare un parametro 



pennello piccolo e dai bordi 
sfumati per ottenere stesure 
di colore morbide e evitare 
ulteriori striature sul viso. 
Posizioniamo quindi il 
puntatore in un area vicino al 
difetto da eliminare e, tenen- 
do premuto il tasto "ALT" 
sulla tastiera, facciamo clic 
con il tasto sinistro su 
quest'area. Quando torniamo 
a disegnare con il timbro, 
l'area che abbiamo prece- 
dentemente selezionato verrà 
duplicata. Quest'operazione 
va ripetuta ogni volta che ci 
spostiamo anche di soli pochi 
millimetri, per effettuare altri 
interventi, tenendo sempre 
ben presente la zona da cui 
partiamo per clonare 
l'immagine. Il metodo 
migliore per non incorrere 
in errori o in esagerazioni 
cromatiche è quello di 
zoomare sull'immagine e 
lavorare con pennelli molto 
piccoli; ricordiamoci, però, 
di ritornare spesso alla 
visualizzazione globale per 
controllare la qualità del 
nostro lavoro. Man mano 
che si affina la tecnica, sarà 



mira vi-mariira iincnra auho 



necessario modificare anche 
la dimensione dei pennelli in 
quanto quelli standard in 
dotazione non sempre soddi- 
sfano le nostre reali necessità. 
Facendo doppio clic su un 
pennello nell'apposita palette 
possiamo modificarne le 
caratteristiche soprattutto per 
quel che riguarda le dimen- 
sioni e la durezza, la quale 
influisce sul grado di 
sfumatura che presentano i 
bordi del pennello, e quindi 
sulla morbidezza del nostro 
ritocco. Alla fine del lavoro, 
per ottenere un effetto ancora 
più sfumato, è possibile 
utilizzare il filtro "Controllo 
sfocatura" oppure l'apposito 
strumento, utilizzando un 
pennello morbido ma dalle 
dimensioni abbastanza grandi. 
Se, infatti, si ingrandisce 
notevolmente l'immagine si 
vedranno distintamente i pori 
e le piccolissime rugosità 
della pelle: poiché sarebbe 
impossibile, o comunque 
lunghissimo, eliminarli uno 
a uno, conviene sfuocare 
leggermente le aree a tono 
simile "impastando" tra di 
loro i pixel di colore diverso, 
e conferendo alla pelle una 
maggiore omogeneità 
e compattezza. 




delle preferenze: per fare ciò 
portarsi nel menu File e 
tramite il comando Prefe- 
renze/Visualizzazione e 
cursori, selezionare la casella 
"dimensione pennello" che 
regolerà il diametro del 
medesimo. Ritornando al 
timbro, è bene scegliere un 
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La varietà di strumenti a disposizione 
è davvero illimitata 



Occhi 

e make-up 

Per cambiare il colore 
dell'iride, selezioniamo gli 
occhi attraverso lo strumento 
"lazo". Ricordiamoci che con 
il tasto SHIFT aggiungiamo 
porzioni di selezione a quella 
esistente, mentre con il tasto 
ALT sottraiamo porzioni di 
selezione: questo permette 
di selezionare perfettamente 
parti non contigue di 
un'immagine come nel caso 
degli occhi. Aggiungiamo 
tramite il comando 
Selezione/Sfuma, una 
sfumatura di circa 3 pixel 
per ridurre il salto cromatico 
e ammorbidire i contorni. 
A questo punto, possiamo 
procedere in due modi: se 
nell'iride sono presenti colori 
diversi da quello principale, 
conviene utilizzare dapprima 
il comando di "equalizza- 
zione" e successivamente 
attivare la finestra di dialogo 
"Tonalità & Saturazione", 
altrimenti possiamo passare 
direttamente al secondo 
comando. La finestra di 
dialogo permette di 
intervenire su moltissimi 
parametri, ma soprattutto 
consente di modificare sia 
l'insieme generale dei colori 
selezionati, sia le singole 
dominanti. La sperimen- 
tazione personale, in questo 
caso, è il miglior maestro: 
ricordiamoci solo di 



caso il metodo 
migliore è 
"Colore/Brucia", 
ma conviene 
sperimentarli tutti per 
verificare quale 
meglio si adatti alle 
diverse situazioni. 
Per migliorare 
ulteriormente 
l'adattamento del trucco 
al viso, è poi possibile 
attivare la finestra 
Immagine/Regola/ 
Tonalità & Saturazione 
effettuare un controllo più 
fine del colore scelto. 
Passiamo a questo punto 
alla bocca. Potrebbe essere 
necessario modificarne le 
proporzioni: selezioniamola 
per intero tramite il lazo 
poligonale e sfumiamo la 
selezione di alcuni pixel. 
Utilizziamo il comando 
Modifica/Trasforma/Scala 
e tenendo premuto il tasto 




selezionare la casella 
anteprima per verificare 
immediatamente l'entità 
del nostro intervento. 
Fatto questo, possiamo 
passare alla modifica del 
contorno occhi e delle labbra. 
Creiamo un nuovo livello 
vuoto con un clic 
sull'apposita icona in basso 
nella palette dei livelli. 
Scegliamo quindi un colore 
per il nostro make-up 
cliccando sulla cartella 
"Campioni" o direttamente 
nella tavola dei colori sul 
colore di primo piano. 
Disegniamo sul livello nuovo 
e con un pennello abbastanza 
grande un'ombra tutt' attorno 



all'occhio senza 
tener troppo 
conto della 
precisione ma 
cercando di 
darle la forma che dovrà 
avere il trucco alla fine; 
se necessario, possiamo 
aggiungere piccole sfumature 
di colore simile per ottenere 
un effetto maggiormente 
pittorico. Ora spostiamoci 
sulle opzioni del livello: 
facendo doppio click nella 
palette dei livelli si aprirà 
la finestra delle opzioni, e 
scegliamo un metodo per 
fondere assieme i due livelli 
e mantenere il dettaglio del 
livello sottostante. Nel nostro 



SHIFT cambiamone le 
proporzioni. Trovate quelle 
giuste, sarà necessario 
rimuovere ogni piccolo errore 
e segno d'intervento tramite 
il solito e preziosissimo 
strumento timbro come fatto 
precedentemente per le rughe. 
A questo punto creiamo un 
nuovo livello: disegniamo, su 
questo livello ma ricalcando 
su quello di sfondo, il 
contorno labbra. Campionia- 
mo il colore delle labbra e 
rendiamolo circa il 30 per 
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cento più scuro disegnando 
poi il contomo attraverso un 
pennello piccolo e morbido. 
Non spaventatevi se 
l'intervento può sembrare 
eccessivo, il risultato ottimale 
si otterrà in seguito tramite 
l'applicazione combinata di 
due controlli: il primo è 
quello dell'opacità, che va 
ridotta a sufficienza per 
mantenere la leggibilità dei 
dettagli sottostanti, il secondo 
realizza una fusione tra i 
valori cromatici dei due 
livelli. Il trucco è terminato. 
Un ultimo ritocco per 
eliminare porosità e piccole 
imperfezioni: fondiamo i 
livelli in un livello unico e 
utilizziamo il filtro controllo 
sfocatura con mano leggera, 
in modo da non togliere 
particolari preziosi. 



la finestra Opzioni livello con 
un doppio click sul livello 
medesimo nella palette, e 
scegliamo il metodo di 
applicazione più adatto al 
risultato che si vuole 
ottenere. Ora si vedranno, 
di colore diverso, quelle 
porzioni di sfondo che noi 
avevamo dipinto oltre ai 
capelli veri e propri. 
Utilizzando una 
gomma piccola e 
morbida ripercor- 
riamo il contorno 
della testa ed 
eliminiamo tutte le 
parti non 
desiderate. 
Attenzione 
però: i bordi 
sfumati della 
gomma 
possono 




trarre in inganno, lasciando 
degli aloni colorati senza 
ricoprire esattamente la zona 
da cancellare. In questo caso, 
zoomiamo fortemente sul 
particolare e scegliamo una 
gomma più piccola e più dura, 
per rimuovere anche i singoli 
pixel se necessario. Alla fine 
di questo lavoro certosino, 
avremo a disposizione una 
cosiddetta maschera a 
sovrapposizione che ci 
permetterà di sperimentare 
diversi metodi di applicazione 
e varie tonalità cromatiche. I 
soliti comandi sulla tonalità e 
saturazione, oppure il 
miscelatore canale, attivabile 
dal menu Immagine, 
permettono di modificare 
a piacimento colore e 
brillantezza dei capelli. 

Chirurgia 
estetica 

Viste le modifiche effettuabili 
a livello di make-up, 
addentriamoci nel campo 
degli interventi strutturali 




I capelli 

Dopo essere intervenuti sul 
trucco, passiamo ora alle 
modifiche possibili circa il 
colore dei capelli. 
Anche in questo caso il 
metodo è simile a quello 
utilizzato per il contorno 
occhi, anche se necessita di 
una maggiore precisione. 
Creato un nuovo livello vuoto 
e scelto un pennello di dimen- 
sioni generose, ricopriamo 
interamente, senza preoc- 
cuparci di sbordature ecces- 
sive, la parte interessata dai 
capelli. In questo momento 
non è infatti richiesta la 
precisione assoluta: i ritocchi 
finali ci permetteranno 
di correggere errori ed 
imprecisioni. Apriamo 






Per ottenere 
un effetto 
più realistico 
non bisogna 
esagerare con 
i colori, a meno 
che non siate 
appassionati 
del look post-punk. 
Ovviamente se avete 
l'aspetto della nostra 
modella potete 
permettervi di tutto! 



veri e propri, quelli che solo il 
chirurgo potrebbe ottenere e 
che ci permettono di eliminare 
nasi gibbosi e orecchie a 
sventola o di giocare sugli 
elementi caricaturali del volto 
enfatizzando un difetto. 
Iniziamo dalla riduzione della 
forma del naso. Selezioniamo 
tramite un qualsiasi strumento 
di selezione il naso del nostro 
"paziente" avendo cura di 
effettuare una selezione 
leggermente più larga del 
necessario e di sfumarla di 3 o 
4 pixel. Attraverso il comando 
Modifica/Trasforma/Distorci 
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possiamo cambiare 
integralmente la forma del 
naso: accorciarlo, spostare la 
punta leggermente verso l'alto 
per ottenere un effetto alla 
francese, o stravolgerne le 
proporzioni per disegnare una 
caricatura. Poi, attraverso il 
timbro, ricampioniamo lo 
sfondo per riempire i buchi 
lasciati dalla riduzione della 
selezione, fino a ottenere la 
completa ricostruzione 
dell'immagine. Un altro meto- 
do per ridurre gli inestetismi, 
quali piccole gobbe o 
deviazioni, è quello che 
prevede l'utilizzo del timbro 
prelevando dallo sfondo per 
ricostruire il profilo del naso. 
L'unica accortezza, in questo 
caso, è quella di ridisegnare 
un bordo intorno all'area 
campionata, tramite un 
pennello piccolo ed un colore 
prelevato dalla tonalità della 
pelle. Attenzione che l'opacità 
del pennello deve essere 
impostata a un livello molto 
basso per rendere l'intervento 
effettuato il meno evidente 
possibile. Questi metodi si 
prestano anche alla 
realizzazione di immagini 
buffe e caricature come nel 
caso dell'invecchiamento. 




Anche il profilo più 

accentuato può essere 

facilmente corretto 



Sempre tramite il timbro, 
riportiamo la pelle della fronte 
sul capo tenendo bene a mente 
che i capelli spesso ingannano 
e creano un volume superiore 
rispetto a quello della testa: è, 
infatti, necessario eliminarli 
sovrapponendogli parte 
dello sfondo e cercando di 
ricostruire il profilo della 
testa in base a una visione 
proporzionale che si può avere 
solo osservando l'intera 
immagine. Conviene quindi 
lavorare con lo zoom, 
ingrandendo in fase di ritocco 
e rimpicciolendo in fase di 
controllo. Successivamente, 
occorre cambiare il colore di 
quei pochi capelli che sono 
rimasti. Il procedimento è il 
medesimo descritto sopra con 
una piccola variazione in sede 
di controllo della luminosità 
per ottenere un grigio 
realistico. Ricordiamoci che 
non sono solo i capelli a 
incanutirsi, ma anche le 
sopracciglia e la barba, se 
presente, pena l'evidenza 
palese della nostra contraf- 
fazione. Da ultimo, se proprio 
vogliamo essere cattivi, 
possiamo aggiungere qualche 
ruga utilizzando un pennello 
fine e un colore prelevato 

dalla pelle e reso 
più scuro di circa 
un 10 per cento 
attraverso il 
comando 
Selettore colore. 
Anche qui, come 
per il naso, 
l'opacità dovrà 
essere impostata 
su valori molto 
bassi. 



Ogni scherzo vale! Anche la 
chioma più folta può essere 
radicalmente eliminata 






Grasso è bello... 

L'ultima cattiveria che ci 
proponiamo è quella di 
regalare una ventina di chili 
alla nostra "simpatica" 
collega di lavoro. Innanzitutto 
duplichiamo il livello di 
sfondo, ed utilizziamo il filtro 
Sfera a una percentuale 
variabile tra il 60 e 80 
percento. I risultati migliori si 
ottengono con ritratti frontali, 
mentre nel caso di pose 
oblique o di tre quarti 
potrebbe essere necessario 
lavorare su una selezione 
che comprenda il viso e sia 
sfumata di un generoso 
numero di pixel. 
A questo punto dovremmo 
avere il nostro bel viso 
paffuto; ma notiamo subito 
che l'effetto della sfera si è 



applicato anche agli occhi 
e alla bocca, cosa che non 
dovrebbe accadere. 
Per rendere l'immagine più 
realistica eliminiamo, quindi, 
dal livello superiore gli occhi 
il naso e la bocca, tramite una 
gomma sufficientemente 
grande e dai bordi sfumati. 
Come per incanto sono 
comparsi gli elementi 
del livello sottostante 
notevolmente rimpiccioliti 
rispetto a un viso più grande 
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che funge da cornice. 
Su questi dobbiamo lavorare. 
Per primi selezioniamo 
gli occhi, uno alla volta, 
e per mezzo del comando 
Modifica/Trasforma/Distorci 
allarghiamoli leggermente 
verso l'esterno così da 
simulare quel leggero 
restringimento delle palpebre 
tipico delle persone 
grasse e in modo da 
recuperare lo spazio 
mancante fino al bordo 
del viso. Fatto questo, 
ripetiamo la stessa 
operazione per il naso, 
cercando di ingrandirlo 
leggermente, di spostarlo 
verso il basso e di allargarne 
la base. Non dobbiamo 
preoccuparci degli eventuali 
buchi che si presentino sullo 
sfondo: saranno l'oggetto 
dell'intervento finale. 
La bocca va selezionata 
tramite il lazo poligonale e 
spostata leggermente verso 
il basso, fino a riportarla 
nella sua posizione naturale 
rispetto al mento. 
A questo punto dobbiamo 
armarci di molta pazienza 
perché inizia il lavoro 
certosino di rifinitura. 
I buchi bianchi che si sono 
creati distorcendo parte dello 
sfondo vanno ricostruiti 
utilizzando il timbro e 
campionando da porzioni 
adiacenti di pelle: è un lavoro 
che va eseguito a piccoli 
passi e con continui controlli 
a visione intera perché 
spesso la pelle cambia 
di tonalità anche a pochi 
centimetri di distanza. 
Poi bisogna far sì che 
la pelle del livello 
sottostante riempia 
perfettamente e senza 
traccia il buco creato. 
Qui l'operazione varia a 
seconda del tipo di 
immagine a disposizione: 
potrebbe essere necessario 
campionare dal livello 
sottostante piuttosto che 
restringere l'area cancellata 
dal livello superiore, sempre 
e comunque utilizzando 
timbro e pennelli morbidi. 
Eliminati tutti i buchi, 
bisogna rimuovere i segni di 
giunzione: fondiamo i livelli 



in uno unico, e impostiamo 
l'opacità del timbro a circa 
20 per cento. Con questo 
strumento, andiamo a 
disegnare sopra i segni 
ancora evidenti cercando di 
ricoprirli con tonalità della 
pelle il più simile possibile: 
il basso valore di opacità del 
timbro 




permette di effettuare 
l'operazione a più passate, 
riuscendo così a ricostruire 
anche le transizioni di 
luminosità dovute a zone 
d'ombra o a diverso colore 
della pelle. 

Chiudiamo il tutto con il 
solito controllo di 
sfocatura eliminando gli 
ultimi pixel residui di 
colore diverso ancora 
visibili. 

A ognuno 
il suo 

Questo breve excursus 
ci ha permesso di 
capire come gli 
strumenti messi a 
disposizione dai tipici 
programmi di ritocco 
sono molto potenti 
se utilizzati in 
combinazione 
tra di loro. 



Il principale è lo 
strumento timbro 
ma non dobbiamo 
trascurare l'impor- 
tanza delle selezioni 
e soprattutto dei 
pennelli. 

Spesso si trascurano 
questi umili 
compagni di lavoro 
per prediligere 
effetti pittorici, 
saturazioni 
cromatiche o filtri 



di vario tipo. Niente di più 
sbagliato: per qualsiasi 
artigiano gli strumenti di 
lavoro sono sacri e per il 
"fotoritoccatore" i pennelli 
sono gli strumenti del suo 
lavoro. 

Capirne l'utilizzo, sapere 
come modificarli, crearne di 
nuovi, permette di ottenere 
qualsiasi risultato e spesso 
risolvere situazioni difficili 
e complicate. 
Un piccolo esempio potrà 
essere rivelatore delle 
potenzialità di questo 
strumento che si combina 
con tutti gli altri. Creiamo 
un file nuovo di 50 x 50 pixel 
con sfondo trasparente, 
prendiamo la matita e 
disegniamo una stella di 
colore nero; riempiamo gli 
spazi vuoti con lo stesso 
colore e selezioniamo l'intero 
disegno. Con un clic sul 
triangolo a fianco della 
palette pennelli, 
attiviamo il comando 
Definisci pennello e, 
d'incanto, ci ritroveremo 
con una piccola stellina 
da disegnare dovunque 
e con qualsiasi colore. 
Gli strumenti quindi 
possono essere piegati alle 
necessità più mutevoli; il 
criterio guida di questi 
interventi deve essere 
sempre la naturalezza degli 
interventi: sia che stiate 
disegnando una caricatura 
sia che stiate migliorando 
un viso, dovrete sempre 
prestare la massima 
attenzione alla precisione 
del tratto e all' "invisibilità" 
generale. 

I salti cromatici, i bordi vivi, 
i segni evidenti sono 
assolutamente da evitare: 
l'incarnato del volto, così 
mutevole e ricco di diverse 
sfumature richiede grande 
pazienza e cura, necessita di 
tempo e attenzione e, a volte, 
di lavorare anche per singoli 
pixel o aree piccolissime. 
Il risultato seguendo questi 
accorgimenti sarà perfetto, 
con somma soddisfazione 
vostra e di quanti potranno 
ammirare le vostre opere. 
Buon divertimento e 
attenti a non esagerare... ! ^0 
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Q U I C K TIME 



bello 

delia diretta 

Con Quick Time è possibile vedere i video in 
tempo reale, prelevandoli direttamente dal Web. 



Ci sono due modi 
diversi per 
visualizzare un 
filmato che si trova in Rete: 
lo si può scaricare sul disco 
fisso per poi aprirlo con un 
programma di riproduzione 
come, per esempio, Windows 



riproduttore multimediale 
QuickTime. In particolare 
questo utile programma 
ormai indispensabile 
supporta anche altri formati 
video digitali come AVI, 
AVR, DV, oppure "AVI 
OpenDML", che consente di 
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Media Player, oppure lo si 
può vedere direttamente on- 
line, senza doverlo salvare 
sul proprio PC. 
In quest'ultimo caso si parla 
di "streaming", in parole 
povere il processo che 
permette di riprodurre i file, 
audio o video, man mano che 
si ricevono durante la 
connessione. Tra i formati di 
streaming più diffusi sulla 
Rete ci sono quelli con 
estensione ".rm" o ".ra", che 
necessitano del programma 
Real Player, e ci sono i 
".mov" e i ".qt", che 
richiedono l'installazione del 



superare il limite di 
2 Gb di dimensione 
del file, e persino 
VR, una sigla che 
sta per realtà 
virtuale e che 
permette una 
visuale a 360 gradi. 
Prodotto da Apple 
e diffusissimo però 
anche nel mondo 
Windows, è configurato 
generalmente come plug-in, 
ossia come software 
accessorio che aggiunge 
specifiche funzioni a 
programmi come il browser. 
Infatti, dopo averlo installato, 



se si prova a visualizzare un 
filmato aprendolo con 
Internet Explorer, parte 
automaticamente Quick 
Time. Una bella comodità. 
Dove si trova questo 
programma? Occorre 
collegarsi al sito Web di 
Apple, all'indirizzo 
www.apple.com/quicktime. 
Nella sezione Download 
basta inserire il proprio 
indirizzo di posta elettronica, 
nome e cognome e premere 
sul tasto "Download 
Quicktime". 

Automaticamente si awierà 
la procedura di installazione, 



The Lord ofthe Rings 



File Edi! Movie QTV Window Help 
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che avviene completamente 
on-line. Si possono però 
scegliere diverse 
configurazioni: l'opzione 
minima, che comunque 
consente la riproduzione dei 
formati multimediali più 



> In dettaglio 


Quick Time 




Produttore: Apple 




Sito Internet: 




www.apple.com/quicktime 




Licenza: Freeware 




Lingua: inglese 




File di installazione: 




minima: 4,3 Mb 




completa: 7,2 Mb 




personalizzata: dagli 8 ai 20 Mb 


Ultima versione: 5.0.2 
> Facilità d'uso: 




■ ■■DI 




> Funzionalità: 




■ ■■ELI 


> Documentazione: 


■ ■■ELI 


Requisiti 




Processore: Pentium 100 MHz 


Sistema: Windows 




95/98/Me/2000/XP 




Memoria RAM: 32 Mb 




Grafica: SVGA 





comuni, pesa poco più di 4 
Mb. Quella personalizzata, 
invece, permette anche la 
visualizzazione di molti altri 
file multimediali. Attenzione 
però il "pacchetto completo" 
comporta il download di 
oltre 20 Mb. Il programma è 
completamente gratuito, 
anche se esiste una versione 
a pagamento chiamata Quick 
Time Pro, che costa 26 euro 
(circa 50.000 lire) e consente 
anche di creare file 
multimediali. Solo se 
desiderate ricevere la 
versione a pagamento ha 
senso compilare il codice che 
viene richiesto durante 
l'ultima fase della 
registrazione altrimenti è 
possibile lasciare quel campo 
vuoto. Le potenzialità di 
questo programma, 
soprattutto nell'ultima 
versione, sono davvero 
notevoli. Tra le varie 
caratteristiche spiccano la 
possibilità di visualizzare le 
animazioni realizzate con 
Flash 5 e cambiare la sua 
interfaccia grafica ("skin"). 
Senza dimenticare che Quick 
Time consente anche di 
strimpellare davanti al PC, 
grazie alla funzione karaoke. 
Gianluigi Bonanomi 
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>ln questo numero: 




> Domande e risposte sull'euro 


Pag. 


1 


> Navigate comodi 


Pag. 


IX 


> Pila nuova, vita nuova 


Pag. 


IV 


> Impariamo a usare Excel 


Pag. 


XIII 


> Parole in gabbia 


Pag. 


V 


> Una chat sul sito 


Pag. 


XVI 


> Facciamo una scatolina 






> Salvare lo schermo con fantasia 


Pag. 


XVIII 


con scanner e stampante 


Pag. 


VI 


> Piccoli passi 


Pag. 


XX 



Domande 



e risposte sull'euro 



L'euro si avvicina. 
Il vostro computer 
è pronto? 
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Una moneta per l'Europa, dice lo slogan. E voi, che 
siete europei, sapete tutto sulla moneta unica? Sapete 
quanto vale, sapete quando entrerà in circolazione, 
sapete quando ritireranno le vecchie monete e se il 
vostro Bancomat resterà valido? Siamo sicuri di sì. 



Forse, però, non sapete come preparare il vostro 
computer all'avvento dell'euro. Probabilmente è già 
tutto a posto, ma una controllata non farà male. In dieci 
domande e risposte vediamo tutto quel che c'è da fare 
(e sapere) per non sentirsi euro -arretrati. 



IEuro si scrìve maiuscolo o minuscolo? 
Nei documenti dell'Unione Europea viene utilizzata la for- 
ma "euro". Anche il documento numero 1103/97 del 
Consiglio europeo, pubblicato in data 17 giugno 1997, sem- 
bra suggerire l'uso dell'iniziale minuscola. Non esiste il plurale di 
euro: quindi si dice "un euro" esattamente come "dieci euro". 
L'abbreviazione ufficiale è "EUR". 



20 



euro + 
curo = 



T 



21 euro 



2 Com'è il simbolo dell'euro? 
Per realizzare il simbolo dell'euro (tecnicamente chiama- 
to "glifo") sono stati presentati trenta bozzetti all'Unione 
Europea, fra i quali ne è stato scelto uno che si ispira alla 
epsilon, cioè la lettera "E" dell'alfabeto greco, per mantenere un 
legame con le radici storiche del vecchio continente. Le due barret- 
te centrali sono simili a quelle che compaiono sul dollaro ("$") e sul- 
la lira italiana e la sterlina inglese ("£"). Il simbolo varia leggermen- 
te a seconda del tipo di carattere utilizzato. 
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€ 
€ 



1 



Times New Roman 



Arial 



Courier New 
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> Quanto vale un euro 




3 Come faccio a digitare il simbolo € ? 
Nelle tastiere più moderne, il simbolo dell'euro si trova a 
fianco della lettera "E". Provate a scriverlo in un docu- 
mento di Word, tanto per fare un esempio, così verifica- 
te anche se il vostro sistema è predisposto per la nuova moneta. 
Premete il tasto " ALT GR", cioè il tasto ALT che si trova a destra del- 
la barra spaziatrice. Mantenendo la pressione, premete anche il 
tasto "E". Se compare il simbolo dell'euro, è tutto a posto. Otterrete 
lo stesso risultato premendo contemporaneamente "ALT" e il nume- 
ro "0128" sul tastierino numerico. Le combinazioni con ALT GR non 
sono implementate sulle tastiere americane, poiché gli utenti sono 
abituati a utilizzare alternativamente i tasti ALT di destra e di sinistra. 
Se usate una di queste tastiere, dovrete ricorrere alla soluzione del 
tastierino numerico. 




4 Uso Windows 95. Cosa devo fare? 
Windows95 non supporta l'euro ed è quindi necessario 
installare un file di aggiornamento che si chiama 
"w95euro.exe" e che si trova sul sito di Microsoft. L'ag- 
giornamento aggiunge il supporto per l'euro a tutti i caratteri TrueTy- 
pe il cui codice è stato inserito correttamente dal produttore, tra i 
quali i 9 font più utilizzati in Windows, cioè Arial, Comic Sans, Courier 
New, Impact, Times New Roman, Tahoma, Verdana e MS Sans Serif. 
Ulteriori tipi di carattere possono essere scaricati dal sito Microsoft, 
visitando la pagina dei caratteri principali per il Web (vedi passo 
numero 8). Per scaricare il file di aggiornamento, connettetevi a In- 
ternet, aprite il browser e digitate l'indirizzo www.microsoft.com/ 
italy/euro. Fate clic su "Sistema Operativo", cercate "Windows 95" e 
fate clic su "Aggiornamento all'euro". Si aprirà una pagina nella qua- 
le dovrete scegliere "Italian language version" (Aggiornamento in 
lingua italiana), nella casella che si trova sotto la scritta "Euro 
Currency Support for Windows 95". Fate quindi clic su "Download 
Now". Tenete a mente dove salvate il file. Quando avrete finito di sca- 
ricarlo,fateci un doppio clic sopra: l'aggiornamento si installerà auto- 
maticamente. Provate quindi a eseguire le operazioni descritte nel 
passo precedente. ^,^_ 
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5 Uso Windows NT 4, cosa devo fare? 
Il supporto per l'euro, i caratteri principali (Times New 
Roman, Courier New e Arial) e i driver della tastiera si 
aggiungono a Windows NT 4 (server o workstation, a 
seconda della versione che utilizzate) installando l'aggiornamento 
disponibile sul sito Microsoft. Connettetevi a Internet, aprite il brow- 
ser e digitate l'indirizzo www.microsoft.com/ italy/euro. Fate clic su 
"Sistema Operativo", cercate "Windows NT 4.0" e fate clic su 
"Aggiornamento all'euro". Scaricate il file, che si chiama 
"NT4_Euro.exe"e fateci un doppio clic sopra. Il sistema viene riav- 
viato. Se però avete installato la Service Pack 4 siete già a posto e 
non dovete effettuare ulteriori aggiornamenti. 



i.i'iuui.'jj i.i ji iu.ij.ui mum ,M.i ii.iu,Muui.'uum,ijni,.".!iji 

tpf tiM tftr< F-arcrtoi luuti Hot 

»-■♦■.© 3 3 a W' LI 

:k 'SWO rT*6*6li II™ OeuieIi Cneo*^ rtrtrìfcl Uetfe 



® 3 ià' * si 

!<*> 'litll-. Mi! ttrt I* 



A 



:[|ri,l»r/ 



ni /rf *J rUHwthvts /«r+ft*jnl ri d nfiil r h 



i^&J 




dindoni HT Suvqr H.C Daniloi-uVn 

Microsoft Euro Cgrrency Supporr for WFndows NT 4.0 

- Download Microsoft fcuro lurrency ^upport for Windows N r 4.0 



Henri Me hirst 

This update acfds Cura currerney symbol supporr, to the Windows NT +.0 operatine; 
system, ro dreptay the euro symbol., please select one of these Chree fonti : Ana . 
CSUftn Ni'w, i ir Tinnì". Kl;w Riim.in. Tu Li.irn htriw tu rrilrr 1hi" rum vy-mr-ml Irnrh ynur 
keybaard. please see hHpVM" rr -r -rosofc.c om Aypggraphv/faq/faq.J, 2 .htm ■ 

System Hequiramenits 

Microsoft* 1 Windows NI* workstation 4.U tìr Windows Ni" tjervBr *.□ 

Download Ifistructlons 



;j a ìj « a ss v, «•&■>:. etia) jji| tfjis; ctìj j^j *ij j^j listo ms». 



6 Uso Windows 98, 2000, Me o XP. Cosa devo fare? 
In Windows 98, Windows 2000, Windows Me e Windows 
XP è già integrato il supporto completo per l'euro e i rela- 
tivi caratteri. Non c'è dunque nulla da aggiornare, tranne 
abituarsi a usare la combinazione di tasti ALT GR + E. 




Microsoft 



indows 



7 Uso Windows 3.1, 3.11 o il DOS. 
Cosa devo fare? 
Purtroppo per questi sistemi operativi, ormai molto anti- 
chi, non è fornita assistenza. Alcuni fornitori di terze par- 
ti (cioè dei programmi specifici) possono offrire qualche soluzione. 
Occorre contattarli singolarmente. 



> Come funzioneranno 
i bancomat? 



Le banche stanno aggiornando i 
sportelli automatici. In Italia i bancomat distribuiranno lire 
fino alla mezzanotte del 31 dicembre. Nei giorni successivi, 
gradualmente, cominceranno a distribuire banconote da 20 e 
50 euro. 

La Commissione Europea ha previsto che quasi tutti i banco- 
mat d'Europa saranno convertiti all'euro entro il 13 gennaio 
2002. Non sarà necessario cambiare la tessera magnetica del 
Bancomat, né il codice segreto. 



> Non perdetelo di vista 



Il sito dell'Unione Euro 
contiene tutto quel che 
serve per arrivare prepa- 
rati all'appuntamento con 
l'euro. 
>http://europa.eu.int/ei 



1 



8 Dove trovo i caratteri con l'euro? 
Ulteriori tipi di carattere abilitati al supporto del simbolo 
dell'euro possono essere scaricati dal sito Microsoft, 
visitando la pagina dei caratteri principali per il Web, 
www.microsoft.com/typography/fontpack. Individuate il font che vi 
piace, scaricatelo sul vostro computer e fateci un doppio clic sopra 
per installarlo nel sistema. 
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9 Perché non riesco a stampare il simbolo dell'euro? 
Se il vostro sistema è aggiornato correttamente, dovete 
provvedere anche all'aggiornamento della stampante. 
Questa evenienza si verifica solo con stampanti "anti- 
che", cioè stampanti acquistate più di due o tre anni fa. Visitate il sito 
del produttore della vostra stampante (Epson, www.epson.il/sup- 
port/euro, HP, www.hp.com/pond/euro/indexes/euro.html. Canon, 
www.canon.it/ prodotti, Lexmark, www.lexmark-europe.com/euro, 
per citare i più noti). Cercate, nella sezione "Download" o "Driver" i 
driver più recenti o l'apposito aggiornamento per la vostra stampan- 
te. Installateli e provate. Se ancora non riuscite a stampare, mettete- 
vi in contatto direttamente con il produttore o con chi vi ha venduto 
la stampante. 
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Pila nuova, vita nuova 



Può succedere che la piccola pila che alimenta il BIOS 
e l'orologio si scarichi. Il computer non parte più, ma voi 
non dovete preoccuparvi. Aggiustarlo è semplice come, 
cambiare una pila! 



La scheda madre rappresenta uno degli elementi 
più importanti di un computer. Su di essa si 
installano i componenti di base come il proces- 
sore, la memoria o la scheda grafica. Ed è pro- 
prio qui che troviamo il BIOS (Basic Input/Output 
Subsystem) cioè il software più importante, incaricato di 
controllare tutto l'hardware installato. 
Per mantenere i diversi valori di configurazione del BIOS 
e l'orario dell'orologio (che si trova anch'esso sulla 
scheda madre) si utilizza una memoria speciale, chiamata 
CMOS (Complementary Metal-Oxide-Silicon) che ha 
bisogno di una minima quantità di energia per conservare 
i dati. 

Questa alimentazione viene offerta da una piccola 
batteria, che sarà necessario cambiare se si scarica. 
Vediamo come si fa. 

Sulle schede di sistemi non nuovissimi, per lo più 
antecedenti all'era del Pentium, c'era una piccola batteria 
in forma di "barilotto", saldata direttamente sulla scheda e 
posta generalmente a fianco del connettore per la tastiera. 
La maggior parte di queste pile erano ricaricabili, 
rendendo teoricamente inutile la loro sostituzione. Accade 
però che l'utilizzo continuato e il tempo finiscano per 
deteriorarne le capacità di ricarica, rendendole del tutto 
simili alle pile convenzionali. 

Con l'arrivo delle prime schede per Pentium e delle ultime 
per 486 apparvero le prime pile a "bottone" che 
provocarono un cambiamento radicale nel sistema di 
manutenzione della scheda madre, inalterato oramai da 
dieci anni. 

La rapida evoluzione dell'informatica, il basso consumo 
delle moderne memorie CMOS e la lunga durata delle pile 
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a bottone, hanno 
reso praticamente 
inutile la sostitu- 
zione della batteria 
della scheda 
madre durante la 
vita media dell'ap- 
parecchiatura. 
Esiste tuttavia la 
possibilità che 
qualche batteria 
risulti difettosa e 
si esaurisca prima 
del previsto. 

Per non parlare degli utenti che spingono al massimo le 
possibilità dei propri sistemi, rischiando di accelerare il 
manifestarsi di sintomi di esaurimento. 
Se la pila si guasta, non si corre alcun pericolo. 
Al massimo si perderà configurazione di data e ora e delle 
caratteristiche di personalizzazione del BIOS, come i 
parametri del disco fisso o alcune opzioni relative alla 
memoria. Problemi che si risolvono in una manciata di 
minuti. 

I primi sintomi che ci avvertono che la nostra pila sta 
terminando di funzionare normalmente sono diversi: il più 
classico si nota quando l'orologio di sistema inizia a 
perdere secondi o minuti, trovandosi indietro, o addirittura 
restando fermo all'ultima data ed ora alla quale abbiamo 
utilizzato il nostro PC. Altri indizi più evidenti 
appariranno poi sul video, quando alla partenza del PC il 
BIOS mostra messaggi del tipo "System Battery Low" o 
"CMOS Default Parameters Loaded". 
Questo ci indicherà che è giunto il momento di cambiare 
la pila più in fretta possibile. Per le pile a 
bottone l'operazione è semplicissima, ma se le 
vecchie pile sono saldate alla scheda madre, 
l'operazione può essere relativamente 
complessa perché bisogna dissaldare e risaldare 
l'elemento. 

In tal caso, desiderando evitare lo scomodo 
compito di estrarre questo tipo di pile, è 
possibile optare per l'installazione di una pila 
esterna. Le schede madri più vecchie prevedono 
alcuni "pin" riservati allo scopo (ovviamente 
dovete consultare gelosamente il manuale per 
identificare i più esatti). A questi pin dovete 
collegare il polo positivo e negativo. 
Come accumulatori potrete utilizzare due 
piccole pile di serie per raggiungere la tensione 
di 3 Volt, come quelle utilizzate dai walkman o 
dai telecomandi, che monterete su un supporto 
reperibile in qualsiasi negozio di elettronica. 
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Parole in gabbia 

Basta con i testi "nudi": Word consente di evidenziare 
parole o paragrafi con bordi e cornici. 



Spesso sfruttiamo poco le potenzialità del programma di 
videoscrittura più diffuso al mondo. Sempre lo stesso stile, 
la stessa impostazione della pagina ma soprattutto nessun 
effetto grafico. Prendiamo per esempio i bordi e le cornici: 
che siano attorno a una parola, a una frase o a un paragra- 
fo, sono semplici da utilizzare e fanno una bella figura. 
Come utilizzarli? Basta leggere i passi che seguono. 

1 Grazie a Word è possibile tracciare delle cornici attorno a 
caratteri, paragrafi o celle di tabelle: si tratta di creare un 
rettangolo che evidenzi determinate parti del testo. 
La prima cosa da fare è selezionare le parti di testo da for- 
mattare. È sufficiente puntare il mouse all'inizio della frase (o alla 
parola) premere il tasto sinistro e spostarsi alla fine del testo pre- 
scelto: questo verrà evidenziato in negativo, bianco su nero. 
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2 Aprite il menu Formato, quindi fate clic sull'opzione 
"Bordi e sfondo". Nella finestra di dialogo che appare vi 
trovate in automatico nella sezione Bordi. Verificate che 
la voce corrispondente al riquadro "Applica a" (in basso 
a destra) faccia riferimento all'elemento da formattare. Nello speci- 
fico, alla parola o al paragrafo. Scegliete, per esempio, l'opzione 
Parola. 



3 Concentriamoci sulla parte sinistra della sezione Bordi. 
Nell'elenco Predefiniti sono contenute le scelte di forma- 
to possibili: Riquadro, Ombreggiatura, Tridimensionale e 
via dicendo. Sulla destra, invece, è presente il riquadro 
Anteprima. A cosa serve? Può essere utile se, per esempio, si 
vogliono bordature soltanto sopra e alla sinistra di un paragrafo. Le 
combinazioni possibili sono molteplici. A questo punto non resta che 
scegliere lo stile (provate con un Tridimensionale, l'effetto è di sicu- 
ro impatto) il colore e lo spessore della linea grazie alle opzioni offer- 
te dal riquadro centrale della finestra di dialogo. Una volta imposta- 
te tutte le caratteristiche di formattazione, non resta che premere 0K 
per renderle effettive. 

4 È possibile mettere un po' d'ordine nel paragrafo che 
abbiamo "ingabbiato". Prima di tutto fissiamo la distanza 
fra testo e cornice: ne beneficerà la leggibilità del testo. 
Fate clic su Opzioni (sempre nella finestra "Bordi e sfon- 
do") e specificare i valori desiderati nella finestra "Opzioni bordi e 
sfondo" che vi appare. Dopodiché concludete l'operazione con un 
clic su OK. 
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Facciamo una scatolina 
con scanner e stampante 

Ecco come creare qualcosa di insolitamente 
"tridimensionale'' usando la propria stampante, 
uno scanner e un buon programma di fotoritocco. 




La stampante permette a molti di mettere su carta le 
proprie idee, sia che si tratti di interminabili pagine di 
testo, sia che si tratti di foto o di disegni. 
Anche le decorazioni vengono bene con la stampante, 
basta avere un po' di gusto e sapere come usare un 
programma di grafica. Il punto è che tutto quello che 
viene fuori dalla stampante è, generalmente, piatto. Per 
questo, abbiamo pensato di realizzare qualcosa di 
diverso, tridimensionale, usando però la nostra solita 
stampante e una carta un po' più spessa. 
L'intenzione è di creare delle scatoline totalmente 
personalizzate e adatte a decorare, per esempio, una 
festa di compleanno. 

Per quel che riguarda il software, ci serviamo di Adobe 
Photoshop, ma le funzioni che utilizziamo sono 
presenti in molti altri programmi della stessa categoria. 
Per quel che riguarda l' hardware, i "requisiti di 
sistema" sono tre: serve uno scanner piano, qualche 
foglio e una scatolina di carta da usare come modello. 
Ciascuno scanner usa un particolare programma per 
acquisire le immagini, quindi dobbiamo partire dal 



presupposto che già sappiate come farlo funzionare. 
Per sapere quale sia il massimo spessore consentito per 
la carta da usare nella stampante, cercate sul manuale; 
di solito c'è un valore espresso in grammi per metro 
quadro. Basterà indicare questo valore al cartolaio, 
quando acquistate il cartoncino. 
Infine, la scatolina: deve essere piccola, in modo da 
entrare nel piano dello scanner una volta aperta e deve 
avere un lato in tinta unita che si distingua dal fondo: 
sarebbe infatti difficile tirare fuori qualcosa di buono 
da una scatolina bianca acquisita su fondo bianco, 
poiché il nostro scopo è di usarla per ricavarne il 
contorno. Se l'unica scatolina che avete è totalmente 
bianca, allora, prima di acquisirla, dovrete appoggiare 
sopra di essa un foglio di carta colorata che faccia da 
sfondo. 

La procedura è di per sé semplice: si acquisisce la 
scatolina aperta, se ne traccia il contorno, la si decora, 
la si stampa, la si ritaglia e la si incolla. 
Per avere risultati soddisfacenti serve una certa bravura 
con le forbici e con la colla, oltre a un po' di pratica. 
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IPer prima cosa occorre acquisire la forma della 
scatola. Apritela senza tagliare alcuna linguetta: 
dovrete solo scollare le varie parti, dato che 
abbiamo bisogno della sagoma completa. 
Poggiatela sullo scanner e cercate di allinearla meglio che 
potete: il lato inferiore deve essere parallelo al bordo del 
piano dello scanner. Acquisitela con queste impostazioni: 
100 punti per pollice, colore, ingrandimento 1:1 o 100%, 
lasciando un po' di bordo vuoto intorno alla scatola (è 
importante). 

Se non trovate l'impostazione relativa ai 100 punti per polli- 
ce, cercate 75 oppure qualcosa del tipo "Destinazione: 
schermo" o diciture simili. 
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Per visualizzare l'immagine come è in realtà, selezionate 
"Pixel reali" dal menu Visualizza, poi allargate al massi- 
mo la finestra che contiene l'immagine in modo da veder- 
la nella maniera più completa possibile. ^^^ 



u Adobe Photoshop 
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2 A scansione ultimata, all'interno del programma di fotori- 
tocco apparirà l'immagine acquisita. Salvatela selezio- 
nando "Salva con nome" dal menu File. Scegliete un for- 
mato come Psd, Tiff o Jpeg di buona qualità. Se avevate 
acquisito l'immagine inserendola direttamente in un file, aprite il file 
usando il programma di fotoritocco. Comunque si proceda, l'impor- 
tante è che alla fine si abbia l'immagine della scatola all'interno del 
proprio programma di fotoritocco. 



t. Adobe Photoshop 
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Aprite il menu Filtro, cercate il sottomenu Stilizzazione e 
attivate l'opzione "Traccia contorno". Se il programma 
che usate è in inglese provate a trovare qualcosa come 
Edge, Trace contour. 



done Filtro Visualizza Finestra Aiuto 
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zero scatoline con la propria stampante. Pei r ... „...,, „„„„. 

re cercare una scatolina da usare come modello; noi abbiamo 
usato con buoni risultati le scatole delle pellicole fotografiche da 
35 mm. La seconda difficoltà è la definizione dei contorni: se il fil- 
tro "Traccia contorno" non riesce a individuarli bene, provati altri 
filtri come Stilizzazione/Trova bordi. 

L'immagine di partenza deve comunque essere in tinta unita e 
apparire ben separata dallo sfondo. Se il bordo proprio non vuol 
venire fuori, potete anche appoggiare la scatolina aperta su un 
foglio di carta e disegnarne i bordi con una penna. 
Poi, acquisite il foglio con lo scanner. La terza difficoltà è costi- 
tuita dall'assemblaggio finale. È più facile incollare la scatolina se 
questa è fatta di carta più rigida; cercate di capire come era sta- 
ta incollata la scatolina originale in modo da ripetere la procedu- 
ra con la vostra. Abbiamo comunque ottenuto discreti risultati 
anche usando una comune pinzatrice invece della colla. 
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5 In Photoshop apparirà una finestra che con- 
sente di regolare il funzionamento del filtro. Il 
nostro scopo è di ottenere sullo schermo 
solo il contorno della scatola e nient'altro. 
Provate tutti i possibili valori del parametro Livello e 
guardate sia nel piccolo riquadro di anteprima sia nella 
finestra più grande in modo da rendervi conto di come 
stia operando il filtro. Se fate clic nel riquadro di ante- 
prima e spostate il mouse senza lasciare il tasto sinistro, 
noterete che potete esplorare l'intero disegno per con- 
trollare che in ogni parte sia presente a video esclusiva- 
mente il contorno dell'immagine. Potete anche fare clic 
in una parte dell'immagine per visualizzarla nel riquadro 
di anteprima. 
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Acquisire: Acquisire un'immagine significa trasfor- 
marla in segnali elettrici che vengono memorizzati 
dal computer. Per far questo si usa uno scanner. 

Clic: Fare clic significa premere e lasciare il tasto 
sinistro del mouse. 

File: Un insieme di dati al quale è stato assegnato un 
nome per poter essere memorizzato sul disco rigido, 
su dischetti, CD e simili. 

Hardware: La parte tangibile del computer, cioè la 
tastiera, il disco rigido, il monitor, lo scanner e via 
dicendo. 

Scanner piano: Uno scanner è un dispositivo che 
consente di trasformare un'immagine in un insieme 
di segnali elettrici memorizzabili dal computer. Uno 
scanner piano dispone di un piano trasparente sul 
quale si poggia l'originale da acquisire. 

Software: Per software si intendono i programmi, 
cioè l'insieme delle istruzioni che mettono all'opera 
l'hardware. 



6 Quando il riqua- 
dro di anteprima 
posto nella fine- 
stra del filtro vi- 
sualizzerà un bordo netto e 
preciso e anche l'immagine 
completa mostrerà il bordo 
migliore che riuscite a otte- 
nere, fate clic su OK. 
L'immagine che vogliamo 
ottenere è quella in figura: un 
bordo netto senza nulla né 
dentro, né fuori. Se rimango- 
no qua e là delle macchie di 
colore, toglietele con lo stru- 
mento Gomma. 
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Bene, ci siamo: quando l'immagine conterrà solo il bordo, avremo 
finito. Selezionate Salva dal menu File. Dovrete usare la vostra 
creazione come "modello", in modo da preparare quante scatole 
vorrete senza do- 
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ver ogni volta tracciare il con- 
torno. 

Per creare una nuova scatola, 
in futuro dovrete aprire il file 
che contiene il bordo, selezio- 
nare "Salva con nome" dal 
menu File e salvarlo con un 
altro nome in modo da non 
cancellare quello originale. 



8 Bene, ora potete riempire la sagoma della scatola come preferite, 
ricordando che la prima volta il file va salvato selezionando "Salva 
con nome" dal menu File e immettendo un nome nuovo in modo da 
non sovrascrivere il modello. Potete usare tutti gli strumenti del 
programma di fotoritocco: testi, foto, riempimenti di colore e così via. 
C'è solo una raccomandazione importante: non cancellate il bordo. 
Infatti, quando la vostra opera sarà completa, dovrete stamparla su carta, rita- 
gliarla seguendo il bordo e incollarla o pinzarla in modo da ricostruire una sca- 
tola simile all'originale. 
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Navigate comodi 

Assaggiate un po' di Windows XP, installando la versione 6 di 
Internet Explorer Ne trarrete sicuramente qualche beneficio. 




Internet Explorer 6 è l'ultima versione del famoso browser 
Microsoft. Nella battaglia fra quale sarà il software di 
navigazione più utilizzato nei prossimi anni, Netscape e 
Microsoft hanno scelto strategie diverse. Netscape ha 
lanciato la versione 6.1, completamente rinnovata rispetto 
alle versioni precedenti. Internet Explorer, che era arrivato 
alla versione 5.5, ha scelto la strada del "miglioramento", 
senza ripensare completamente l'aspetto e le funzionalità. 
La vera novità è che Internet Explorer 6 è parte integrata di 
Windows XP. Chi non desidera aggiornare il suo sistema 
operativo, può "assaggiarne" un po' installando 
gratuitamente la nuova versione del browser, 
che presenta alcune novità gradite ai navigatori. 
Certo, si tratta di una versione nuova e, 



(conoscendo la politica di aggiornamento di casa 
Microsoft) tra poco uscirà la versione 6.1, che correggerà 
alcune delle imperfezioni ancora presenti: da comandi dei 
menu poco utili (come il "Mostra collegamenti correlati" 
che si trova nel menu Strumenti che ha lasciato perplesso 
più di un utente esperto) fino alle voci dell'help, che lo 
staff italiano si è dimenticato di tradurre dall'inglese. A voi 
la scelta: se siete curiosi o vi piace avere sempre l'ultima 
novità, seguiteci alla scoperta del nuovo browser. Se avete 
Internet Explorer 5.5, vi consigliamo invece di aspettare 
ancora un po'. 
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1 Connettetevi a Internet e aprite il browser. 
Digitate l'indirizzo www.microsoft.com/win- 
dows/ie_intl/it. Sarete portati subito sulla 
pagina dalla quale si comincia l'installazione 
di Internet Explorer 6. Fate clic su "Download". Internet 
Explorer è fornito gratuitamente, anche se usavate un 
altro browser, assieme al programma per leggere la 
posta elettronica. Outlook Express, giunto anch'esso 
alla versione 6.0. 
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Internet Explorer 



Internet Explorer tì definisce un nuovo 
standard a livello di privacy, affidabilità e 
flessibilità. Scoprite come Internet 
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21 requisiti di sistema necessari per eseguire Internet 
Explorer 6 sono: un processore 486 (ma è vivamente con- 
sigliato un Pentium o equivalente) 32 Mb di memoria 
RAM e circa 15 Mb liberi sul disco fisso nel quale si tro- 
va il sistema operativo. Internet Explorer andrà infatti a scrivere buo- 
na parte dei suoi file nella cartella dove è installato Windows. 
Come sistema, è richiesto Windows 98 (o versioni superiori: NT 4.0, 
2000, Me). Il browser non funziona se avete Windows 95, che non è 
più supportato da Microsoft. Per effettuare l'installazione da 
Internet, cercate nella pagina il collegamento "ie6setup.exe - 511 
Kb" e scaricate il file, salvandolo in una cartella che dovete ricorda- 
re in seguito (per esempio sul Desktop). 



Windows Update: Internet Explorer e Accesso a Internet 



46^ of ieGsetup.exe Compieteci 



A 



Q> 



Saving: 

ie6setup.exe frorn download. microsoft. corri 



a 



■ 



Estimateci tirine left: 5 sec (1 86 KB of 498 KB copied) 
Download to: D:\TEMP\ie6setup.exe 

Transfer rate: 59,1 KB/Sec 

fV pose this dialog box when download compietesi 



Open 



Open Folder 



Cancel 



3 Sempre restando connessi a Internet, chiudete tutte le 
copie del browser e di Outlook. Fate un doppio clic sul 
nome del file "ie6setup.exe"; partirà l'installazione. 
La prima cosa che viene chiesta è di leggere il contratto 
fino in fondo. Se le condizioni vi stanno bene, selezionate la casella 
"Accetto" e fate clic su "Avanti". 



Windows Update: Internet Explorer e Accesso a Internet 




Installazione di Internet Explorer e 
Accesso a Internet 



Durante l'Installazione guidata di Windows Update verranno 
illustrate le varie fasi del processo di installazione delle 
funzionalità Internet di Windows. 

Leggere il Contratto Microsoft. Per continuare con 
l'aggiornamento è necessario accettare tutti i termini del contratto. 



INCIDENTALI, INDIRETTI E DI ALTRO TIPO. NELLA 
MISURA MASSIMA CONSENTITA DALLA LEGGE IN 
VIGORE, IN NESSUN CASO MICROSOFT I SUOI 
FORNITORI SARANNO RESPONSABILI PER DANNI 
SPECIALI, INCIDENTALI, INDIRETTI, MORALI 
CONSEQUENZIALI DI QUALSIASI TIPO (COMPRESI, 
IN VIA ESEMPLIFICATIVA, DANNI PER: MANCATO 
GUADAGNO, PERDITA DI INFORMAZIONI 

(• Accetto 
C Non accetto 



"H 



jj 



< indietro 



Annulla 



4 Potete scegliere tra l'installazione completa, che include 
Outlook e il Windows Media Player, oppure per l'installa- 
zione minima o personalizzata, nella quale potrete i sin- 
goli componenti. La richiesta "minima" di spazio di 
Internet Explorer è di 8.6 Mb. La dimensione massima può variare in 
funzione del sistema operativo e della versione di Internet Explorer 
che utilizzavate in precedenza. 

Noi vi consigliamo di scegliere l'installazione completa: potrete 
rimuovere in un secondo momento gli eventuali programmi che non 
desiderate. Fate clic su Avanti e ricordate che, durante questa pro- 
cedura, dovete restare collegati a Internet. 



Stato 

Attendere il completamento delle operazioni seguenti. 



o 



IO Stato dell'installazione di Windows Update: 
► Download dei componenti 

Installazione dei componenti 



-Dettagli — 
Download di Browser Internet Explorer 6 in corso... 
Download in corso da Download Site 
2749 KB di 11409 KB ricevuti. Tempo residuo: 9 minuti 




511 sistema provvedere a recuperare da Internet i file 
necessari per completare l'installazione. Il vostro compi- 
to è, momentaneamente, terminato. Purtroppo, anche se 
i server Microsoft sono abbastanza veloci, il tempo 
necessario a portare a termine la procedura è piuttosto lungo (può 
superare l'ora). Per questo, se decidete di effettuare l'installazione 
on-line, conviene programmarla per un momento in cui avete abba- 
stanza tempo libero, magari la sera, quando le connessioni alla Rete 
sono mediamente più veloci. Al termine della lunga operazione, il 
sistema si riavvia automaticamente. Chiudete tutte le applicazioni e 
fate clic su Fine. 




6 Al riawio, Internet Explorer 6 sarà installato. Ritroverete 
inalterate tutte le vostre personalizzazioni precedenti: 
elenco dei preferiti, cronologia, messaggi, rubrica e filtri 
di Outlook. Se utilizzavate un altro browser o un altro pro- 
gramma per leggere la posta elettronica, il sistema vi chiederà di 
scegliere Internet Explorer come browser predefinito o di importare 
i vostri messaggi. Stabilite le impostazioni che vi sembrano più 
opportune, dopodiché avviate Internet Explorer 6 per proseguire nel- 
la personalizzazione. 



Windows Update: Internet Explorer e Accesso a Internet 



Windows Update: Internet Explorer e Accesso a Internet 

È possìbile aggiornare Windows ora oppure modificare le opzioni di installazione. 



<M 



■'*" Installazione tipica - 1 1.1 MB 

(tempo stimato di download con un modem a 28,8 Kbps: 1 ora e ^ 

L'installazione tipica include: browser Internet Explorer 6, Outlook Express, Windows 

Media Player e componenti multimediali avanzati. 



r Installazione minima o personalizzazione browser- 8,6 MB 

Consente di selezionare solo i componenti desiderati, di specificare la cartella di 
installazione, di scegliere il browser predefinito o di scaricare i file ed effettuare 

l'ir,: ^librivi. e ir. un rvvi.do ri.vf. .-[.!■:■ 



► 



< indietro 



Avanti > 



Annulla 
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> Personalizzazione 



7 Nuovi pulsanti stilizzati nella barra degli strumenti, sfon- 
do dei menu e aree colorate: tutti gli elementi visuali di 
Internet Explorer 6 sono correlati alla interfaccia del nuo- 
vo sistemo operativo Windows Xp. È questa l'innovazio- 
ne più visibile del nuovo browser. Ma c'è molto altro da scoprire. 
Innanzitutto la gestione dei cookie, cioè quei file di testo che i siti 
Web salvano sul PC dei navigatori per poterli identificare alle visite 
successive. 

Internet Explorer 6 offre all'utente la possibilità di decidere da quali 
siti accettare cookie. Aprite il menu Strumenti, Opzioni Internet e 
selezionate la scheda Privacy. Muovendo il cursore in su e in giù 
potete scegliere il livello di protezione che preferite, su una scala 
che passa dal livello più basso (accettare tutti i cookie) al più alto 
(bloccare tutti i cookie). 

Il livello medio, che è quello preimpostato, blocca i cookie che non 
contengono una informativa sulla privacy e che memorizzano infor- 
mazioni che potrebbero consentire l'identificazione dell'utente. Vi 
consigliamo di lasciare inalterato questo livello o di alzare la prote- 
zione, ma mai di abbassarla. 



Opzioni Internet 



Connessioni 
Generale 



__] 



j Programmi | 

Protezione Privacy 



Avanzate 
Contenuto 



Impostazioni — 

"C^ Per selezionare un'impostazione di privacy per l'area Internet, 
spostare il dispositivo di scorrimento. 



Medio 

■ Blocca i cookie di terze parti privi di una versione 
compatta dell'informativa sulla privacy 

■ Blocca i cookie di terze parti che utilizzano informazioni 
che consentono l'identificazione personale dell'utente senza 
il consenso esplicito di quest'ultimo 

- Applica restrizioni ai cookie provenienti dalla pagina Web 
visualizzata che utilizzano informazioni che consentono 
l'identificazione persona 



Importa.. 



Avanzate. 



Siti Web — 

Per sostituire la gestione dei cookie dei singoli siti 

Web, scegliere il pulsante Modifica. 




OK 



Annulla 



Applica 



Gestione della privacy per sito 



r Gestione siti 

[j Ej È possibile specificare a quali siti Web è sempre o mai consentito l'utilizzo 
j|gV) di cookie, a prescindere dall'informativa sulla privacy del sito. 

Immettere l'indirizzo esatto del sito Web da gestire, quindi scegliere Consenti o 
Blocca. 

Per rimuovere un sito dall'elenco dei siti gestiti selezionare il nome del sito e 
scegliere il pulsante Rimuovi. 

Indirizzo sito Web: 



!■ 



Blocca 



Consenti 



Siti Web gestiti: 




8 La tutela della privacy è la vera e propria arma da com- 
battimento di Internet Explorer 6. Sempre sulla scheda 
Privacy, cercate la sezione "Siti Web" e fate clic su 
Modifica. Si aprirà una finestra nella quale potrete inse- 
rire l'indirizzo di singoli siti dai quali desiderate accettare o rifiutare 
sempre i cookie, a prescindere dall'impostazione generale del siste- 
ma. Inserite un indirizzo e fate clic su Blocca o Consenti. 
Se desiderate sapere cosa succede alla vostra privacy mentre navi- 
gate, aprite il menu Visualizza e scegliete "Rapporto privacy". 
Troverete elencati tutti i tentativi di accesso dei siti Web al vostro 
computer che sono stati intercettati da Internet Explorer, in base, 
ovviamente, alle impostazioni che avete predefinito. 
Ricordate sempre che il tipo di controllo del browser è molto legge- 
ro e non elimina siti potenzialmente dannosi o altri tipi di intrusioni 
più gravi, che possono essere controllate soltanto con un program- 
ma apposito, chiamato firewall. 



H C'era già nella versione 5.5 e francamente ci è sembrata 
l'innovazione più interessante in anni e anni di migliora- 
mento dei browser. È l'Anteprima di stampa, cioè la pos- 
sibilità di vedere le pagine Web esattamente come risul- 
teranno una volta stampate. Dal menu File, fate clic su "Anteprima di 
stampa". Vi troverete in una finestra che permette di visualizzare l'in- 
tera pagina, rimpicciolita o ingrandita fino al 500%, oppure due pagi- 
ne contemporaneamente. Se la visualizzazione vi soddisfa, fate clic 
sul pulsante "Stampa". 




Rapporto privacy 



[g"k In base alle impostazioni di privacy definite, sono state applicate delle restrizioni ad 
h^L alcuni cookie e altri sono stati bloccati. 



Mostra: | Tutti i siti Web w \ 

Siti il cui contenuto è visualizzato sulla pagina corrente: 



Sito 



Cookies 



http: //www. repubblica, it/ 
http://www.repubblica.it/javascript/popup.js 
http: //www. repubblica, it/popup/stilo/stilo. js 
http://www.repubblica.it/images/fisse_prima/fisse/ri... 
http: //www. repubblica, it/s. gif 
http://www.repubblica.it/images/fisse_prima/header... 
fcl^: //www. repubblica.it/images/barra/53n40_2. gif 
, nttp: //www. repubblica.it/images/newimages/giornal... 

Per visualizzare il riepilogo dell'informativa sulla privacy di 
un sito, selezionare una voce dall'elenco, quindi scegliere 
Riepilogo. 

Ulteriori informazioni sulla privaci... 



Riepilogo 



Impostazioni.. 



Chiudi 
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Termina 



Aggiorna Pagina iniziale 



Cerca 



Codifica 



Cronologia 



10 



Un'altra novità rilevante di Internet Explorer è la 
Barra Multimediale. Fate clic sull'icona Multi- 
media nella barra degli strumenti. Quando è 
aperta, la Barra Multimediale (o Media Bar) oc- 
cupa il lato sinistro del browser e permette di riprodurre video e 
audio in streaming senza dover aprire altre finestre. Si può così 
navigare ascoltando o guardando file multimediali. I video, però, 
sono molto piccoli e perdono buona parte del loro "appeal"... Se 
desiderate chiudere la Barra Multimediale, fate di nuovo clic sull'i- 
cona Multimedia o sulla apposita crocetta. 



11 
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Coiiti 



Quante volte vi sarà capitato, navigando, di 
incontrare un'immagine troppo grande per esse- 
re vista sullo schermo? Oppure siete fra i tanti 
che usano Internet Explorer per vedere le imma- 
gini Jpeg, magari quelle salvate dalla fotocamera digitale? La nuo- 
va versione del browser incorpora una funzione molto comoda: un 
piccolo tasto per ridurre l'immagine adattandone le dimensioni allo 
schermo, che compare solo quando serve. Fateci clic sopra per rim- 
picciolire la foto. Ripetete il clic se volete riportarla alle sue dimen- 
sioni normali. Noterete che compare anche una piccola barra con la 
quale potete scegliere se salvare o stampare l'immagine. Una volta, 
per attivare queste funzioni, era necessario fare clic con il tasto 
destro del mouse. (Un affettuoso ringraziamento a Bruno, Anna, 
Lucia, Luigi e Diego per la foto). 
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Internet Explorer G e Accesso a Internet 



<~ Aggiungi un componente 



<~ Correggi l'installazione di Internet Explorer 



f*" iRipristina la precedente configurazione di Windows! 



m 



OK 



Annulla 




Vai 



<jj Dpcaaw» cwnddai. 
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Avanzate.. 



Avete installato il nuovo browser e non siete 
contenti? Desiderate tornare indietro o cancel- 
lare qualche componente? Fatelo aprendo il 
menu Start, Impostazioni, Pannello di controllo. 
Cercate l'icona "Installazione applicazioni" e fateci doppio clic 
sopra. Individuate la voce "Microsoft Internet Explorer e accesso a 
Internet" e fateci nuovamente doppio clic sopra (o fate clic sulla 
scritta Aggiungi/Rimuovi). Si aprirà una finestra nella quale potete 
specificare se desiderate aggiungere un componente (se non avete, 

per esempio, installato 



Internet Explorer G e Accesso a Internet 



Glossario 



Firewall: Programma (o computer) utilizzato 
come filtro per proteggere una rete aziendale 
o un PC connesso a Internet da intrusioni 
esterne non gradite. 

Jpeg: Formato particolarmente indicato per 
salvare le immagini digitali. Ottimo per le 
fotografie: richiede poco spazio e mantiene 
una buona qualità di colori vivi. 

Streaming: La trasmissione di un file multi- 
mediale mentre si ricevono i dati. In questo 
modo non occorre scaricare l'intero file per 
cominciare a vederlo o ascoltarlo. 



<r 



Ripristina la precedente installazione di Internet 
Explorer e dei componenti selezionati nello spazio 
sottostante 



Microsoft Outlook Express 6: 



Elimina le informazioni di backup di Internet Expl 
questo modo verranno liberati 9 MB di spazio su disco, 
ma non sarà possibile disinstallare Internet Explorer 

Rimuovi la cartella contenente i file di installazione di 
Windows Update 




OK 



Annulla 



Outlook 6.0 o alcune fun- 
zioni multimediali), cor- 
reggere l'installazione di 
Internet Explorer (se 
avete cancellato per 
errore qualche file) e 
infine, rimuovere tutto 
riportando in vita la pre- 
cedente versione di 
Internet Explorer. 
Ovviamente, se l'utilizza- 
vate. Se invece Internet 
Explorer 6 vi è piaciuto, 
tenetelo, ma ricordate di 
visitare di quando in 
quando il sito Microsoft 
www.microsoft.com/ 
italy per controllare se 
ci sono aggiornamenti. 
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Impariamo 



SECONDA PARTE 



a usare Excel 




Proseguiamo insieme il viaggio, iniziato 
nel Passo a passo del numero precedente di 
Computer Idea (N.44), tra i menu e le celle 
di Excel (nella versione '97). In questa 
seconda parte potrete trovare nuovi 
consigli che vi daranno la possibilità di 
organizzare al meglio i primi lavori con il 
foglio di calcolo di casa Microsoft. 



Avete letto la prima parte 

di questa guida? 

Volete conoscere altre 

funzionalità di Excel? Bene! 

Leggete quanto segue. 



1 Inserire nuove righe o colonne in un 
foglio di lavoro è un'operazione molto 
semplice. Selezionate la cella situata a 
destra della colonna o sotto la riga da 
inserire. Aprite il menu Inserisci e selezionate il 
comando Righe o Colonne: l'inserimento verrà 
effettuato in automatico. Naturalmente si possono 
anche eliminare righe o colonne: è sufficiente sele- 
zionarle con il mouse, aprire il menu Modifica e 
selezionare il comando Elimina. 
Le righe o colonne hanno dimensioni standard che 
possono essere modificate in relazione alle vostre 
esigenze. Esiste una "scorciatoia": puntate con il 
mouse il bordo delle stesse e trascinatelo fino a 
raggiungere le dimensioni desiderate. In alternati- 
va è possibile selezionare le righe o colonne da 
ridimensionare, aprire il menu Formato, seleziona- 
re il comando Riga o Colonna e infine il comando 
Altezza o Larghezza. A questo punto si possono 
specificare le dimensioni desiderate. 
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2 Normalmente una cartella di lavoro è costituita da tre 
fogli, ma potreste avere la necessità di inserirne altri. 
Volete provare? Selezionate con il mouse il foglio dopo il 
quale volete inserire quello nuovo. Aprite il menu 
Inserisci e selezionate la voce "Foglio di lavoro". Se volete elimina- 
re un foglio, basterà selezionarlo con il mouse (facendo clic sul 
nome) e aprire il menu Modifica, Elimina. 

I fogli possono essere spostati o copiati all'interno di una cartella: 
selezionate il foglio da spostare o copiare, aprite il menu Modifica e 
fate clic sul comando Sposta o Copia foglio. Verrà visualizzata una 
finestra di dialogo. Per spostare il foglio in un'altra cartella di lavoro, 
dovete prima assicurarvi che quest'ultima sia aperta, quindi dovete 
selezionare il nome del foglio nella casella "Altra cartella". Nel 
riquadro "Prima del foglio" assegnate al foglio la nuova posizione. 
Per copiare un foglio invece di spostarlo, selezionate l'opzione "Crea 
una copia". Infine fate clic su OK. 
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3 Una cartella di lavoro è una raccolta di fogli nei quali 
sono contenuti i dati che avete inserito. Una volta termi- 
nato il lavoro, potrete scegliere se stampare l'intera car- 
tella o solo alcuni fogli. 
Aprite il menu File e scegliete il comando "Imposta pagina". Verrà 
visualizzata la relativa finestra di dialogo contenente una serie di 
opzioni raggruppate in quattro schede: Pagina, che consente di 
gestire le impostazioni di stampa; Margine, che permette di stabilire 
le dimensioni e varie caratteristiche del foglio; Intestazione/Piè di 
pagina, dove si possono aggiungere un'intestazione (per esempio un 
titolo) e un pie di pagina (per esempio il numero della pagina) che 
verranno ripetuti in ogni foglio stampato. Infine la scheda Foglio, che 
contiene alcuni comandi avanzati che difficilmente vi capiterà di 
usare. Dopo aver impostato tutte le opzioni, fate clic sul pulsante OK. 
Prima di stampare può essere utile controllare l'Anteprima di stam- 
pa dal menu file. 

Per concludere, aprite il menu File e selezionate il comando Stampa. 
Scegliete le opzioni che volete utilizzare (per esempio "Stampa da 
pagina a pagina") e fate clic su OK. 



J 


1 le Modfk:» VtPJEfc?» lnsen*a 1 QtraaCD frumenti pati 1 r*£ra ■* 




jnjjij 

=J#J*I 


n i^u^ia ©& # 


jt [feft<? «• i- « z t 


■ tiH !!*«*■ ■ q, 




a. 


J - ^ - ! C C S IiJ|»fXiMJjil|[|i.-*-i-., 






■i - F«- -1 -i'^.l h-1,1 (,,.r.lMl ./..■..:.!.. Mi.11.^ 


" 








* 
j 
_t__ 

IL 

n 

il 
i. r 
JJ. 

_1L. 
;# 


Gestione degli orari di_ 












Ht»ÉJ Milito £MI 


BttKwta 




■ 
ri 




G"» Il Ihwut(|!|1.1u1It IiH * 
CUTWJUtMOpM HUItAMH 

1 IH» 1» IMllllUUflIlÉ* W«l 

DWWmiHiMfttl 


-*=".' Inpuuu 
0Wt LPT1; 


rswmrtiurk 


1 

■'■ 
'■ 
i 


I*W 








CMbMNM^Zt.U». 







fUtHflMttVW 


r », sta; | ^ n | U 










Mu^SupMtfJtrMftU 


un 


prdnglcur^i rtrtipaiillmMiI 

<>**-* p>ì di im«»« una 

CMtMiaitMtawb 


f* SUt™»! f 1 ntt» lo iartefa 


) 


M 


2.10 




*.'.«;.■. ■■: | 


| Amila | 


MS 










4.J5 iPS 4,H 


25 










m 


M*||tf SHJ J '1 


PPASSI3 ■ | j^lmwgwa | ìjjertfl 


jltìD-ih-*... -3*3tf'0 


1% 


£f$K)S-, 


v ;:i: 



4 Le formule di Excel consentono di effettuare calcoli sem- 
plici o complessi sui dati che avete inserito nel foglio. 
Queste impiegano gli operatori matematici + (somma) - 
(sottrazione), * (moltiplicazione) e / (divisione). Ogni for- 
mula deve iniziare con il segno di uguaglianza (=). L'ordine seguito da 
Excel per effettuare le operazioni è il seguente: prima sono calcola- 
ti gli esponenti e le equazioni contenute fra parentesi, poi le moltipli- 
cazioni e infine le somme e sottrazioni. 

Per modificare una formula, occorre evidenziare la cella in cui è 
contenuta, premere il tasto funzione F2 e successivamente apporta- 
re le modifiche desiderate. Le formule possono essere copiate in 
altre celle del foglio e quando questo avviene, la composizione del- 
la formula si adatta alla cella di destinazione. A questo proposito è 
bene sapere che se volete che la composizione della formula resti 
immutata, quindi che restino fisse le righe o le colonne (o entrambe) 
della cella di partenza, dovete anteporre alle stesse il simbolo del 
dollaro ($). Per impostare la modalità di calcolo del foglio di lavoro, 
procedete in questo modo: aprite il menu Strumenti, selezionate il 
comando Opzioni, fate clic sulla scheda Calcola e infine selezionate 
una delle opzioni di calcolo. 
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5 Le funzioni di Excel sono formule già pronte che effettuano 
operazioni sui valori contenuti nel foglio di lavoro. Sono 
costituite da tre elementi: il segno "=", che indica l'inseri- 
mento di una funzione; il nome della funzione, che indica 
l'operazione che verrà eseguita (per esempio "SOMMA"); una serie 
di argomenti racchiusi fra parentesi che indicano, per esempio, l'in- 
tervallo di celle su cui si applica la funzione ("B2:B9"). La funzione 
può essere scritta direttamente nella cella oppure si può seguire la 
procedura di composizione guidata. In quest'ultimo caso, dopo aver 
selezionato la cella in cui inserire la formula, aprite il menu 
"Inserisci" e poi "Funzione". Si aprirà una finestra di dialogo conte- 
nente tutte le funzioni raggruppate per categoria. Selezionate la fun- 
zione desiderata e immettete nelle apposite caselle le informazioni 
richieste. Infine fate clic su OK. 
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61 dati inseriti in una cartella di lavoro possono essere ela- 
borati in diversi modi. Nella barra degli strumenti 
Formattazione sono contenuti vari pulsanti per applicare 
la formattazione ai numeri in modo rapido. In alternativa 
potete aprire il menu Formato e selezionare il comando Celle. Verrà 
visualizzata la finestra di dialogo "Formato celle", nella quale dovre- 
te fare clic sulla scheda Numero. A questo punto selezionate, nell'e- 
lenco Categoria, il formato da utilizzare. Il riquadro Esempio mostra 
la formattazione standard della relativa categoria. Apportate le 
modifiche al formato, e confermatele facendo clic su OK. Il formato 
di una cella può essere copiato in altre celle del foglio: basta sele- 
zionare la cella con il formato da copiare, aprire il menu Modifica e 
selezionare il comando Copia. Dopo essersi posizionati nella cella (o 
nell'intervallo di celle in cui si vuol copiare il formato) e dopo aver 
aperto il menu Modifica, selezionate il comando "Incolla speciale" e 
quindi Formati. 
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7 Quando inserite un testo in una cella del vostro foglio di 
lavoro, Excel lo formatta automaticamente con il caratte- 
re Arial. Se questo non vi aggrada, potete modificarlo 
scegliendo tra i tanti tipi di carattere disponibili. Inoltre 
potete impostare lo Stile del carattere grassetto, corsivo, sottolinea- 
to o barrato. Potete modificarne le dimensioni, il colore o l'allinea- 
mento. Il tutto molto rapidamente, con l'utilizzo dei pulsanti che sono 
contenuti nella barra degli strumenti Formattazione. In alternativa, 
dopo aver selezionato con il mouse le celle da formattare, aprite il 
menu Formato e selezionate il comando Celle. Apparirà una finestra 
di dialogo chiamata "Formato Celle", composta da sei schede. 
Nella scheda Allineamento potete definire un allineamento orizzon- 
tale o verticale del testo, ruotarlo, mandarne a capo una parte 
(soprattutto se molto esteso) senza dover modificare la larghezza 
della colonna, ridurre e adattare la larghezza del testo a quella della 
cella oppure unire più celle in una sola, ma di dimensioni più grandi. 
Una volta selezionate le opzioni desiderate, non resta che fare clic 
su OK o premere il tasto INVIO. 



8 Nella scheda Bordo si possono impostare dei bordi da 
aggiungere a una cella o a un intervallo di celle per ren- 
dere le tabelle più piacevoli, esteticamente parlando. 
Generalmente i bordi sono predefiniti, ma sono comun- 
que possibili delle personalizzazioni. Le linee che costituiscono i bor- 
di possono essere di stile diverso ed essere anche colorate. L'unico 
limite è la vostra fantasia! Nella scheda Motivo si può impostare 
un'ombreggiatura della cella o dell'intervallo. Le opzioni Motivo con- 
sentono invece di scegliere un motivo in bianco e nero o a colori, 
che verrà aggiunto sullo sfondo delle celle selezionate. Dopo aver 
ottenuto il risultato desiderato, fate clic su OK o premete il tasto 
INVIO. 
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9 L'ultimo argomento che verrà trattato in questa breve 
guida è quello della formattazione condizionale. Con que- 
sto tipo di formattazione si intende assegnare alle celle 
un particolare formato, in relazione al verificarsi di deter- 
minati eventi. Un esempio può consistere nell'evidenziare con un 
carattere grassetto e di colore rosso i dati negativi (inferiori allo zero) 
contenuti nel vostro foglio di lavoro. Vediamo la procedura da segui- 
re. Aprite il menu Formato e selezionate il comando "Formattazione 
condizionale". Nella finestra di dialogo che vi appare, in corrispon- 
denza dell'opzione "Il valore della cella è", selezionate l'opzione 
"minore di" e scrivete nella casella posta a destra il numero zero (0). 
A questo punto fate clic su Formato e selezionate nella relativa fine- 
stra le opzioni corrispondenti al carattere grassetto e di colore ros- 
so. Poi confermate, facendo clic su OK, in modo da tornare alla fine- 
stra della Formattazione condizionale. A questo punto, se non dove- 
te apportare ulteriori modifiche, fate clic su OK: Excel visualizzerà 
tutti i dati negativi con carattere grassetto e colorati in rosso. Siamo 
arrivati al "traguardo" di questa mini guida in due atti: adesso tocca 
a voi. Con il tempo e soprattutto la pratica, diventerete sempre più 
esperti, traendo notevoli benefici dall'utilizzo di Excel. Buon lavoro! 
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Una chat sul sito 

In pochi, semplici passi, vi spieghiamo come rendere 
interattivo il vostro sito, inserendo una chat per 
chiacchierare con I visitatori. 



Tra i tanti sistemi di comunicazione sincrona (cioè in 
tempo reale) diffusi su Internet, la chat "solo testo" è la 
prima a essersi affermata. La maggior parte dei 
chiacchieroni della Rete è ora abituata a programmi con 
interfaccia grafica come ICQ, Yahoo! Messenger, C6. 
Strumenti come IRC sono meno conosciuti. Le istruzioni 



che seguono servono per inserire all'interno di una pagina 
Web una chat identica a quelle che si trovano sui server 
IRC ai quali di solito si accede con il famoso programma 
mIRC. Con poche (e gratuite) righe di codice inserite nella 
sorgente HTML della pagina, il sito sarà pronto per 
accogliere lunghe chiacchierate tra i visitatori! 



ILa prima cosa da fare è recuperare in Rete il codice da 
inserire nella pagina Web: tra i tanti che abbiamo trova- 
to, quello più semplice è messo a disposizione su 
http://www.net36.com. Nella pagina principale c'è un 
riquadro denominato "Chat" che invita a creare la propria chat per- 
sonale ("Se vuoi attivare la tua chat personale per il tuo sito, clicca 
qui!"). Fate clic sul link indicato e raggiungerete subito la pagina con 
il codice che ci interessa. 
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2 Dopo aver seguito il link si arriva alla pagina con il codi- 
ce: dovrete copiare tutti i caratteri contenuti nel riquadro 
turchese e incollarli direttamente nella pagina HTML 
oppure in un documento di testo di appoggio. 
Così com'è il codice è generico, quindi sarà necessario apportare 
qualche modifica per creare una chat personalizzata. 
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cparam Damc^inCo" Tahic=" web- user" » 

^fiiirjnt riiiiur " | ■• \ a ili <i lirici* uiikir 'rlrqj .hj'"" 

^param namt^mc-k" ?akie=' "* 

tparam DarùE^port" 7atsK-='7O0O"> 

^pjirum n;unn tttìfitbsd 1 ir.lliuv TjalflU*? 

■^param name^roorrT valn£^#nGt!iÌ$"> 

< pararti PMTirt^rùcfliìe'Widdi' vjii*i='i5*3 

^param Bamc^HmpLe' vahic^tnjf "> 

sparaci BJai^rkkK* ttfcuK '*Q«8«a appkaflioiiE lì 

«Il mi hiDunser liljiliLalxi Jirun 



<applet ftLlGN-"center" archiue-"http://irc .netSu . con: 8 080/ java/cr .zip" 

CQ0EBflSE-"http://irc.net36.coiì:8 08a/jaua/" code-"Conf erenceRcDm. class" 

W[DJTH-■■55B■ , 

HEIGHT-'^SO"^ 
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<param nane- ,a color5" ualue-"i"ed"> 

<paran narrie-"fg" ualue-"0flBB8fl"> 

<param narne-"inro" ualue-"Meb user") 

<param nane-"joinSrjUjnd" ualuc-"drip.aj"> 

.|-.i! mii narnc-"nick" ualue-" ,h > 

<paran nane-"port" ualuc-"78fl0"> 
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3 Gestire queste poche righe è molto semplice ma neces- 
sita attenzione: dove trovate scritto <param na- 
me="room" value="#net36"> potete impostare il nome 
della chat (più precisamente il nome del "canale" chat). 
La scelta è importante perché il nome serve per caratterizzare la 
vostra chat. Se volete parlare di vacanze, sarà opportuno chiamarla 
"vacanze" e non "cucina"! 

Operativamente dovrete sostituire il "#net36" con "#vacanze" o 
"#g atti " o altro ancora, facendo attenzione a non inserire spazi o a 
modificare la sintassi (per esempio le virgolette o il simbolo cancel- 
letto). Il resto del codice non va cambiato. 



> Approfondimento 
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programma sul proprio PC. Il codice ricopiato fa da "ponte" 
tra il sito contenente la chat e l'utente, passando tramite i 

di Net36. 
Appoggiandosi a un server IRC, la chat, solo quando aperta, 
può essere visibile e accessibile anche tramite i tradizionali 
programmi di chat IRC come mIRC (prelevabile al sito 
www.mirc.com: l'indirizzo del server di Net36 è irc.net36.com). 
Le uniche differenze tra l'accesso via Web con chat java e 
l'accesso con programma apposito, consistono in una mag- 
gior malleabilità delle opzioni di configurazione del canale 
(con la prima soluzione è possibile espellere partecipanti, 
impedire il loro reingresso e personalizzare altre opzioni). 



- 



<y- 



Passo a passo 45 e 15-03-2006 15*47 Pagina XVII 



o- 



4 Ora si tratta di inserire il codice nella pagina Web: pote- 
te copiarlo in qualsiasi punto della pagina, purché all'in- 
terno dei tag <B0DY>. Dopo aver creato la pagina dedi- 
cata alla chat, ricordatevi di pubblicarla, ossia di inviarla 
al server che ospita il vostro sito Internet. Poiché la chat si basa su 
una applet java, chi visiterà la pagina non visualizzerà subito l'in- 
terfaccia per chiacchierare, ma dovrà attendere qualche decina di 
secondi per il caricamento del programma (il visitatore non deve 
avere installato sul proprio computer nulla di particolare, se non un 
normale browser come Internet Explorer o Netscape Navigator). 
Caricata la chat, il visitatore si troverà di fronte alla schermata intro- 
duttiva che vedete nell'immagine qui accanto. In corrispondenza di 
"Your nickname" bisogna scrivere il proprio soprannome o nome di 
battaglia (oppure anche il nome reale). Accanto a "Your email 
address" l'ospite della chat dovrebbe inserire il proprio indirizzo e- 
mail, ma non è obbligatorio inserire quello reale. Accanto a "Join channel" appare il 
nome del canale chat (nel nostro caso è "vacanze"). Per entrare nella chat il visita- 
tore dovrà fare clic su "Connect". 



Modifica 



<htnl> 
<head> 
<title>Chat 
</head> 
<body> 

<applet fll_IGN= 
CODEBftSE="http 
WIDTH="55B" 
HEIGHT="25B"> 
<param nane 
<paran nane 
<param nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 
<paran nane 



Uacanze</title> 



center" archiue="http://irc.net36.con:8B80/jaua/cr.zip" 
//irc.net36.con:8 080/jaua/" code="ConferenceRoon. class" 



"bg" ualue="ffffff ■> 

"cabbase" ualue="http://irc.net36.con:808B/jaua/cr.cab"> 

"colors" ualue="red"> 

"fg" galue="BBB8BB"> 

"info" ualue="web-user"> 

"joinSound" ualue="drip.au"> 

"nick" ualue=" "> 

"pot-t" ualue="78BB"> 

"restricted" ualue="false"> 

"room" ualue="ttuacanze"> 

"roomsWidth" ualue="B"> 






<paran nane="sinple" ualue="true"> 

<paran nane="ticker" ualue=" ">Questa applicazione necessita di un browser 

abilitato Java 

</applet> 

</body> 
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5 Dopo averfatto clic su "Connect" la chat si aprirà (anche in questo caso l'a- 
pertura non è immediata, bisogna attendere qualche secondo per il carica- 
mento dei dati): chi ha già esperienza con le chat IRC non avrà difficoltà a 
riconoscerne la struttura. Nella sezione principale, quella più grande, ven- 
gono visualizzati i messaggi scritti sul canale e leggibili da tutti i presenti, mentre nel- 
la banda verticale di destra si ha l'elenco delle persone presenti nel canale: facendo 
doppio clic sui nomi di ciascuno, si aprirà una finestra di chat privata che solo voi e il 
vostro interlocutore potrete leggere (mentre ciò che appare sul canale è pubblico). 
Per scrivere messaggi bisogna posizionarsi con il mouse all'interno della barra oriz- 
zontale alla base della finestra di chat e digitare la frase che si vuol dire. Solo dopo 
aver premuto il tasto "Enter" sulla tastiera il messaggio verrà recapitato. Per chiude- 
re la chat utilizzate il tasto "X" nell'angolo in alto a destra. 



- Microsoft Internet Eicplorer 
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Vi consigliamo di far precedere il 
caricamento della chat da una pagi- 
na Web in cui spiegate ai potenziali 
utenti non solo il suo funzionamento 
(come abbiamo fatto al passo precedente) ma 
anche le varie regole di educazione e di com- 
portamento che bisogna tenere in una chat 
(soprattutto quelle della Netiquette). Per altre 
informazioni a carattere più tecnico sul funzio- 
namento della chat java di Net36 leggete il 
riquadro per i più esperti nella pagina prece- 
dente. 



Glossario 



Applet java: Programma scritto in linguag- 
gio Java, che arricchisce i siti Web con fun- 
zioni interattive. 

Browser: Il programma che serve per navi- 
gare tra le pagine Web. I più noti sono 
Netscape Navigator, Microsoft Internet 
Explorer e Opera. 

Chat: Significa "chiacchierare" e indica que- 
gli spazi virtuali dove si chiacchiera on-line. 

HTML: Hypertext Markup Language. Il lin- 
guaggio con cui sono scritte le pagine Web 

IRC: Acronimo di "Internet Relay Chat", indi- 
ca il più antico sistema di chat testuali, 
ancora molto diffuso. 

Server IRC: Potenti computer, collegati in 
rete fra loro, che permettono agli utenti di 
accedere alle chat testuali IRC. 

Tag <B0DY>: particolare stringa di caratteri 
HTML in cui sono sempre racchiusi i conte- 
nuti della pagina che verranno visualizzati 
dal browser . 
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Salvare lo schermo 



Create un salvaschermo 

personalizzato, anche 

a vostra immagine e somiglianza. 



con fantasia 



Il computer è disattivo da qualche minuto: d'un tratto lo 

schermo nasconde icone, barre e collegamenti. Niente 

panico: è partito il salvaschermo. 

Purtroppo, però, è sempre lo stesso: il claustrofobico 

labirinto tridimensionale con marchio Windows, tubi o 

stelline che paiono colpirvi in pieno volto o una 

monotona frase che gira e rigira su se stessa fino a 

quando non schiacciate tasti a caso o maltrattate il 

mouse perché la "tortura" abbia fine. 

Bisogna dire che, oggi, il salvaschermo non è necessario 

come una volta. Sui vecchi monitor a fosfori verdi, la 



lunga permanenza di un'immagine fissa poteva causare 
guasti irreparabili. I nuovi schermi non soffrono di 
questi problemi, tuttavia il salvaschermo è rimasto, più 
come "guarnizione" per il vostro sistema operativo che 
come funzione utile. 

Perché dunque non continuare l'abbellimento, creando 
un salvaschermo personalizzato? Il servizio 
Screensaveronline permette di fare tutto attraverso 
Internet, con un risultato spesso divertente. 
Provare per credere: farete un favore a voi stessi e al 
vostro povero schermo. 



ILa prima mossa da fare è quella di collegarsi al 
sito www.screensaveronline.com. Decine e 
decine di utenti creano, partendo da queste 
pagine, il salvaschermo personale. Controllate, 
se non ci credete. Nella sezione "L'ultimo creato" potete 
vedere e scaricare l'ultimo salvaschermo arrivato. Se 
volete procedere direttamente alla realizzazione della 
vostra creazione, dovete prima registrarvi: fate clic sulla 
voce "Registrarti" che campeggia colorata di blu nel 
riquadro che sta alla sinistra della pagina. 



2 La pagina successiva vi invita a leggere e 
accettare le condizioni di utilizzo del servizio. 
A questo punto dovete inserire i vostri dati: 
nome, cognome, indirizzo e via dicendo. Vi vie- 
ne chiesta qualche informazione supplementare, per 
esempio quale tipo di salvaschermo preferite o se volete ricevere la 
newsletter (cioè il bollettino di novità via posta elettronica). Fatte le 
vostre scelte, procedete: vi verrà confermata la registrazione, dove- 
te solo attendere che arrivi in posta elettronica una e-mail che con- 
tiene il vostro identificativo e la password. 
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Una volta ricevuta l'e-mail contenente i preziosi dati di 
registrazione, potete ritornare nella pagina principale del 
sito e premere su "Crea il tuo salvaschermo". Vi appari- 
rà automaticamente una piccola finestra nella quale 
dovrete inserire lo username e la password. Quindi fate clic su OK. 



| '3 Inserisci username e password - Micro... | 
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username 




password 


Registrati 
OK! | 
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4 Qui arriva il bello: occorre scegliere le immagini da inse- 
rire nel salvaschermo, come minimo tre. Per ogni imma- 
gine, premete sul tasto Sfoglia: si aprirà una finestra che 
vi consentirà di navigare tra le cartelle del computer e 
selezionare il file grafico prescelto. Si può trattare anche di foto per- 
sonali, purché di buona qualità e sufficiente grandezza. Scegliete, 
mediante la medesima procedura, tutte le foto che intendete inseri- 
re nello screensaver. Terminata la procedura, fate clic sul tasto 
Procedi che si trova in fondo alla pagina. Si aprirà una finestra che 
serve per controllare il caricamento dei file. 
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5 Nella pagina successiva occorre dare un titolo al salva- 
schermo e inserire una descrizione. Si può anche deci- 
dere di mettere l'opera a disposizione degli altri utenti, 
accettando di inserirla nel database del sito: in questo 
caso occorre scegliere come catalogarla, ossia in quale categoria 
sarà possibile trovarla. Vi viene chiesto, inoltre, come preferite sca- 
ricare lo screensaver: riceverlo in posta elettronica o effettuarne il 
download direttamente dal sito. Fatte le vostre scelte, fate clic su 
"Crea lo screensaver". Dopo pochi istanti si passa alla pagina suc- 
cessiva, che vi conferma il completamente della procedura. Entro 
ventiquattro ore (ma il tempo medio di attesa è di quattro ore) rice- 
verete un'altra e-mail che contiene il collegamento al file da scari- 
care. 
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> Cercare gli screensaver 

Il sito che trovate all'indirizzo www.screensaveritalia.com si 
presenta come la più grande raccolta di salvaschermi. La sua 
particolarità è la possibilità di utilizzare un motore di ricerca 
interno: basta inserire una parola-chiave nella sezione "Ricerca 
il tuo screensaver" e premere sul tasto Trova. Nella pagina che 
appare avrete una lista di collegamenti ai siti che contengono i 
salvaschermi che risDondono al criterio di ricerca. 



» .H-Wlllll. 




IJ),I.IIUM.4JJJI,l.l 

Elondo Saeen saver | Aspetto! ElWb' 1 



6 Ricevuta l'e-mail e scaricato il file di installazione del sal- 
vaschermo (generalmente di dimensioni che si approssi- 
mano al Megabyte) fateci doppio clic sopra: seguite le 
varie schermate della procedura guidata, alla fine lo 
screensaver sarà automaticamente installato nel vostro sistema. 
Per configurarlo correttamente, fate clic con il tasto destro del mou- 
se in un punto libero del desktop. Apparirà la finestra "Proprietà - 
Schermo": aprite la scheda "Screen Saver" e procedete alla perso- 
nalizzazione, facendo clic su 
Impostazioni. Nella finestra che 
appare potete scegliere ogni 
quanto tempo cambierà l'imma- 
gine, con quale formato e gran- 
dezza visualizzarla. 
Ritornando alla scheda Imposta- 
zioni, nella sezione Attesa potete 
decidere dopo quanti minuti di 
inattività partirà il salvaschermo. 
Completata la configurazione, 
premete su Applica e quindi su 
OK. D'ora in poi lasciare il com- 
puter inattivo e far partire il salva- 
schermo sarà un piacere. 
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> Che cos'è e a cosa serve 
il salvaschermo 



monitor, per evitarne l'inattività. Serve principalmente per evitare che una 
stessa immagine rimanga troppo a lungo sullo schermo, con l'effetto di 
consumare i fosfori del monitor più del dovuto o in maniera diseguale. 



Glossario 



Database: Raccolta di informazioni correlate tra 
loro e registrate in una memoria di massa. In italia- 
no si chiama anche archivio. 

Desktop: Scrivania. Quel che appare sul monitor 
dopo il caricamento di Windows. Contiene le icone e 
i collegamenti a file o programmi. 

Download: Trasferimento di dati da un computer 
remoto al proprio. 
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(piccoli passi) 



> Outlook Express > Internet 



Le e-mail con l'URL 

Navigando per la Rete capita spesso di tro- 
vare siti interessanti, divertenti o meglio 
ancora utili. In questi casi l'istinto di condivi- 
dere la felice scoperta con gli amici è irre- 
frenabile, la necessità di inviare loro l'indiriz- 
zo completo del sito Web (vale a dire l'URL) 
è quasi un obbligo morale. 
Esiste un modo molto efficace per trasmet- 
tere questa informazione: copiate l'indirizzo 
in questione dalla barra di navigazione del 
browser (selezionandolo e premendo i tasti 
Control e C contemporaneamente) e incolla- 
tela in Outlook, in una nuova e-mail. 
L'indirizzo, come per magia, diventerà un 
vero e proprio link. Se vi fate clic sopra, 
infatti, si avvierà il browser e si collegherà 
direttamente al sito. Un bel regalo, per il 
destinatario della e-mail. 
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L'agenda on-line, con MSN 

Gli utenti di Hotmail hanno la possibilità di usufruire di un servizio particolarmente utile for- 
nito dal portale MSN: un calendario on-line. Collegandosi all'indirizzo www.msn.il/msnser- 
vizi/msncalendar, è sufficiente inserire il pro- 
prio nome utente e la password (gli stessi che 
si utilizzano per accedere a Hotmail) e in un 
batter d'occhio si ha accesso alla gestione dei 
propri appuntamenti, promemoria e scadenze. 
È possibile inoltre segnalare ad amici e colle- 
ghi la data di una riunione o un appuntamento: 
quando si inserisce la nuova attività in agenda, 
MSN Calendar la segnala via e-mail a tutti i 
partecipanti. Il servizio è completamente gra- 
tuito. 



> Excel 



Avvio rapido del Formato Celle 

In Excel esistono diverse combinazioni di tasti che consentono un accesso rapido 
a particolari funzioni. Una delle più utili è certamente l'accoppiata Control+L: consente 

di aprire la finestra di dialogo 

dello stile delle celle, evitando 
diversi clic nei vari menu del pro- 
gramma. Questa opzione permet- 
te di definire la categoria delle 
celle (per esempio tra i vari tipi di 
formato numerico) il tipo di carat- 
tere e tante altre impostazioni. 
Molto comodo, soprattutto quan- 
do si lavora con fogli grandi o 
complessi. 
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Glossario 



Combinazione di tasti: Tasti che, pre- 
muti contemporaneamente sulla tastiera, 
danno un comando al programma. 

Finestra di dialogo: Finestra che 
Windows apre per chiedere dati 
all'utente. 

Link: Un collegamento ipertestuale che 
rimanda a una nuova pagina Web. Si atti- 
va facendovi clic sopra. 



> Font 
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Questione di carattere 

I tipi di carattere che possono essere utilizzati 

per comporre un testo in Word sono tantissimi: 

quando viene installato Office, quelli presenti 

nell'elenco predefinito sono circa un'ottantina. 

Eppure ne nascono sempre nuovi, un po' come 

funghi. Per tenersi costantemente aggiornati 

sull'evoluzione dei "fratelli" di Times New 

Roman e Arial è possibile iscriversi alla newsletter gratuita (tutta in inglese, ahinoi) "WOW 

(Woody's Office Watch). Come? Collegatevi all'indirizzo www.wopr.com/wow e registrate 

vi. Riceverete settimanalmente in posta elettronica gli articoli di Peter McDonell che vi ter 

ranno aggiornati su tutte le evoluzioni del mondo Office. Caratteri compresi. 
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Password: Codice riservato, da mante- 
nere segreto, che permette di accedere a 
un sistema. 

URL: Uniform Resource Location. 
Indirizzo univoco di una pagina o sito 
Web. 



> Nel prossimo numero 



>Sta 
da bollo 

> L'estratto conto con Excel 



SDN:u 



oluzione 



> Effetti speciali con i filtri 
di fotoritocco 



<y- 



62-65 Domande e risposte. imp 15-03-2006 16*01 Pagina 62 






le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> Computer in rete 

^% ^^ Ho installato da poco una scheda FireWire sul 
f mio computer e vorrei sapere se, come già 

■ mJ avviene per quelle USB, sia possibile collegare 
un altro PC tramite questo tipo di porte. So dell'esistenza di 
speciali cavi per il collegamento tramite USB e mi chiedevo se 
fossero già in vendita anche quelli per FireWire. Dato che 
quest'ultimo tipo di connessione è molto più veloce di quella 
USB non potrei trarne vantaggio? 

Lettera firmata 
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RLa disponibilità di cavi di questo tipo non è 
purtroppo ancora certa. Sta di fatto che il miglior 
modo per collegare tra loro due PC sia quello di 
utilizzare le speciali schede di rete, più semplici da configurare 
e decisamente più versatili. FireWire pur avendo un'ottima 
velocità teorica di trasferimento dati, è da destinarsi quasi 
esclusivamente alla connessione di periferiche digitali, come 
videocamere, scanner, fotocamere e così via. La possibilità di 
utilizzare le porte FireWire implica però l'impiego di software 
particolari che potrai trovare all'indirizzo Web: 
www.unibrain.com/products/ieee- 1 394/f irenet.htm. 
La presenza di questo tipo di porte anche sui portatili spingerà 
comunque i produttori a sviluppare nuovi programmi e kit 
appositi; occorre pazientare ancora qualche tempo. 



> "Cado" continuamente 

^% ^^ Quando mi connetto in Rete, dopo qualche minuto 
f Internet si scollega da solo senza un motivo, per 

■ mJ me, plausibile. Si può scollegare dopo pochi 

secondi o dopo pochi minuti, quindi non posso neanche fare 

l'aggiornamento per l'antivirus, in quanto non lo posso 

riprendere. Mi potete aiutare? 

Matteo 



I 



RSe usi un normale modem analogico, per esempio 
il classico V90 da 56.000 bit per secondo, controlla 
le condizioni del cavo che usi per raggiungere la 
presa del telefono. Se usi una prolunga questa deve essere di 
ottima qualità e quanto più corta possibile. Ogni metro che 



> La sorgente dei dati 



?D 



Curiosando nella cartella di Windows alla 
directory Programmi\File comuni\Odbc\Data 
sources mi sono imbattuto in file di tipo DSN 

con un'icona un po' strana che non avevo mai visto prima. 

A cosa servono questi file? 

Melo 



I 



RI file DSN contengono i dati delle "sorgenti" 
dai quali un certo programma può attingere le 
informazioni. Con questo termine si intende 
non solo il nome del file che contiene i dati, ma anche il 
nome del computer dove il file è piazzato e anche tutte le 
informazioni necessarie per accedervi, come il nome utente 
e la parola chiave richieste per il collegamento. 
Se un programma applicativo, come può essere Access o 
Excel, deve accedere a una certa quantità di dati, per 
esempio un archivio di numeri di telefono, piazzato su un 
certo server, per l'accesso dovrà avere a disposizione tutti i 
dati necessari per la connessione. Queste istruzioni 
possono essere memorizzati anche in file DSN. Si tratta di 
normali file di testo, 
quindi per curiosare al 
loro interno puoi 
aprirli col blocco note 
di Windows; però non 
cercare assolutamente 
di modificarli perché 
qualche applicativo 
potrebbe non gradire 
la manovra... 
Per vedere un elenco 
delle sorgenti 
memorizzate come 
file, apri l'elemento 
"Origini dati ODBC" 
dal Pannello di 
controllo, poi fai clic 
su "DSN su file". 
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DSN utente 
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Per accedere ad archivi posti su sistemi 
diversi dal proprio, creati usando un 
programma diverso da quello col quale si i 
cerca di accedere, si usa ODBC 




aggiungi degrada il segnale, quindi la parola d'ordine è: 
parsimonia, nei limiti del buon senso... 
Se hai dubbi vai in un negozio di materiale elettrico e fattene 
realizzare una della misura giusta. Ci vogliono pochi minuti e 
il costo è minimo. Se non hai a portata di mano il negozio 
giusto, vai nei grandi magazzini o nei ferramenta e compra 
una prolunga già confezionata: vale sicuramente la pena di 
spendere poche migliaia di lire per fare una prova. Puoi anche 
provare a cambiare presa e a staccare tutti i telefoni per vedere 
se la situazione migliora. 
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Cavi e connettori di qualità 
migliorano l'affidabilità e le 
prestazioni della connessione a 
Internet. Bisogna soprattutto 
evitare di usare cavi troppo lunghi 
e connettori montati 
approssimativamente 

Quando usi il normale telefono senti 
delle interferenze? Se sì, chiama il 1 87 e 
chiedi un controllo della linea. Prova anche a farti prestare un 
modem esterno da un amico per verificare se i problemi 
continuano. 



> Dalle lettere ai numeri 

^% ^^ Avrei una domanda da porvi riguardo l'esistenza 
f di una funzione in Excel che permetta di tradurre 

■ U un numero scritto in cifre in uno scritto in lettere 
(per esempio 1.500 in millecinquecento). Spero onestamente 
che la vostra risposta sia affermativa in quanto la trascrizione 
di tali numeri mi comporta una perdita di tempo notevole oltre 
al rischio di errore. 

Stefano Vitellozzi 



NUM2LET - Numeri in lettere 



File 2 

Inserire un numero da 1 a 9! 399 per convertirlo in lettere 

1234567891 Copia nella clipboard I Informazioni 



Jfll_x| 

Fine 
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RSul sito www.giocaitalia.it/products.asp abbiamo 
trovato N2Let.zip. Una volta scompattato il file in 
una cartella vuota, noterai che il programma si 
offre sia sotto forma di file eseguibile, sia come macro di 
Excel. Prova la macro per vedere se fa al caso tuo; 
probabilmente andrà aggiornata per l'euro perché non 
supporta i decimali. 

Se vuoi usare anche la versione eseguibile e non solo la 
versione per Excel, fai doppio clic sul file Num21et.exe. Se il 
sistema ti risponde con un messaggio di errore, allora per farlo 
funzionare devi scaricare il file Vbrun300.dll che trovi sul sito 
support.microsoft.com. 

Una volta visualizzata nel browser Web la pagina di questo 
sito, attiva il tondino "Specific article ID number" poi immetti 
Q 196285 come testo da cercare nella casella "My question 
is:". Lascia il resto così com'è. 

Fai clic su Go e poi su "VB3Run.exe Run-Time .dll for Visual 
Basic 3.0 Apps (Q196285)". Scorri la pagina che appare e fai 
clic su VB3Run.exe; scarica il file e scompattalo nella stessa 
cartella dove hai scompattato N2Let.zip. A questo punto fai 
doppio clic su Num21et.exe. 



> Un guardiano non basta 

^% ^^ Ho appena installato Aimster e non riesco a fare 
f il download delle canzoni che desidero. Clicco 

■ mJ sul brano e mi compare la finestra: "Impossibile 

trovare .exe. Questo programma è necessario per eseguire i 

file di tipo URL:mailster protocol". Vi chiedo: qual è 

l'applicazione dedicata? 

Lettera Firmata 



I 



R Probabilmente hai installato solamente il Guardian, 
una specie di dimostrazione, che effettivamente ha 
questo problema. Se vuoi usare il pacchetto 
Aimster completo fai clic sul pulsante Advanced e lascia che 
il programma scarichi il 
resto del software 
necessario. Segui le 
istruzioni che appaiono 
sullo schermo. Alla fine ti 
sarà chiesto di registrarti 
con un nome utente e una 
parola chiave da te 
prescelte e potrai subito 
iniziare a cercare e 
condividere file. Ricorda 
di configurare con la 
massima attenzione il 
programma, altrimenti 
potresti ritrovarti l'intero 
hard disk condiviso in 
Internet... 
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> Testo ricco ma niente allegati 

^% ^^ Vi scrivo per chiedere chiarimenti a proposito di 
f Microsoft Outlook. In particolar modo vorrei 

■ mJ sapere la differenza tra il formato RTF, il formato 

Normale e quello HTML. Spesso invio e-mail con allegati e 

alcuni amici mi dicono che l'allegato in realtà non è arrivato. 

Il formato predefinito è l'RTF, forse con questo formato non è 

possibile spedire file allegati? 

È possibile impostare Outlook in modo tale che il formato 

predefinito sia l'HTML, senza doverlo selezionare ogni volta? 

Enrico 



I 



RRTF sta per Rich-Text Format, cioè formato di 
testo arricchito. Oltre a contenere le lettere che 
compongono il testo, in un file RTF trovano spazio 
anche la dimensione e il tipo del carattere, il suo colore, 
l'allineamento e altro ancora. Il testo può dunque essere 
"arricchito" tramite queste opzioni e apparirà in maniera più o 
meno simile indipendentemente dal programma che apre il 
file. Perché il tutto funzioni il programma ricevente deve 
essere in grado di aprire questo genere di documenti e deve 
anche supportare tutte le funzionalità del programma che ha 
salvato il file, font compresi. 

In altre parole inviare un messaggio in formato RTF è 
un'operazione che ha successo solamente se il programma 






Preferenze | Recapito messaggi Formato posta | Controllo ortografico | Protezione j Altro | 



Formato messaggio 




Scegliere un formato per la posta in uscita e modificare le impostazioni 
avanzate. 



Invia il messaggio in questo formato: Ijesto normale 
V Utilizza Microsoft Word per modifica 



Formato RTF per Microsoft Outlook 
Trnp HTesto normale 



Elementi decorativi e caratteri 



Da Outlook è possibile inviare messaggi in tre formati diversi. Se il contenuto 
del messaggio è più importante della sua forma, selezionando "Testo 
normale" si perde la formattazione ma si ha la certezza che il messaggio 
sarà leggibile indipendentemente dal programma usato dai destinatario 
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EmposlaHTWL 



Per scegliere il 
formato dell'e-mail 
su Outlook Express 
bisogna invece 
selezionare 
Strumenti, Opzioni, 
Invio, scegliendo 
poi "Testo 
normale" o "HTML" 



usato dalla 
persona che 
riceve il 
messaggio lo 
supporta e ha 
tutte le capacità 
del programma 
che usi per mandare la posta. Il discorso è simile anche per 
l'HTML: se il destinatario usa un programma che sa come 
interpretare questo formato allora vedrà il messaggio così 
come lo hai composto, altrimenti non ci sono certezze sulla 
sua leggibilità. 

Per questo ti consigliamo di inviare i messaggi sempre e solo 
in modo "Testo normale" affinché siano leggibili con ogni 
programma di posta elettronica. Tra l'altro questa è una 
condizione praticamente obbligatoria per la partecipazione a 
mailing list e newsgroup. 

Comunque, da Outlook 2000 seleziona Opzioni dal menu 
Strumenti, attiva la voce "Formato posta" e seleziona il 
formato che ti piace di più dalla lista "Invia il messaggio in 
questo formato:" (da Outlook Express bisogna invece 
selezionare Strumenti, Opzioni, Invio, opzione "Testo 
normale" o HTML). Se inizi a scrivere un messaggio in un 
certo formato e poi cambi idea, puoi passare al modo "Testo 
normale" tramite il menu Formato presente nella finestra del 
messaggio che stai creando. Così fino all'ultimo potrai 
ripensarci... 



> Me lo fa il backup? 

^% ^^ Per motivi di sicurezza dovrei fare un backup di 
f alcuni documenti e applicazioni presenti sul 

■ mJ disco rigido del mio PC. 

Nel N. 4 di Computer Idea a pagina 80 si parlava di un 

programma di Windows chiamato Microsoft Backup, presente 

sui sistemi operativi di Windows 95 e 98. 

Possiedo il sistema operativo Windows Me ma nella cartella 

Utilità di sistema, dove si dovrebbe trovare il programma, non 

c'è n'è traccia. 

Dove si trova Microsoft Backup all'interno di Windows Me? 

In caso non sia disponibile nel mio sistema operativo, è 

possibile scaricarlo gratis da Internet? 

Luigi Tregnaghi 



I 



RNon c'è bisogno di scaricarlo, è già sul CD di 
Windows Me. Inserisci il disco nel lettore e poi 
apri la cartella Add-ons. Dentro ci troverai la 
cartella Msbackup che contiene il file Msbexp.exe. Appena 
fai doppio clic, il programma sarà installato e lo potrai 
richiamare da Start, Programmi, Accessori, Utilità di sistema, 
Backup. Nella cartella del CD trovi anche il file Backup.txt 
contenente altre informazioni sul programma e su come 



evitare di confonderlo con le versioni precedenti. 
Infatti, se hai installato Windows Me come aggiornamento di 
una preesistente installazione di Windows 95 o 98, il vecchio 
Microsoft Backup non è stato cancellato: cerca sul disco fisso 
il file C:\Programmi\Accessori\Backup.exe, se avevi Windows 
95, o C:\Programmi\Accessori\Backup\Msbackup.exe, se 
avevi Windows 98, e dovresti recuperare il vecchio software. 
In ogni caso non è strettamente necessario usare un software 
apposito per il backup, anche se il suo uso può semplificare di 
molto l'operazione. Dato che l'esecuzione di copie di 
sicurezza dei file è un'operazione della massima importanza, 
è bene impratichirsi facendo copie dei file anche su semplici 
dischetti, oppure su CD o Zip. Non c'è bisogno di saper 
utilizzare alcun programma specifico: basta copiare i file su 
un altro supporto qualsiasi in modo da non lavorare mai su 
una singola copia dei file. Oggi attrezzarsi per fare il backup è 
talmente facile ed economico che non è proprio il caso di fare 
i pigroni! 



I V M:\add-ons\msbackup 



Jnixl 



I File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 



^)-i Indietro - ^ 



I Cerca 



i Cartelle 



} Cronologia 



J Indirizzo |l_| M:\add-ons\nnsbackup 
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msbackup 



backup.txt 



t 



backup.txt 

Documento di testo 

Ultima modifica: 08/06/2000 17.00 
Dimensioni: 4,13 KB 
Attributi: Sola lettura 



sbexp.exe 



Tipo: Applicazione 
Dimensione: 1,37 MB 



Tipo: Documento di testo Dimer |4,1 3 KB |^ Risorse del computer 



Microsoft Backup non viene installato automaticamente durante la procedura 
di installazione del sistema, ma è comunque presente nel CD di Windows Me 

> Ridatemi il cestino! 

^% ^^ Alcuni giorni fa ho riscontrato un problema 
f riguardo all'eliminazione di file e cartelle dal 

■ mJ cestino! Quando voglio svuotare il cestino 
premendo semplicemente il tasto destro del mouse mi appare 
un messaggio di errore che mi riferisce: "Impossibile 
eliminare DC1. Accesso negato. Controllare che il disco non 
sia pieno o protetto da scrittura e che il file non sia 
attualmente in uso". Ciò mi succede anche se voglio eliminare 
una semplice cartella vuota creata con la procedura: Tasto 
destro/Nuovo/Cartella. Riesco a svuotare il cestino solo se lo 
apro e, premendo il tasto destro del mouse sul file o sulla 
cartella da eliminare, seleziono "elimina". Non è che 
accidentalmente ho cancellato qualche file di sistema? Potete 
aiutarmi con questo problema che ormai mi perseguita da 
settimane? Il mio sistema operativo è Windows 98 SE! 

Stefano 



I 



RPer prima cosa esegui Scandisk sul tuo hard disk 
per controllare che sia tutto a posto. Lo puoi far 
partire anche da Start, Programmi, Accessori, 
Utilità di sistema, Scandisk. Controlla che ci sia un po' di 
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Rte Modifica Visuafeza Vai Preferiti ? 
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La cartella 
contiene le 

cartelle ed i file 
eliminati. 

Per rimuovere 
definitivamente 
tutti gli oggetti e 
recuperare spazio 
su disco, fare die 
su Svuota 
Cestino. 



Per riportare tutti 
gli oggetti alla 
posizione 




spazio libero sul disco fisso, almeno un centinaio di 
Megabyte per stare più sicuri. Da quello che dici sembra 
che per qualche ragione un programma abbia creato nel 
cestino un file che non si può più cancellare; prova a 
chiudere tutti i programmi, inclusi quelli presenti nella 
barra delle applicazioni vicino all'orologio, e poi a 
svuotare il cestino. Se non riesci a disattivare ogni 
programma, fai partire Windows in modalità provvisoria e 
poi svuota il cestino. La guida in linea di Windows spiega 
come fare: seleziona Start, Guida in linea, attiva la voce 
Indice e cerca "Provvisoria, modalità". In pratica si tratta 



Ci Controllo file di sistema 



Questo programma verifica la correttezza dei file di sistema. 



ifffl 



Scegliere l'operazione da effettuare 

''• E : jrnin jir i lile pei ii.:en:à errori 

Se un file è danneggiato, verrà richiesto di ripristinare il file originale. Fare 
clic su Impostazioni per configurare Controllo file di sistema in modo che 
questo notifichi eventuali modifiche o eliminazione di file. 

(~ Estrarre un file dal disco di installazione 
File da estrarre: 



Sfoglia.. 




Avvia 



^ 



Chiudi 



impostazioni.. 



Windows 98 è dotato di un programma chiamato "Controllo file di sistema" 
che esamina lo stato dei file che compongono il sistema operativo 

di tenere premuto il tasto Control durante il riavvio del 
computer e poi selezionare "Modalità provvisoria" dal 
menu di avvio che appare prima del caricamento di 
Windows 98. L'applicazione che ha creato il file potrebbe 
sperimentare qualche problema dopo la cancellazione, ma 
almeno il cestino ritornerebbe a essere di tua proprietà! 
Se nemmeno questo basta, riawia il computer senza poi 
premere nulla in modo che parta in modalità "normale", 
seleziona Esegui dal menu Start, immetti "Sfc" nella 
finestra che appare e fai clic su OK. Dalla finestra 
"Controllo file di sistema" puoi esaminare i file di 
Windows facendo clic su Avvia. 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Sul N. 42 Wilky scriveva: "Mio suocero è un bravo scrittore, sono 
riuscito a fargli comprare un computer, ma si trova in difficoltà: la sua 
vecchia macchina da scrivere faceva "stamp" non "clic" nel digitare. 
Come posso rendere la tastiera più rumorosa?". Una valanga di lette- 
re è arrivata in loro aiuto. Alcuni lettori che hanno offerto una vecchia 
tastiera Ibm, sonora al punto giusto (se Wilky fosse interessato 
potremmo metterli in contatto), altri hanno offerto o segnalato pro- 
grammi. 

La vostra risposta (1) 

In aiuto al lettore Wilky, esiste un programma freeware che simula 
perfettamente una tastiera. Il programma è reperibile all'indirizzo 
www.jinglekeys.com col nome jingle Keyboard 2.3. 

Francesco 

La vostra risposta (2) 

Leggendo la lettera "Scrivere con le orecchie", sono rimasto colpito 
dalle attenzioni di Wilky per il suocero. Così ho dedicato una mezz'o- 
ra per fare un piccolo programmino in Visual Basic che forse li può 
aiutare. L'ho messo nella sezione Download del mio sito www.max- 
boom.it, sotto la voce Freeware... l'ho chiamato Sound 4 Keyoard. 

Max 

La vostra risposta (3) 

In riferimento alla richiesta di Wilky vorrei segnalare un programmino 
che forse fa al caso del nostro amico si chiama Noisy Keyboard e si 
trova su 

www.aiutamici.com/software/view.asp?tipo=&codcat=35&M=40. 
Si tratta di una piccola utilità che consente di far funzionare il nostro 
computer come se fosse una vecchia macchina da scrivere: inserisce 
alcune voci nel menu Suoni del Pannello di Controllo di Windows, con- 
sentendo di riprodurre suoni personalizzabili alla pressione di qualun- 
que tasto. 

Ettore 

La vostra risposta (4) 

Per Wilky ho trovato un programmino freeware, che si chiama 
Typewriter 1.0 e riproduce il rumore della macchina da scrivere alla 
pressione di qualunque tasto. È liberamente scaricabile dal sito 
VolFTP. 

Gaspare 



AIUTO! 



Sono un appassionato di grafica e vorrei sapere esiste un pro- 
gramma per creare CD multimediali con un menu iniziale di 

Giorgio 

Vorrei sapere se qualcuno conosce un sito da cui scaricare i 
render per materiali e altri effetti da applicare con Autocad 
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di Luciano Raffaela 



Una minaccia si 

aggira per Internet 

È la pubblicità 

che viene 

inviata 

per posta 

elettronica. 

Non lasciate 

il vostro indirizzo 

alla mercé 

di personaggi con 

pochi scrupoli. 



Se avete una casella 
di posta elettro- 
nica, vi sarà 
sicuramente 
capitato di ricevere, o meglio, 
di cominciare a ricevere, 
messaggi tutti uguali, spesso 
in inglese, con sproloqui 
pubblicitari dai toni enfatici 
in cui le uniche parole 
comprensibili sono "FREE", 
"GRATIS", "ATTENZIONE". 
Anima del commercio, quelle 
e-mail non sono altro che 
l'equivalente telematico dei 
volantini pubblicitari che tutti 
quanti ritroviamo nella 
cassetta delle lettere o sul 




parabrezza della 
macchina e che 
cestiniamo 
con un gesto 
automatico di fastidio. 
Alla pubblicità via posta 
elettronica, diversi anni fa, 
venne dato il nome di 
"spam" (e vedremo per 
quali motivi) ma più 
tecnicamente è nota con 
l'acronimo UCE, 
"Unsolicited Commercial 
E-mail", ovvero "messaggi 
commerciali non richiesti". 
Questa posta può risultare 
anche molto sgradevole, 
perché circolano pubblicità 



di siti pornografici e di tutto 
quello che "non vorreste 
comperare in edicola". 
Vediamo quindi come è 
possibile difendersi da questa 
aggressione, come prevenirla 
e cosa fare quando assume 
i toni di una vera e propria 
persecuzione. 



Siamo prede 

Innanzitutto c'è una 
domanda che sorge 
spontanea a chi si ritrova 
vittima di e-mail non 
richieste e non gradite: 
"Come hanno avuto il mio 
indirizzo?". Le risposte sono 
più numerose più di quanto 
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si possa immaginare. 
La maggior parte delle volte 
siamo noi stessi a diffondere 
il nostro indirizzo su 
Internet, inconsapevoli 
del fatto che esistono floride 
società il cui unico scopo 
è raccogliere questi dati 
(in modo più o meno legale, 
come vedremo) e fornirli, 
a pagamento, ad aziende 
e privati cittadini per 
campagne di "direct 
marketing", vale a dire per 
tentativi di vendita senza 
intermediari. Esistono 
programmi, chiamati 
"spider" (ragno, in inglese) 
scritti con il preciso scopo 
di passare al setaccio tutto 
il materiale pubblicato 
su Internet alla caccia 
di indirizzi e-mail validi. 
In gergo, una simile 
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O 



Non diffondete incautamente 
il vostro indirizzo e-mail (ca- 
muffatelo nelle firme dei mes- 
saggi, per esempio). 







Inserire gli indirizzi degli 
spammers in un filtro del 
client di posta elettronica. 



e 



Non rispondete a chi vi invia 
uno spam, neanche quando 
vi invitano a farlo per non rice- 
verne più. 



operazione viene chiamata 
"harvesting", mietitura. 
Così, sebbene a chiunque 
abbia pubblicato una 
pagina Web personale è 
sempre sembrato 
ragionevole lasciare ben 
visibile il proprio indirizzo 
e-mail, da quel momento la 
propria casella di posta è alla 
mercé degli spammatori 
(cioè coloro che inviano lo 
spam). Questo sistema non 
è infallibile, perché 
raccoglie indirizzi e-mail 
non più validi o non usati 
dal proprietario. Per 
questo motivo 
ancora più a 
rischio sono 




(i newsgroup) che sono una 
vera e propria miniera di 
informazioni per gli 
spacciatori di pubblicità 
molesta. Per loro natura, 
i messaggi di news sono 
sempre non più vecchi di un 
mese e contengono al loro 
interno un riferimento di 
posta elettronica che il 
mittente allega per chi 
volesse rispondere 
privatamente al suo 
messaggio. Ricordiamo 
che i forum di news sono 
divisi per argomenti 
tematici; chi partecipa, 
manifesta chiaramente 
il proprio interesse per 
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11 settembre, la sconfitta della Rete 




InterLex 



Gli Stati Uniti, culla di Internet, hanno molta più espe- 
rienza dell'Italia nell'utilizzo della posta elettronica. 
Da tempo esiste una legge federale che regola una 
materia per certi versi molto simile, che evidentemen- 
te aveva molta maggiore rilevanza prima della diffusio- 
ne di Internet: l'abuso del fax. 
Come apprendiamo dall'ottimo sito di Leonardo Col- 
linelli (http://collinelli.virtualave.net) in base a tale 
legge (United States, Code Title 47, Section 227) più 
nota come "junk fax law", non è consentito inviare 
fax indesiderati. Il fatto che qualcuno tenga acceso 
un fax con ricezione automatica non autorizza altri 
ad approfittarne per inviargli pubblicità. 
Può essere anche notevole il danno arrecato a una 
azienda qualora, tenendole impegnato il fax, le si 
impedisca di fatto di ricevere messaggi importanti. 
L'applicazione di questa legge alla posta elettronica 
non è però automaticamente estendibile alla posta 
elettronica e molti Stati hanno preferito legiferare in 
autonomia. 

Così, per esempio, nello stato di Washington esiste 
una multa di 50 dollari per ogni UCE inviata. 
La Costituzione americana vieta tuttavia ai singoli 



Stati di imporre restrizioni al commercio e contro la 
multa è stato fatto ricorso al Tribunale federale. 
Al momento in cui scriviamo non sappiamo se la vali- 
dità della legge sarà confermata. 
Possiamo però osservare alcune importanti sentenze 
per farci un'idea di quello che può essere l'orienta- 
mento giurisprudenziale degli Stati Uniti in materia. 
È infatti molto interessante il caso della causa legale 
tra la società di servizi CyberPromo (la cui principale 
attività era in realtà appunto lo spamming) e il gran- 
de provider America On Line. Gli utenti AOL (stimati 
nell'ordine di diversi milioni) si ritrovarono bombarda- 
ti da e-mail provenienti dai server della CyberPromo. 
La direzione del provider prese la drastica decisione 
di bloccare indiscriminatamente tutto il traffico pro- 
veniente da CyberPromo. Questa, ritenendosi dan- 
neggiata, ricorse al tribunale per ottenere il ripristino 
delle normali comunicazioni. 
Il risultato le fu però contrario. Il giudice rilevò che 
non esiste alcun obbligo per un provider di accettare 
o veicolare il traffico altrui, riconobbe lo spamming 
come un vero e proprio "furto di servizi" e condannò 
la CyberPromo a pene molto severe. 






// sito www.interlex.it è un punto 
di riferimento per chi è interessato 
all'evoluzione della legge in Italia 

l'argomento trattato ed è 
abbastanza normale ricevere 
messaggi da sconosciuti in 
tema con l'area di discussione. 
Ciò che fa di un messaggio 
proveniente da uno scono- 
sciuto uno spam è invece 
proprio il fatto che il 
messaggio (e l'argomento 
di cui tratta) non è stato in 
alcun modo richiesto 
dal destinatario. 

Impariamo 
a difenderci 

Una precauzione utile 
è quella di camuffare 
il proprio indirizzo e-mail 
in modo che risulti compren- 
sibile a un umano ma non a 
un software di "harvesting". 
È questo il motivo per cui nei 
newsgroup si vedono spesso 
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> La legge in Ha Ha 



Da questa parte dell'Atlantico i riferimenti obbligati 
sono, com'è ovvio, da ricercarsi nella normativa 
comunitaria sulla privacy. Innanzitutto possiamo 
ricordare che la casella di posta elettronica è un 
dato sensibile, tutelato dalla Legge 675/96 e della 
direttiva europea 95/46. In base a questa legge la 
raccolta e il trattamento di questi dati possono avve- 
nire solo a seguito di una specifica dichiarazione di 
consenso da parte dell'interessato. A questo princi- 
pio generale viene dato il nome di "opt-in", contrap- 
posto al principio di "opt-out", in base al quale un 
determinato comportamento è lecito fino a quando 
non esiste una specifica dichiarazione di dissenso. 
È quindi evidente che, per quanto riguarda il caso 
specifico dell'invio di posta elettronica, l'adozione 
esplicita del principio dell'opt-in risulterebbe estre- 
mamente restrittiva per qualsiasi comunicazione 
commerciale e forse lo sarebbe per la comunicazio- 
ne in generale. In questo caso, infatti, sembrerebbe 
che qualsiasi e-mail debba essere preventivamente 
autorizzata dal ricevente (con modi e forme inoppu- 
gnabili) e renderebbe molto difficili le pratiche di 
"direct marketing". 

In bilico quindi tra le opposte esigenze di tutelare la 
privacy di chi ha una casella di posta elettronica e 
di non paralizzare la comunicazione, il legislatore 
ha finora prodotto norme dall'ambito di applicazio- 
ne abbastanza ristretto mentre il dibattito ferve tra 
giuristi e sociologi. 



Solo per quanto riguarda i siti italiani se ne può tro- 
vare traccia sul Web all'indirizzo www.privacy.it e 
sull'autorevole portale www.interlex.it. 
Un nuovo capitolo di questa intricata vicenda è stato 
scritto dal "Garante" per la protezione dei dati per- 
sonali, più spesso chiamato Garante "per la privacy", 
con una sentenza dell'1 1 gennaio 2001. 
L'intervento del Garante (raggiungibile anche su 
Internet all'indirizzo www.garanteparivacy.it) è avve- 
nuto a seguito delle segnalazioni di alcuni cittadini 
che avevano ricevuto e-mail di spam contenenti pro- 
paganda politica. Il movimento politico si era difeso 
sostenendo di aver reperito gli indirizzi dei destina- 
tari su aree della rete pubblicamente disponibili e 
che queste informazioni dovevano essere assimila- 
bili a "dati provenienti da pubblici registri, elenchi, 
atti o documenti conoscibili da chiunque" per i quali, 
ai sensi dell'art. 12 della Legge 675/96 (la legge 
sulla privacy) è previsto l'esonero dall'obbligo di 
ottenere il consenso al trattamento dei dati. Il 
Garante non ha accolto queste spiegazioni e ha 
affermato una importante distinzione tra dati sotto- 
posti per loro natura a un regime di pubblicità e dati 
conoscibili di fatto. In altre parole, il fatto che un 
indirizzo e-mail sia pubblicamente disponibile non 
permette l'invio indiscriminato di e-mail e chiunque 
voglia inviare posta elettronica dovrà sempre chie- 
dere prima il consenso degli interessati. Ma l'ultima 
parola è ancora lontana dall'essere detta. 



indirizzi e-mail come 
"mario.rossi@NOSPAMprov 
ider.it" con eventualmente 
l'indicazione "rimuovere 
NOSPAM per rispondere 
in e-mail". Sebbene questa 
sia una precauzione molto 
diffusa, dobbiamo segnalare 
che potrebbe non essere 
sufficiente. I software 
migliori sono infatti in grado 
di "interpretare" un indirizzo 
come quello che abbiamo 
indicato e identificare le 
parole aggiunte di uso più 



comune (come appunto 
NOSPAM) fino a 
ricostruire l'indirizzo 
valido. Meglio quindi 
personalizzare il camuf- 
famento con parole più 
complesse, magari in italiano 



cerchiamo di scaricare da 
Internet un software 
shareware o una versione 
dimostrativa di programmi 
commerciali. Molto spesso 
viene richiesto di riempire un 
modulo di informazioni più o 
meno personali o comunque 
di fornire una e-mail per 
ricevere il codice di 
attivazione. In questi casi il 
rischio di ricevere tonnellate 
di informazioni commerciali 
non richieste diventa 
praticamente una certezza. 
Una e-mail consultabile via 
Web, creata ad hoc e 
sacrificabile senza rimorsi, 
permette di tenere 
tranquillamente sotto 
controllo la situazione. 

Quando 

la prevenzione 

non basta 

Una volta che il danno è 
fatto, visto che abbiamo 
ricevuto una e-mail 
chiaramente pubblicitaria e 
non richiesta, cosa possiamo 
fare? Innanzitutto, è 
importante non rispondere! 
Molto spesso, simulando 



Non rispondete ai messaggi 
molesti, nemmeno se vi invitano 
(mario.rossi@NONMiscoc a jarlo; confermereste solo che 



CIAREprovider.it). 

Troppo brutale? 

Un altro stratagemma molto 

efficace è quello di utilizzare 

diversi indirizzi di posta 

a seconda della "confidenza" 

che si ha con il corrispon- 



usate quell'account di posta 
elettronica. 
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dente. È infatti abbastanza 
semplice creare account di 
posta gratuiti su servizi come 
Hotmail (www.hotmail.it) 
o Usa.net (www.usa.net). 
Queste e-mail "civetta" 
possono essere usate tutte le 
volte che siamo costretti a 
fornire un indirizzo di posta 
elettronica in pubblico o 
comunque senza conoscere 
bene il nostro interlocutore. 
Trappole acchiappa-indirizzi 
si trovano anche quando 

Privacv.it (raggiungibile all'indirizzo 
www.privacv.it) vi spiega tutto sulla 
legge 675 del 1996 



una facciata di legalità, il 
messaggio si presenta come 
l'iscrizione (gratuita, ci 
mancherebbe!) a una mailing 
list, ovvero una lista di 
distribuzione di messaggi, 
dalla quale ci si può 
rimuovere in qualsiasi 
momento, semplicemente 
inviando un messaggio con 
scritto "Remove" al gestore 
della lista. Nella stragrande 
maggioranza dei casi, si 
tratta di un espediente che lo 
spammer usa per accertarsi 
che la casella di posta scelta 
sia utilizzata da qualcuno. 
Come abbiamo accennato, 
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l'operazione di 
marketing, per essere 
efficace, deve 
raggiungere 
indirizzi e-mail 
"attivi", cioè 
realmente letti 
dagli utenti. 
Rispondere a un 
messaggio 
commerciale, 
anche per 
protestare, è del 
tutto contro- 



producente: lo spammer ha 
così la certezza che il 
messaggio è stato ricevuto, 
anche se non gradito, 
dall'utente. L'obiettivo della 
campagna 

di marketing è stato quindi 
centrato e il malcapitato sarà 
il bersaglio dei prossimi 
messaggi pubblicitari... 
Per fortuna, se questo 
dovesse veramente succe- 
dere, gli utenti possono 
sempre fronteggiare 



Per fronteggiare 

l'invasione di pubblicità telematica 

bisogna configurare in modo accorto 

il proprio client di posta elettronica. 

Outlook Express 

(www.microsoft.com/windows/ie intl/ 

it) permette la creazione di "filtri" 

dal menu Messaggio, "Crea regola 

dal messaggio". 

Altrettanto efficace è Eudora 

(www.eudora.com) che permette 

la creazione di un filtro a partire 

dal messaggio aperto (o anche solo 

selezionato) dal menu Special, 

"Make filter" 
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l'invasione di pubblicità 
telematica configurando in 
modo accorto il proprio 
client di posta elettronica. 
Nelle ultime versioni di 
quasi tutti i programmi 
per leggere e scrivere 
l'e-mail, è possibile 
configurare dei filtri 
che "controllino" per 
noi la posta in arrivo. 
Naturalmente i passi da 
seguire sono diversi da 
programma a 
programma. 
Qui daremo le 
istruzioni per 



l'utilizzo di due tra i client 
più diffusi: Outlook Express 
ed Eudora. 
Nel caso di Outlook 
Express (si scarica dalla 
Rete all'indirizzo 
www.microsoft.com/ 
windows/ie_intl/it) è 
sufficiente aprire il menu 
Messaggio e selezionare 
la voce "Crea regola dal 
messaggio". Si aprirà una 
finestra semplice ma 
completa, nella quale potrete 
indicare il controllo da 
effettuare sul messaggio e 
l'azione da effettuare 
automaticamente. In questo 
modo è possibile indicare, 
per fare un esempio, che tutte 
le e-mail provenienti da un 
determinato indirizzo o 
contenenti una particolare 
parola nel campo Oggetto 
o nel corpo del messaggio 
(come "Free" o "Porn") siano 
cancellate o spostate in una 
particolare cartella, per 
essere controllate prima 
dell'eliminazione definitiva. 
La flessibilità di Outlook 
Express per la creazione dei 
filtri è senz'altro uno dei 
suoi punti di forza. La parte 
inferiore della finestra 
consente di aggiungere 



> Le direttive dell'Unione Europea sullo spam 




Recentemente, l'8 giugno 2000, l'Unione Europea ha 
emanato una norma di grande interesse, la Direttiva 
n. 31 sul commercio elettronico. 
Sul sito http://collinelli.virtualave.net c'è un breve 
riassunto dei lavori preparatori che mostra come 
questa direttiva non contribuisca molto a fare chia- 
rezza sull'argomento spam. 
Ciò che appare evidente è che l'art. 7, "comunicazio- 
ne commerciale non sollecitata", sembra sposare il 
principio dell'opt-out (vedi riquadro La legge in Italia) 
pur lasciando ai singoli Stati la facoltà di stabilire 



provvedimenti maggiormente restrittivi. Viene infatti 
introdotto il concetto di "registri negativi", ovvero 
degli elenchi pubblici di cittadini che si oppongono 
alla ricezione di comunicati commerciali e si pre- 
scrive agli Stati membri di adottare "i provvedimen- 
ti necessari per far sì che i prestatori che inviano per 
posta elettronica comunicazioni commerciali non 
sollecitate consultino regolarmente e rispettino i 
registri negativi in cui possono iscriversi le persone 
fisiche che non desiderano ricevere tali comunica- 
zioni commerciali". 






nuovi controlli e di raffinare 
ulteriormente la regola 
specificando, nel caso di 
più controlli, se questi 
devono essere eseguiti 
entrambi o meno. Altrettanto 
efficace è però Eudora 
(www.eudora.com) che 
permette la creazione di un 
filtro a partire dal messaggio 
aperto (o anche solo 
selezionato) dal menu 
Special, "Make filter". 
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di posta scritti 
appositamente per 
confondere le idee, che 
riescono a far giungere a 
destinazione e-mail con 
il mittente contraffatto. 
In questi casi, purtroppo 
per nulla infrequenti, è 
necessario approfondire 
l'analisi del messaggio 
di posta (in particolare 
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// s/fo rie/ garante della privacy 

(www.garanteparivacv.it) è ricco 

di informazioni sullo spam. 

Il Garante ha di recente affermato 

che il fatto che un indirizzo e-mail 

sia pubblicamente disponibile 

non permette l'invio indiscriminato 

di e-mail 

Lo stesso risultato si ottiene 
facendo clic col tasto destro 
del mouse sul messaggio 
che ci interessa. La finestra 
che ci appare è volutamente 
semplice e permette di 
scegliere tra un controllo 
sull'indirizzo del mittente, su 
quello del destinatario o sul 
testo del campo "Subject:". 
In questa prima schermata 
le azioni possibili sono lo 
spostamento in una cartella, 
nuova o preesistente e la 
cancellazione del messaggio. 
Per ottenere una regola più 
complessa è sufficiente 
cliccare su "Add details" 
per vedere aprirsi un lungo 
elenco di possibili opzioni. 




. . 

Altre armi 

a disposizione 

A onor del vero dobbiamo 
dire che il metodo della 
creazione di filtri non 
garantisce in tutti i casi 
l'aggiramento delle e-mail 
fastidiose. I campi sui quali 
vengono effettuati i controlli 
sono campi "regolari", vale a 
dire conformi alle specifiche 
tecniche tradizionali con 
le quali comunicano 
i programmi e i server 
di posta elettronica. 
Spesso però gli spammer 
utilizzano programmi 
(e persino server) 



vero mittente. Si 
tratta di operazioni 
interessanti, ma che 
richiedono di un minimo di 
dimestichezza con le 
procedure di gestione della 
posta e che tratteremo 
prossimamente. 

Non esiste 
l'arma finale 

Da tutto quanto è stato detto 
sinora, risulta purtroppo 
che non esiste una qualche 
tecnica definitiva per 
difendersi dallo spam. 
In buona sostanza, con lo 
sviluppo su Internet del 
"direct marketing", le società 
specializzate sembrano avere 
a disposizione uno strumento 
di potenza incontrollabile, 
in grado di fare molto di 
più che procurare fastidio 
ai malcapitati utenti che ne 
siano oggetto, vista la facilità 
con la quale è possibile 
moltiplicare un messaggio e 



Non esiste una tecnica 
definitiva per difendersi 
dallo spam. Unnica soluzione 
è quella di utilizzare m 

contemporaneamente tutte J 
le armi in nostro possesso. 



dell'intestazione del 
messaggio, il cosiddetto 
header (che è di norma 
nascosto), per rintracciarne il 



> Perché si chiama "spam"? 



"Spam" era null'altro che un tipo di carne in scatola 
(il suo nome deriva da "spiced ham", carne di maia- 
le con spezie) di non eccelsa qualità che veniva for- 
nita ai militari USA durante la seconda guerra mon- 
diale. La giustificazione come simbolo dell'invasione 
della pubblicità nella nostra vita computerizzata è 
dovuta a uno show televisivo americano, il Monthy 
Python's Flying Circus. In un episodio, due clienti di 
un ristorante non riuscivano a far capire alla came- 
riera le proprie ordinazioni perché la loro voce era 
coperta da quella di un gruppo di maleducatissimi (e 
improbabili) commensali vichinghi che ripetevano 
urlando in coro la parola "Spam", cioè il nome della 
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carne in scato- 
la. Frustrati nel 
loro vano tentati- 
vo di ordinare 
qualcosa di loro 
gusto alla fine i 
due accettano di 
consumare della 
Spam. Si tratta quin- 
di di un vero e pro- 
prio racconto allegorico, che ben rappresenta il pote- 
re della pubblicità incontrollata che pur di ottenere 
attenzione ostacola la comunicazione. 



recapitarlo a molte persone in 
poco tempo. Le aziende, o 
anche i privati, che lavorano 
quotidianamente con la posta 
elettronica, si ritrovano 
inondate da fiumi di proposte 
commerciali, capaci in taluni 
casi di bloccare o comunque 
rallentare l'attività lavorativa, 
configurando un vero e 
proprio danno. La ricezione, 
la lettura e la cancellazione 
della e-mail (non richieste) 
comportano un costo, in 
termini di tempo e lavoro 
umano che, nel caso di 
società di dimensioni medio- 
grandi, può risultare 
rilevante. Occorre dunque 
imparare a difendersi, 
con tutte le armi a 
disposizione. ^J 
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a cura di Gabriella Mancini 



Quelli che il fantacalcio 



www.f antacalciopistoia. it 



"Il sito che vi segnalo tratta 
naturalmente del fantacalcio 
e di tante altre cose... per gli 
amanti del calcio questo è il 
sito giusto". 

Lettera firmata 

Dedicato a tutti gli appassio- 
nati del pallone che vogliono 
aver sempre a disposizione il 
calendario del campionato, la 




classifica e le squadre iscritte. 
In più uno spazio perla musi- 
ca alternativa, la possibilità 
di ascoltare la tua radio 
preferita, di mandare SMS... 




"Nel 1714 il bolognese 
Domenico Michelacci, speri- 
mentò un nuovo modo di 
coltivare e lavorare la paglia 
da intreccio. Nacquero così i 
cappelli "di paglia di Firenze". 
A Michelacci e alle varie 
tecniche di lavorazione della 
paglia è dedicato il museo 
e il sito che vi segnalo". 

Piero Tarante 

Il percorso alla visita virtuale 
del museo è chiaro e semplice 



da consultare: dalla storia 
della paglia diSigna, alle fasi 
e ai metodi di lavorazione, agli 
utensili utilizzati. Da sottoli- 
neare il percorso storico sul 
cappello di ieri e di oggi, dai 
più seri ai più estrosi 



Musica, amore e... fantasia 



www.varrilaro.net 


"Io e la mia fidanzata 
abbiamo realizzato un sito, 
in cui troverete tantissimi 
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servizi e informazioni. 
Visitateci e lasciate un segno 
sulGuestBook!" 




1CT 



Domenico Tornami 
e Paola Guzzo 

Per tutti i gusti e tutte le età: 
dalla musica, al calcio, ai 
cartoon, alla Formula 1. 
Serve una frase d'amore 



da inviare al partner? 
Una ricetta per una serata 
particolare? Su questo sito 
potreste trovarla, oppure 
consolarvi con qualche 
barzelletta. 



Cultura con il brivido 



web.quipo.it/franken 



FHAMKEN5TON<iM.v<Mjirr 



"Questo sito è la dimostra- 
zione di ciò m cui, come 
insegnanti e autori, crediamo 
fermamente: impostare lo 
svolgimento del programma 
di letteratura in modo 
flessibile, operando un'intera- 
zione tra l'approccio testuale 
e quello cronologico..." 

Nicola D 'Agostino 

Come riuscire a rendere attiva 
e critica le lettura di un testo? 
Questo sito è una risposta 
brillante alla nostra domanda. 
L'impostazione logica e la 
semplice navigabilità 
facilitano la lettura di una 




delle novelle gotiche più 

famose: Frankenstein 

di Mary Shelley, operando 

connessioni con altre opere 

letterarie e studiandola come 

metafora con la nuova realtà 

della "clonazione". 

Un esempio didattico 

di grande interesse 

e un richiamo alla semplicità 

ricca contenuti... 



A spasso con gli dei 



www.kalispera.it 



"Ha poco più di un anno... 
ma ne ha fatta di strada! ! ! È 
un sito che parla di Grecia e 
che cerca di dare il giusto 
aiuto a chi vuole visitare la 
patria degli dei! ! Chat, forum, 
SMS, prenotazioni on-line..." 
Spyros 

I vecchi splendori della 
Grecia, il richiamo delle 
leggende mitologiche 
e le sue isole dai mille 
colori vi affascinano? 
Questo sito vi guiderà alla 
scoperta degli itinerari 




migliori da seguire, delle 
tipiche ricette greche, delle 
guide più interessanti da 
consultare e... se la fantasia 
vuoi trasformarsi in realtà... 
potrete prenotare on-line e 
ritrovarvi in breve nella 
culla della cultura!!! 



Sempre meglio che lavorare 



www.piccoligiornalisti.it 



"Dedicato a tutti quelli che 
desiderano fare del giorna- 
lismo la propria professione e 
vogliono avere a portata di 
mano tutti gli strumenti per 
inserirsi in questo mondo". 

Roberto 

"Sempre meglio che lavorare" 
dicevano i cronisti e gli inviati 
di una volta. In realtà la 
professione del giornalista 
non è mai stata particolar- 
mente rilassante. Ecco perché 
questo sito è un ottimo 
strumento per chi deve farsi le 
ossa. All'interno si trovano 




tutte le informazioni 
sull'Ordine professionale, 
sull'Associa-zione, sulla 
deontologia. Notevole la 
sezione dei collegamenti 
alle agenzie di stampa, ai 
quotidiani e ai periodici on- 
line. Molto istruttivo anche 
il glossario per non fare la 
figura dei novellini di fronte 
a chiusa ilgergo tecnico. 
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a cura di Gabriella Mancini 



Più colti 



con 




internai > navigando 



Il ritmo della vostra vita è talmente 

intenso da non permettervi di 
partecipare a un solo corso di 
formazione? La Rete vi viene incontro 
per farvi tornare sui banchi di scuola, 
o meglio di casa! 

Chi non ha mai abbandonato almeno ima volta l'idea 
di iscriversi a un corso per motivi di tempo? 
Gli spostamenti tra la casa e l'ufficio, la frenesia 
delle mille attività quotidiane e l'orologio che incalza, spesso 
costringono a rimandare a un non ben definito futuro qualsiasi 
iniziativa. Ora però la pigrizia ha una scusa in meno! La 
didattica on-line suona al "campanello" del vostro PC e rende 
possibile partecipare, riducendo i problemi di spazio-tempo, 
alle iniziative didattiche che desiderate. Se è l'informatica il 
vostro obiettivo, al sito www.talentoeducation.it 
intendono aiutarvi a ottenere il programma di certificazione 
della patente europea del computer (ECDL), oppure a 
diventare specialisti certificati di Microsoft Office, o ancora 
a conoscere i segreti del nuovo Microsoft Office XP. 
Vi interessa migliorare il vostro livello di conoscenza del 
mondo Web? Basta collegarsi a www.learnit.it. Una serie 
di iniziative didattiche vi guiderà alla conoscenza del mondo 
mtemet e vi insegnerà le basi del linguaggio HTML per la 
realizzazione di pagine Web. Gli studenti si collegano ad aule 
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Aggiornamenti on-line 



Par 



I nostri autori 
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Editorie unrversiterui 
...ratroluxiane... 



Le nostre redazione 



Per Contenerci 



virtuali per frequentare i corsi e sostenere le esercitazioni 
e gli esami. In più possono avvalersi delle discussioni con i 
compagni nei forum e del colloquio diretto con gli insegnanti. 
Potreste desiderare che la Rete diventi la vostra principale 
occupazione e sentire di aver la stoffa del "formatore 
on-line", in questo caso non avete che da cliccare su 
www.genesio.org. Non fanno formazione on-line, ma 
preparano i Web engineer di domani (e i Web designer o 
i Web writer) nelle sedi di Roma e Milano. Non basta, la 
società ha in cantiere un corso finalizzato a creare dei veri 



manager della formazione a 
distanza, dei professionisti di 
corsi fruibili in Rete. Forse 
invece è la magia delle parole ad 
affascinarvi, ecco allora il sito 
www.holdenlab.it. dove il mondo 
della scuola (www.webscuola.it) 
e quello della letteratura hanno unito 
le loro esperienze e le loro competenze 
per dar vita a un corso di scrittura on-line, 
una vera e propria Babele del Web, per studenti e insegnanti 
delle scuole medie superiori, con tanto di insegnanti 
individuali e forum. Sono previsti anche corsi di giornalismo 
e di scrittura pubblicitaria. 

L'inglese rimane un vostro vecchio spauracchio? Niente 
paura, digitate www.englishtown.com, verrete accolti 
in una vera palestra linguistica, con corsi strutturati per tutte 
le esigenze, la possibilità di fare conversazione 24 ore al 
giorno e in più giochi, test, forum e anche concorsi a premi. 
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nelle nuove 

Tecnologie 
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Particolarmente interessante l'iniziativa di Leaming On Line 
(www.leamingonline.it), che si propone come Istituto 
di Formazione Universitaria a distanza per consentire, a chi 
lavora e ha poco tempo, di andare in Facoltà solo per superare 
gli esami, potendo accedere da casa a tutti i corsi e a una 
interessante varietà di Master. 

Se invece ciò che vi occorre è un aiuto nella preparazione 
degli esami, non dovete far altro che collegarvi all'indirizzo 
www.universityathome.com, la prima collana di 
autoapprendimento con CD-ROM realizzati appositamente 
per supportare gli studenti nella preparazione delle diverse 
materie. Un metodo didattico, elaborato da docenti ed esperti 
di didattica interattiva, faciliterà il vostro apprendimento, 
garantendovi la preparazione. Le principali aree di University 
"at home" comprendono quella giuridico economica, medica, 
tecnica, scientifica e umanistica. È la memoria che vi difetta? 
Collegatevi awww.mnemonia.net dove vi aspetta un 
corso in dodici lezioni per avvicinarvi a Pico della Mirandola, 
oppure, e sempre a un prezzo decisamente accessibile, un 
percorso di lettura veloce allenando il nervo ottico e le facoltà 
percettive. E a proposito di studi nel sito 
www.annuncigratuiti.it nella sezione scuola e 
università, troverete tutto un mondo per 
agevolare gli studenti, dall'affitto di una casa, all'acquisto 
di un computer, a quello di libri necessari, alle eventuali 
offerte di lavoro. Finiamo in dolcezza? Andiamo su 
www.florenceicecream.it, golosi, e non solo, ne 
saranno felici. Un corso per la produzione del gelato 
artigianale Italiano vi attende... e allora cosa aspettate? 
Collegatevi e dimenticate l'orologio, non ci sono più scuse 
per l'ignoranza! 
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di Luisa Tatoni 



Dal 25 ottobre c'è un nuovo sistema 
operativo. Windows XP coniuga 
il fascino del nuovo con la solida 

esperienza delle versioni NT e 2000. 




Prendete un robusto 
trattore. Carroz- 
zatelo da berlina. 
Aggiungete 
l'autoradio con lettore MP3. 
Affidate il design a Giugiaro 
o Pininfarina. Questo è 
Microsoft Windows XP 
Per una volta, ci sentiamo 
l di parlare bene di un ultimo 
nato in casa Microsoft. Sì, 
Windows XP ci convince: 
più di quanto abbia fatto 
Windows 2000 e senza 
paragoni rispetto a 
Millennium Edition. 



Vi confideremo un segreto. Sui 
nostri PC avevamo ancora 
Windows 98 Second Edition, 
come (immaginiamo) molti di 
voi. Ora siamo pronti a 
cambiare. Sotto l'apparenza 
giocherellona (icone colorate, 
angoli smussati) Windows XP 
monta un kernel a 32 bit e 
l'insieme di driver di Windows 
NT e Windows 2000, destinati 
finora ai PC aziendali. 
Il vecchio DOS non è stato 




del tutto abbandonato e i 
programmi per Windows 
continuano a funzionare, 
ottenendo qualcosa in termini 
di stabilità e persi-nò di 
velocità sul lungo periodo, 
cioè dopo un uso intensivo e 
contemporaneo di diverse 
applicazioni. Vediamo quali 
sorprese ci riserva. 

I primi passi 

Per cominciare, Windows XP 
è fornito in due versioni 

diverse: Home 
e Professional 
Edition. Esiste 
anche una 
versione dedicata 
ai server (64-bit 
Edition) che però 
è pensata per 
computer partico- 
larmente potenti. 
La versione 
Professional è 
praticamente uguale 
alla versione Home, 
ma contiene alcune 
funzioni realizzate 
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appositamente per i PC di chi 
lavora collegato a una rete 
aziendale. In compenso costa 
molto meno. 
Non fatevi illusioni: per 
lavorare con il nuovo sistema 
operativo occorre un PC ben 
carrozzato. I requisiti di 
sistema consigliati sono 
un processore Intel 
Pentium/Celeron, AMD 
K6/ Athlon/Duron o 
compatibile con frequenza di 
almeno 300 MHz, 1,5 Gb di 
spazio su disco e 256 Mb di 
memoria RAM. La scheda 
video deve essere SVGA in 
grado di supportare una 
risoluzione di 800 x 600 
pixel. Sarete cosi abituati a 
sentir-velo dire che quasi ci 
vergogniamo a ripeterlo: con 
questa configurazione "ci 
lavoricchiate". Se desiderate 
aggiungere un paio di 
programmi potenti (Office 
XP per cominciare e magari 
un programma di fotoritocco, 
un CAD o un gioco) uscite di 
casa e compratevi un nuovo 
PC. L'installazione è 
completamente automatizzata 
e piuttosto lunga: occorre 
un'oretta buona. Durante la 
procedura è bene connettere 
il PC al telefono, perché il 
sistema è in grado di 
effettuare una chiamata ai 
server Microsoft attraverso 
una procedura chiamata 
Dynamic Update 
(aggiornamento dinamico) 
per scaricare automatica- 
mente i driver e le patch più 
aggiornate. Dopo un paio di 
riawii, il vostro sistema è 
"quasi" pronto. Computer e 



collegare il modem al telefono. 

Il sistema è in grado di effettuare 

una chiamata ai server Microsoft 

per effettuare scaricare driver e 

componenti aggiornati 

componentistica di marca 
vengono riconosciuti e 
configurati perfettamente 
senza bisogno di intervento 
umano. Qualche problema in 
più si verifica, come sempre, 
se dovete installare un 
modem, una scheda video o 
qualche accessorio vecchio 
o poco conosciuto: in questo 



per i prossimi 30 giorni, 
Windows XP vi chiederà con 
insistenza la Produci 
Activation (banalmente 
conosciuta in Italia come 
Attivazione). Dedichiamo 
all'argomento un riquadro, 
limitandoci in queste righe a 
rimarcare la nostra opinione: 
difficilmente Microsoft 
poteva inventare un sistema di 
licenza più infelice. 

Al via 

Si parte da una procedura 
di Login totalmente nuova. 
Molti utenti lamentavano la 
difficoltà di far convivere, 
sulla stessa macchina, tre 
o quattro persone 
diverse: marito, moglie 
e figli nell'ipotesi più 
classica. Le precedenti 
versioni di Windows, 
pur permettendo la 
multiutenza, non ne 
avevano sfruttato 
al massimo le 
possibilità. 
Ora invece potete 
configurare, con 
estrema semplicità, 
tre diversi tipi di 



La prima imbarazzata 
domanda da porsi dopo il 
Login è: "Dove faccio clic?". 
Windows 3.11 presentava una 
miriade di iconcine sul 
Desktop. Windows 95/98 ne 
aveva molte meno. Windows 
XP toglie anche quel poco 
che restava: il paesaggio è 
lunare. Campeggia, in basso a 
sinistra, il tasto Start, che 
è il vero motore del sistema. 
Fate clic lì per qualsiasi 
necessità. L'interfaccia, cioè 
l'aspetto con cui si presenta 
il sistema, è notevole: sfondi 
colorati, finestre con gli 
angoli smussati, 
l'onnipresente barra che 
contiene menu, suggerimenti 

e 




Per iniziare-, fare clic sii nome 

utente 




Ogni utente effettua il suo Login, ha i suoi privilegi e le connesse 
responsabilità. In questo modo è possibile mantenere Desktop 
e funzioni separate, pur lavorando sullo stesso computer. 
L'immagine deve essere di 48x48 pixel 



caso l'unica soluzione è 
incrociare le dita e cercare un 
nuovo driver di Windows, che 
magari verrà rilasciato nelle 
prossime settimane, visto che 
il sistema è ancora "giovane". 
Abbiamo scritto che il 
computer è "quasi" pronto 
perché da questo momento, 



utilizzatori: l'amministratore 
di sistema, l'utente generico e 
l'ospite (Guest) ognuno dei 
quali ha differenti privilegi e 
responsabilità. La funzione 
"Fast user switching" 
consente di passare da un 
utente ali 'altro senza chiudere 
le applicazioni in uso. 



Il menu Avvio è stato 
completamente rinnovato. 
Ora raggnippa tutte le funzioni di 
configurazione e gestione del PC 
e i programmi usati più di recente. 
Per accedere al software installato, 
bisogna fare clic su "Tutti i 
programmi" 

collegamenti, la piccola 
anteprima delle immagini. Il 
tema del Desktop è del tutto 
personalizzabile: tra le tante 
proposte ce n'è una che si 
chiama Windows 9x e che 
riporta l'aspetto al classico 
Windows. Vogliamo fare una 
scommessa su quanti utenti lo 
sceglieranno? Noi siamo 
tentati, ma ci tratteniamo. 
Non pensate però che sia 
un'idea stupida: è senz'altro 
utile per ridurre lo "shock da 
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> La tormentata stona della Produci Activation 



Una volta eravamo abituati a portarci a casa la sca- 
tola del software appena comprato, trovare dentro un 
codice e con questo registrare il prodotto in fase di 
installazione. Ora le cose sono cambiate: comprate sì 
la scatola (ma credete, questa "rozza" modalità di 
distribuzione durerà sempre meno), vi portate sì a 
casa CD-ROM e codice, ma dopo l'installazione dove- 
te lasciare che il programma si connetta a un 
server (oppure potete tele 
fonare a un numero 
verde) per effettuare la 
registrazione on-line. 
Nel caso di XP questo 
va fatto entro 30 giorni 
dalla data di acquisto. 
L'attivazione si basa 
I su di un codice enorme, 
di 50 cifre, costituito dall'ID 
del software e da un valore 
ricavato dalla configurazio- 
ne hardware del PC. In tal 
modo vengono poste anche 
delle limitazioni in caso di 
sostituzione dei componenti 
del computer fino a cinque non 
succede nulla, oltre questa soglia il software va riat- 
tivato. Ovviamente non tutte le sostituzioni sono rile- 
vanti: il problema sorge se cambiate processore, 
scheda madre, RAM, disco fisso e scheda video. Ogni 
120 giorni il clock viene reimpostato per poter ese- 
guire altre cinque modifiche. Attenzione: anche la 
formattazione del disco fisso, con la conseguente 
reinstallazione del sistema operativo, comporta la 
riattivazione: si deve ricominciare tutto daccapo. 



Se non scoperchiate il computer per metterlo a 
nuovo così drasticamente, l'installazione del pro- 
gramma potrà essere effettuata per un numero illi- 
mitato di volte. Perché d'ora in poi saremo tormen- 
tati da questo "fastidioso" iter? È semplice: per dare 



battaglia alla piraterìa 




produttrice da 



spicciola (della serie: 
"Prestami il CD e il 
fammi trascrivere il 
codice così registro il 
software a scrocco"). 
In pratica costituisce il 
tentativo di rivoluzio- 
nare il sistema delia 
distribuzione del 
software, e più in 
generale il concet- 
to di licenza. Non 
si è più proprie- 
tari del program- 
ma, ma in un 
certo senso si 
diventa "abbo- 
nati", legati alla casa 
un cordone ombelicale 



costituito da un sistema di trasferimento del softwa- 
re e dei suoi aggiornamenti assolutamente diretto. Il 
timore di molti utenti che si sono chiesti se questa 
non sia una palese violazione della privacy è infon- 
dato: in ballo non vi è alcun dato personale e comun- 
que i dati inviati alla casa produttrice sono ultra-pro- 
tetti. Inoltre, la parte di codice relativa alla configura- 
zione del PC, a detta di Microsoft, non è decifrabile 
poiché generata "in locale". 

Gianluigi Bonanomi 



programmi", un po' nascosto 
in basso. Ovviamente chi 
non si trova a proprio agio 
con il nuovo menu può 
ricorrere alla vecchia 
versione. 

Ci par giusto dire, alla fine 
del primo tour esplorativo, 
che Windows XP presenta 
numerose innovazioni 
ergonomiche, ma che queste 
sono pensate soprattutto per 
gli utenti inesperti o per chi 
fa un uso "leggero" del PC. 
Chi ha già una buona 
esperienza di Windows, dopo 
qualche giorno preferirà 
tornare alla più sobria (ed 
efficiente) antica interfaccia 
grafica. Per fortuna i 
progettisti hanno lasciato 
spazio per effettuare molte 
personalizzazioni. 

Familiare e 
migliorato 

Il Pannello di controllo è 
stato ampiamente rinnovato, 
non solo nella veste grafica 
ma anche nella struttura. 
Da una raccolta di icone, 
si è trasformato in un 
insieme di Wizard che 
aiutano a configurare 
meglio la macchina. 
Ogni intervento di configura- 
zione è descritto a parole. 



cambiamento" a chi che si 
avvicina per la prima volta 
al nuovo ambiente. 
Ovviamente, per chi desidera 
avere qualche icona di più su 
Desktop, c'è un trucco. 
Fate clic con il tasto destro 
su un punto libero dello 
schermo, scegliete Proprietà 
e Desktop. Fate clic sul 
pulsante "Personalizza 
Desktop" e rimettete, senza 
esitazione, le icone 
Documenti, Risorse del 
computer e Risorse di rete. 
Il vostro sistema operativo 
deve sapere chi comanda! 
La barra delle Applicazioni 
(quella che contiene il tasto 
Start) raccoglie le icone dei 
programmi che state 
utilizzando. A differenza 
delle versioni precedenti, se 
aprite più copie dello stesso 
programma, le icone 
vengono raggruppate. 
Questo piccolo accorgimento 



è utile (è senz'altro meglio 
che averne dieci pigiate 
fianco a fianco) ma un po' 
disorientante. 
Peccato per l'eliminazione 
della barra di Avvio veloce, 
cioè quel piccolo spazio 
dedicato alPicona di Internet 
Explorer, Outiook e "Mostra/ 
Nascondi Desktop", che 
nelle versioni precedenti si 
trovava a fianco del tasto 
Start. Chi ne sentisse la 
mancanza, può riattivarla 
facendo clic con il tasto 
destro in un punto libero 
della Barra delle applica- 
zioni. Selezionate Proprietà e 
mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Mostra 
Avvio veloce". 
Il menu Avvio, come 
abbiamo detto, è stato 
completamente rinnovato, 
nella forma e nei contenuti. 
Ora mostra gli strumenti per 
gestione e configurazione 




// Pannello di controllo è suddiviso in categorìe. Per tornare alla 
visualizzazione delle versioni precedenti, è sufficiente fare clic su "Passa alla 
visualizzazione classica" nel riquadro a sinistra della finestra 



del computer e le icone dei 
programmi utilizzati più 
frequentemente. Per arrivare 
al classico elenco dei 
software installati si deve 
selezionare la voce "Tutti i 



Chi fa fatica ad abituarsi alla 
nuova impostazione, può 
ritornare alla visualizzazione 
dell'antico e familiare 
Pannello di controllo, 
semplicemente selezionando 
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Le cartelle che contengono 
immagini possono essere 
visualizzate con un metodo 
particolare. Nel menu Avvio 
scegliete Sequenza: verranno 
mostrate le anteprime, mentre 
l'immagine selezionata sarà 
visualizzata a grandezza naturale 

"Passa alla visualizzazione 
classica". Tuttavia la nuova 
visualizzazione prelude a un 
cambiamento di mentalità 
nell'uso di Windows, quindi 
vi consigliamo caldamente 
di mantenerla. 
Dove XP da il meglio di 
sé è nei Wizard. L'utente 
non è mai lasciato solo a 
configurare il sistema o 
la connessione in rete. 
Per qualsiasi operazione, 
anche la più semplice, è 
predisposta l'assistenza. Chi 
è abituato ai vecchi metodi si 
sentirà un po' tagliato fuori, 
perché c'è meno spazio per 
intervenire, ma una volta 
presa la mano, i Wizard sono 
effettivamente una comodità. 
La stessa, drammatica 
impressione di frustrazione, 
P abbiamo avuta cercando 
Esplora Risorse. Questo 
indispensabile programma 
deve essere veramente 
detestato dai programmatori 
di Microsoft, che cercano di 
nasconderlo ogni volta di più. 
Il percorso per arrivarci è 
Start, Tutti i programmi, 
Accessori (come già in 
Windows Me). Non pensiate 
che basti aprirlo: per riuscire 
a vedere le estensioni dei 
documenti, il contenuto del 
disco C: e i file nascosti o di 
sistema, dovete sudare 



quattro camicie 
a riconfigurarlo. 
D'altronde, nessun tecnico 
osa nascondere la triste verità 
che è molto meglio che 
Putente inesperto non acceda 
alle parti sensibili del sistema, 
dove può creare danni 
irreparabili. E poiché, come 
abbiamo visto prima, in 
famiglia sarete voi "i tecnici", 
è bene che impariate a 
configurare Esplora Risorse 
in maniera diversa, a seconda 
dell'utente che lo utilizzerà... 
Tra le varie migliorie, ci 
sembra estremamente utile la 
funzione Anteprima del menu 
Visualizza, che mostra il 
contenuto dei file contenuti 
nella cartella corrente. 
Per le immagini è mostrata 
una miniatura, per i video il 
primo fotogramma, per le 
pagine Web un'anteprima in 
dimensioni ridotte. 
Le cartelle che al loro interno 
contengono immagini, video 
o codice HTML sono 
evidenziate a loro volta con 
piccole anteprime dei file 
contenuti, così è più facile 
individuare dove avete 
salvato quel file che non 
trovate più. Anche gli MP3 
7e i file audio hanno un 
trattamento speciale: sono 
mostrate le informazioni 
contenute negli ID3 Tag, così 
come per i documenti di 
Word, dove vengono mostrate 
le prime parole del testo e 
l'autore. La cartella 
Documenti è stata sdoppiata: 
c'è quella dell'utente che ha 
effettuato il Losrin e la 
cartella "Documenti 



t condivisi", dove si devono 
I salvare i documenti 
J disponibili per tutti gli 
J utenti del sistema. 
,' All'interno sono presenti 
I tre sottocartelle: 
Immagini, Video e Musica. 
Queste cartelle, essendo 
predisposte per contenere file 
di un unico tipo, godono di 
particolari funzionalità, come 
la possibilità di avviare una 
presentazione per le immagini 
o eseguire l'ascolto con 
Windows Media Player per 
l'audio. La cartella 
Documenti dell'utente è 
accessibile direttamente dal 
Menu Avvio, così come lo 
sono le sottocartelle Musica 
e Immagini. Ultimo miglio- 
ramento da segnalare, la 
funzione di ricerca, che è stata 
completamente rinnovata e si 
avvale di un procedimento 
completamente guidato. 

Problemi 

di compatibilità 

Il cambio di sistema operativo 
comporta sempre qualche 
problema. In questo specifico 
caso anche più d'uno, poiché 
siamo di fronte a un 
rinnovamento radicale e non 
è detto che il vostro vecchio 
software continui a 
funzionare. Per semplificare 
l'operazione di migrazione, 



Microsoft ha approntato 
una procedura guidata che 
aumenta la compatibilita 
dei vari programmi. In 
pratica, il sistema è in grado 
di "mascherarsi", per 
ingannare il programma 
facendogli credere di girare 
sul sistema operativo di 
origine. Per eseguire questa 
procedura bisogna prima 
di tutto individuare il 
programma che causa 
problemi o che non funziona 
correttamente e a selezionare 
il sistema operativo sul quale 
funzionava in precedenza. 
A questo punto Windows XP 
prova una modalità 
emulazione: se anche così 
non funziona l'utente può 
decidere di provare un'altra 
emulazione o rinunciare. 
Questo strumento, per quanto 
utile, presenta comunque dei 
limiti e non risolve tutti i 
problemi. Talvolta lo stesso 
programma che in versione 
Windows 98 non vuole 
saperne di funzionare, magari 
funziona se scegliete la 
versione Windows NT. 
In ogni caso Microsoft ha 
predisposto un modello di 
certificazione, chiamato 
Windows Logo, che attesta la 
compatibilità dei programmi 
e dei driver per le periferiche 
con il nuovo sistema 




Windows Media Player, giunto alla versione 8.0. migliora ma non tanto quanto 
ci aspettavamo. È possibile masterizzare su CO o copiare musica su altro 
dispositivo portatile, ma non creare file MP3 o visualizzare i DVD, a meno 
di non utilizzare un software (a pagamento) di terze parti 
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operativo. Per evitare i crash 
di sistema causati da 
programmi che sovrascrivono 
i file di supporto originali 
ali'interno del sistema (le 
famose DLL) Windows XP 
ha deciso di adottare una 
strategia nuova. I file non 
sono più conservati tutti 
insieme, dove correvano 
continuamente rischi di essere 
cancellati e sostituiti con 
versioni più vecchie o in 
lingua diversa. Ogni 
programma può utilizzare il 
proprio set di DLL, copiate in 
una cartella locale, in modo 
da evitare incompatibilità e 
problemi di stabilità. 

Audio, video 
e nuove 
applicazioni 

A cosa serve il PC nel tempo 
libero? Credete che ci siano 
più di dieci persone che si 
dilettano con Access dopo 
una giornata di lavoro? Non 
ci voleva una grande scienza 
per puntare sul divertimento 
come cavallo di battaglia... 
Windows XP ha scoperto che 
multimedia e connettività 
sono importanti punti di forza 
e ha incorporato, per 
cominciare, una nuova 
versione del Windows Media 
Player, la 8.0. Oltre ai 
consueti cambiamenti di 
interfaccia, troviamo alcuni 
miglioramenti, che con tutta 
franchezza non sono 
all'altezza delle aspettative. 
Come già nella versione 7, è 
possibile creare compilation 
di brani da masterizzare su 
CD o copiare su altro 
dispositivo portatile, come 
per esempio il lettore MP3. 
Windows XP ha integrato 
un piccolo sistema di 
masterizzazione, sul quale 
si appoggia anche Windows 
Media Player, di eccezionale 
semplicità. Un CD audio, cioè 
un CD che si ascolta sullo 
stereo o sull'autoradio, si crea 
con la stessa facilità con la 
quale si copiano file su un 
dispositivo portatile: 
i brani in formato WMA o 
MP3 sono convelliti 
automaticamente. 
I CD si possono creare anche 
fuori dal Media Player, per 



archiviare dati: basta fare clic 
con il tasto destro del mouse 
sui file da masterizzare e 
scegliere "Invia a masteriz- 
zatore". Un nuovo clic col 
tasto destro sull'icona del 
masterizzatore inizia il 
processo di scrittura, dopo 
aver selezionato la voce 
"Scrivi file" e seguito le 
indicazioni del Wizard. 
C'è da dire sottolineare che il 
software di masterizzazione 
integrato non fa concorrenza 
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cui versione migliorata e 
corretta (1.1) supporta ora 
filmati in formato AVI non 
compressi alla risoluzione di 
720 x 480 pixel. Ciò significa 
che, tornati a casa dalle 
vacanze, potete scaricare le 
riprese della videocamera 
digitale o di qualsiasi altra 
periferica video (per esempio 
le Web cam portatili) e creare 
con questo materiale dei 
video con qualità simile al 
DVD. Ovviamente potete 
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destro. Nel Menu che 
compare si deve selezionare 
"Invia a" e "Cartella 
compressa". Per decompri- 
mere si fa un doppio che sul 
file, oppure si segue il 
percorso inverso, selezio- 
nando "Estrai tutto". 

Networking e 
comunicazione 

Realizzare una rete locale a 
casa o una rete aziendale di 
modeste dimensioni (due o 
tre PC), collegarsi a Internet, 
costruire una rete senza fili 
(wireless), condividere 
risorse, file e cartelle è 
diventato molto più semplice 
grazie alle procedure 
automatizzate, cioè i famosi 
Wizard. Futilità di 
"Configurazione di rete" 
chiede di scegliere quale tipo 




Con Windows Movie Maker potete 
elaborare e montare i vostri filmati, 
facendone dei piccoli capolavori in 
formato digitale da mostrate 
agli amici 

ai più famosi Nero o Easy CD 
Creator: non è infatti 
possibile duplicare un CD o 
crearlo partendo da 
un'immagine Iso. A 
differenza di quanto ci si 
aspettava, il nuovo Media 
Player non crea MP3 ma solo 
brani in formato WMA, a 
meno di non comprare un 
programma estemo, chiamato 
MP3 Creation Pack. Non 
visualizza nemmeno i film in 
formato DVD, a meno di non 
appoggiarsi a un software di 
terze parti. A imitazione 
dell'iMovie 2 che si trova di 
serie sui nuovi Macintosh, 
anche Microsoft ha 
finalmente deciso di 
aggiungere un programma di 
acquisizione e montaggio 
video. In Windows Me aveva 
fatto la sua prima comparsa 
"Windows Movie Maker", la 



modificare la sequenza dei 
fotogrammi e creare 
presentazioni e album 
fotografici. Movie Maker non 
è un software professionale 
ed è pensato per divertirsi con 
poca spesa e poco impegno, 
ma colma un vuoto che molti 
lamentavano. 

Ultima innovazione degna di 
nota: Windows XP permette 
di comprimere e decom- 
primere i file, senza utilizzare 
un software specifico come 
Winzip, da cui è stato tratto il 
formato. È sufficiente 
selezionare i file desiderati e 
farci clic sopra con il tasto 



incorpora un piccolo supporto 

per la masterizzazione, che 

permette dì scrìvere su CD-ROM. 

ma non contiene tutte le funzioni dei 

programmi specificamente dedicati 

a questo compito 

di connessione si desidera 
attivare: Connessione a 
mtemet, Connessione alla rete 
aziendale. Installare una rete 
domestica o una piccola rete 
aziendale. Installare una 
connessione avanzata (cioè 
tramite porta infrarossi, 
parallela o seriale). 
Seguendo le istruzioni si 
arriva rapidamente a un 
risultato, anche se non si è 
particolamente esperti. 
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Il sistema guidato di 
Windows XP riconosce 
automaticamente i dispositivi 
di rete presenti, li verifica, ne 
installa i driver e i protocolli 
di comunicazione necessari. 
Attraverso l' Internet 
Connection Sharing (Ics) è 
possibile condividere la 
connessione a Internet tra più 
computer e quindi navigare, 
scaricare la posta, chattare 
utilizzando un solo modem o 
un dispositivo di accesso più 
evoluto per i fortunati che 
sono connessi in fibra 
ottica. 

Per proteggersi contro una 
(piccola) parte dei rischi 
che si corrono m Rete, è 
stato integrato nel sistema 
operativo un firewall 
(Internet Connection 
Firewall) che viene attivato 
automaticamente quando si 
configura la connessione. 
Cattività del firewall è 
molto discreta ed efficiente, 
ma non completissima. 
Se scegliete di proteggervi 
utilizzando un programma 
costruito da un produttore 
esterno, ricordatevi di 
disattivare quello di 
Windows perché può 
causare conflitti. Sempre in 
tema di protezione, la 
versione Professional 
fornisce qualcosa in più 
rispetto alla Home. Per 
esempio permette la 
crittografia dei file, cioè la 
protezione dei dati riservati su 
disco con il file System 
NTFS e il controllo 
dell'accesso, per limitare 
intrusioni dall'esterno su file 
specifici, applicazioni e altre 
risorse. Un'attenzione 
particolare è stata dedicata 
alle reti senza fili (wireless 
con standard leee 802.1 1). 
Come al solito si procede 
attraverso la configurazione 
automatica di un accesso 
protetto. Basta indicare al 



sistema il tipo di 
rete cui ci si 
vuole collegare 
e impostarne i 
parametri. 
Nelle reti 
wireless gli utenti 
si collegano in 
due modi: tramite 
punti di accesso 
o direttamente 
tra loro. 

Con Windows XP si 
può decidere di avere 
una connessione per 
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se fosse in loco. Per utilizzare 
questa funzione, che si 
configura dal Pannello di 
controllo attraverso l'icona 
Desktop Remoto, è 
necessario che il computer 
del quale si vuole prendere 
il controllo abbia come 
sistema operativo 
Windows XP, mentre 
l'altro computer deve 
semplicemente aver 
installata la 

"Connessione Desktop 

Remoto" disponibile 

sul CD di Windows 

XP anche per altri 

sistemi operativi. 
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di Desktop Remoto, 

disponibile solo nella 

versione professionale. 

Sul PC remoto deve 

essere installato 

Windows XP. mentre in 

loco vanno bene anche 

altri sistemi operativi 



Per proteggersi dai pericoli di 
Internet, è stato integrato nel 
sistema operativo un firewall. 
l'Internet Connection Firewall, che si 
attiva automaticamente quando si 
configura la connessione di rete 



punti di accesso o diretta o 
ancora di lasciar scegliere al 
sistema in base alle 
condizioni ambientali. Se per 
esempio si lavora con lo 
stesso computer in azienda 
(dove esiste una connessione 
a punti di accesso) e a casa 
(dove la connessione avviene 
direttamente tra i PC) il 
sistema sarà in grado di 



> Tutto quel che c'è da sapere 



La pagina ufficiale su Windows XP si trova in MSN, all'indirizzo 
http://windowsxp.msn.it. Qui scoprite le nuove funzioni, vedete quanto 
si integra con i servizi Web e volendo acquistate direttamente il pro- 
gramma. 



riconoscere le situazioni e di 
riconfigurare 

automaticamente il computer. 
Essendo profondamente 
orientale a Internet, in 
Windows XP trovate 
naturalmente la nuova 
versione di Internet Explorer, 
Outlook e anche di Microsoft 
Messenger. Una funzione 
particolarmente utile, 
purtroppo presente solo nella 
versione Professional, è il 
Desktop Remoto, che sfrutta i 
protocolli di comunicazione 
di rete per connettere due PC, 
anche fisicamente molto 
distanti tra loro, in modo che 
uno prenda il controllo 
dell'altro. In pratica, dopo 
una procedura di conferma 
per garantire la sicurezza 
dell'operazione, l'utente 
remoto può eseguire 
programmi, accedere a 
documenti e lavorare sul PC a 
cui è collegato, proprio come 



Aggiornamenti 
e supporto 

Fino a quando un sistema 
funziona bene, non c'è nulla 
da lamentare. È quando 
cominciano a verificarsi i 
problemi, quando cioè si entra 
in "area critica", che si tocca 
con mano la differenza fra un 
prodotto serio e uno meno 
serio. Microsoft ha preso 
molto a cuore le funzioni di 
supporto, fornendo una 
pluralità di strumenti che 
dovrebbero consentire a tutti, 
anche a chi non è esperto, di 
risolvere in breve tempo i 
grandi e piccoli disguidi 
informatici. La guida in linea 
è stata semplificata, tanto per 
cominciare, così come il 
metodo di ricerca e 
l'esposizione dei risultati, ma 
si poteva fare di più e 
probabilmente in futuro 
vedremo altri cambiamenti. È 
stata aggiunta una procedura, 
chiamata "Assistenza 
Remota" con la quale si può 
inviare la propria richiesta di 
soccorso via e-mail ad amici, 
a Newsgroup o a specifici 
servizi di assistenza fomiti da 
terze parti che Microsoft si 
auspica cresceranno in futuro. 
L'Assistenza Remota si 
prende cura di scrivere da 
sola quel che non funziona, in 
modo da raccogliere tutte le 
informazioni necessarie per 
trovare una soluzione e 
permette di inviare una e-mail 
(o un messaggio via 
Messenger) all'auspicato 
soccorritore. Chi riceve la 
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32 Ut: Architettura di compu- 
ter. Indica la capacità di elabora- 
zione delle istruzioni. Per esten- 
sione, i programmi che sono 
scritti per questo tipo di archi- 
tettura, si definiscono "a 32 bit". 

AVI: Uno dei più comuni for- 
mati video in ambiente 
Windows. Si tratta di un meto- 
do di visualizzazione di imma- 
gini digitali. 

Crash: Errore di sistema che 
si verifica quando un computer 
si blocca. Può essere provoca- 
to da diversi fattori, software 
hardware (per esempio uno 
sbalzo di corrente). 

Driver: Modulo software che 
permette al sistema di ricono- 
scere e gestire una periferica. 
File system: La struttura del 
sistema operativo nella quale 
sono organizzati, salvati e cata- 
logati i file. 

Firewall: Computer o pro- 
gramma utilizzato per protegge- 
re un sistema da attacchi sfer- 
rati via Rete. Opera come un fil- 
tro, consentendo il passaggio 
solo di alcuni tipi di dati. 

Kernel: Parte principale del 
sistema operativo. Viene cari- 
cato in memoria subito dopo il 
BIOS e ha il compito di consen- 
tire il trasferimento dei dati fra 
le componenti del sistema. 

Login: La procedura di identi- 
ficazione necessaria per acce- 
dere a un servizio o a una rete. 

Patch: Cerotto o rattoppo. È il 
programma realizzato per risol- 
vere gli errori riscontrati nelle 
applicazioni. 

Wizard: Letteralmente mago, 
può essere tradotto con "pro- 
cedura guidata". Presente 
ormai nella maggior parte delle 
applicazioni, ne consente ('uti- 
lizzo, guidando passo a passo 
l'utente non esperto. 

WMA: Windows Media Audio. 
È il formato di compressione 
audio - alternativo all'MP3 - 
realizzato da Microsoft. Viene 
creato, gestito e riprodotto con 
Windows Media Player. 
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richiesta di aiuto può 
effettuare una chiamata e 
mettersi in contatto con il 
nostro computer, previa 
verifica e autorizzazione, 
in modo da controllare 
direttamente ed 
eventualmente risanare il 
nostro PC, più o meno come 
se fosse su un Desktop 
Remoto. A differenza di 
quest'ultimo, l'Assistenza 
Remota è pensata per gli 
utenti meno esperti e quindi 
si trova anche 
nella versione 
Home. Ricordate 
le patch? 
Parecchio tempo 
fa, era fonte di 
stupore il fatto che 
Microsoft 
vendesse un nuovo 
programma e 
dopo due mesi 
facesse circolare 
un aggiornamento 
da installare per 
correggere 
"buchi" (bug), 
imperfezioni o 
aggiungere 
funzionalità. Oggi 
questa modalità 
continua di 
affinamento del 
software non 
disturba più: è 
considerata "valore 
aggiunto", cioè un 
servizio (e non un noioso 
grattacapo) che garantisce 
di avere sempre il sistema 
al massimo delle 
funzionalità. Per garantire 
che l'utente abbia sempre 
l'ultima versione disponibile, 
Windows XP integra un 
sistema di "autoupdate", che 
permette all'utente di 
decidere in che modo 
verificare la presenza di 
nuovi aggiornamenti ufficiali 
rilasciati da Microsoft e di 
procedere con il download e 
l'installazione. 
La procedura può essere 
completamente 
automatizzata, oppure si può 
decidere di essere avvisati 
quando viene rilasciata una 
versione d'aggiornamento e 
decidere quindi se scaricarla 
o meno o ancora si può 
ignorare il tutto, se temete 



invasioni della privacy o altri 
rischi da Grande Fratello. 

Ne vale la pena? 

Con Windows XP, Microsoft 
ha compiuto diversi passi in 
avanti. 

Il sistema è più stabile, 
sicuro, versatile, multimediale 
e semplificato. Si inaugura la 
concezione di "software come 
servizio" per cui non si 
acquista più un pacchetto con 
un CD-ROM e un manuale, 
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non sono ancora definiti, ma 
per la versione Home si parla 
di 519.000 lire (259.000 lire 
per l'aggiornamento) e 
per la versione Professional 
di 78 9.000 lire (519.000 lire 
per l'aggiornamento). 
I nuovissimi utenti si 
troveranno meglio di chi ha 
una lunga "Windows 
experience" alle spalle (a 
proposito, lo sapete che XP 
sta per "experience" cioè 
esperienza, in inglese?). Le 
procedure guidate, i 
cambiamenti di 
interfaccia, le nuove 
funzioni (pur 
lungamente attese) 
sono un po' 
disorientanti. Ma, 
credete a chi ha una 

AutoUpdate è una funzione 
che permette di sapere se 
sono disponibili 
aggiornamenti del software 
sui siti Microsoft. La 
procedura può essere 
totalmente automatizzata, 
lasciata a discrezione 
dell'utente o ignorata 




ma anche l'assistenza e gli 
aggiornamenti distribuiti nel 
tempo. Il sognò di Microsoft, 
in. realtà, sarebbe un altro: 
l'affitto del software e non 
la sua vendita, ma i tempi e 
i mercati non sembrano 
ancora maturi. 
Per quanto riguarda i prezzi, 
al momento in cui scriviamo 



vita di amore/odio con i 
sistemi Microsoft alle spalle, 
ci sembra che Bill Gates offra 
finalmente un buon prodotto 
a un prezzo equo. Provate ad 
adottarlo. Con calma, senza 
fretta, perché magari avete 
bisogno di molta RAM in più. 
Ma sarà il sistema operativo 
del vostro prossimo 
computer. ^jy 
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MIO DOMINIO 



dominio e mio 
e lo gestisco io 

"Mio dominio" consente a chiunque di realizzare un semplice 
sito Web e di registrare un dominio personale. 



Dominio è una parola 
entrata nel vocabolario 
di milioni e milioni di 
navigatori. Il termine si rife- 
risce all'etichetta di uno spazio 
Web, cioè a quel nome che 
viene associato a un sito, 
preceduto dalla tripla "W" e 
seguito dai suffissi ".it", 
".com" e via dicendo. Avere un 
dominio personale è meno 
difficile di quanto si creda. 
Non sempre, però, chi desidera 
vedere il proprio nome 
incastrato tra quelle doppie 
"W" e il fatidico ".it" ha la 
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possibilità di farsi un sito 
ricorrendo al fai da te. Un po' 
perché non conosce proprio 
niente di HTML (vale a dire il 
linguaggio per la creazione 
delle pagine Web) e un po' 
perché non ha tempo per 
mettersi a studiare programmi 
come Microsoft FrontPage o 
Macromedia DreamWeaver. 
Per queste persone cade dal 
cielo, come una vera e propria 
manna informatica, il pac- 
chetto di Interfree "Mio domi- 
nio". Il prodotto, acquistabile a 
99.000 lire, comprende due 
programmi e una sorpresa: 
Immediasite, una semplice 
utility per realizzare il proprio 
sito in pochi minuti; Inter- 
dialer, un programma per 
collegarsi a Internet in ogni 
angolo d'Italia al costo di una 
telefonata urbana; infine la 
maglietta "Cliccami" sulla 
quale, con una semplice opera- 
zione di stampa artigianale su 
carta termica e stiratura, è 
possibile imprimere il nome 
del proprio indirizzo Web. Una 
volta acquistato il pacchetto, 
occorre registrarsi on-line, vale 
a dire inserire i propri dati 
anagrafici, le informazioni 
riguardanti il sito che si vuole 
creare (verificando che il nome 
scelto non sia già stato utiliz- 
zato), effettuare la registrazione 
del proprio spazio Web (10 
Megabyte) e di tre caselle di 
posta elettronica, una di 
servizio e due personalizzabili. 
Espletate queste semplici 
"scartoffie" burocratiche, è 
possibile passare alla realiz- 
zazione del sito vera e propria. 
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Fremendo il pti-sorrte "Solva" il progetto vari 
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Immediasite vi prende per 
mano e vi accompagna, passo 
dopo passo, nella scelta della 
tipologia e dello stile del sito. 
Consente di impostare con un 
semplice clic l'interfaccia 
grafica, tra 17 stili preconfi- 
gurati: ogni pagina può conte- 
nere titoli, testi e immagini. 
Completata la fase creativa e 
salvato l'intero lavoro, bastano 
pochi istanti per trasferire il 
tutto on-line, pronto per essere 
visualizzato, ve lo auguriamo, 
da tantissime persone. A fronte 
di una estrema facilità di 
utilizzo, il rovescio della 
medaglia è la limitata 
disponibilità di scelta tra gli 
stili prefabbricati. Occorre 
accontentarsi di quel che c'è, 
ma il gioco vale la candela. Va 
sottolineato inoltre che il pro- 
gramma non è utile solamente 
per gli utenti privati: la re- 
gistrazione del dominio, infatti, 
è consentita anche per associa- 
zioni, enti, liberi professionisti, 
società e via dicendo. L'esbor- 



so di 99.000 lire garantisce il 
diritto all'utilizzo del dominio 
per un solo anno. Trascorsi i 
dodici mesi, occorre confer- 
mare la registrazione, sempre 
allo stesso prezzo. Il mecca- 
nismo funziona con il silenzio- 
assenso: se non si provvede 
alla disdetta, il rinnovo è 
automatico. È possibile, in 
qualsiasi momento, decidere 
che occorre ulteriore spazio 
Web o una nuova casella e- 
mail: questi servizi vanno 
acquistati a parte (altri 10 
Megabyte, per esempio, costa- 
no 70.000 lire). Ulteriori infor- 
mazioni riguardanti questo 
pacchetto sono reperibili 
all'indirizzo Internet 
http://miodominio.interfree.it. 
Nel complesso, comunque, il 
prodotto di Interfree merita la 
nostra approvazione: la possi- 
bilità di realizzare il proprio 
sito viene offerta anche ai neo- 
fiti della Rete. Questo non può 
che essere un enorme pregio. 

Gianluigi Bonanomi 
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DISNEY TOPOLINO PRIMI PASSI 

Topolino 

diventa maestro 

L'incontro con il computer viene continuamente anticipato. 
Disney ha pensato addirittura a un CD-ROM per piccoiissimi, 

che non intende sostituirsi al loro approccio con la realtà, ma solo 
fornire stimoli per aiutarli a crescere. 



Da ormai innumerevoli 
generazioni Topolino è 
per i bambini non solo 
una fonte di divertimento, ma 
soprattutto un maestro di vita, 
un esempio positivo di citta- 
dino integerrimo in perenne 
soccorso dei deboli e in difesa 
della giustizia. Con il CD- 
ROM Topolino Primi Passi 
della Disney, il nostro eroe si 
trasforma in un vero e proprio 




Produttore: Disney Interactive 
(www.disney.it/Disneylnteractive) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 800-112822; www.halifax.it) 

Prezzo: 59.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 




insegnante, coinvolgendo tutti 
gli amici di Topolinia. La sfida 
in cui si è impegnato questa 
volta è quella di insegnare ai 
piccolissimi (dai 1 8 mesi e ai 3 
anni) alcuni concetti di base 
come i colori, le forme, la 



aiuta a sviluppare la capacità 
di percezione, l'osservazione, 
l'ascolto, la capacità di 
risolvere i problemi e la 
socialità. I personaggi Disney 
accompagneranno il piccolo 
utente a esplorare le cinque 





musica, i numeri e l'alfabeto, 
insomma le prime nozioni con 
cui ogni bambino deve 
familiarizzare per diventare 
grande. Attraverso l'esercizio 
di più di venti attività 
essenziali per lo sviluppo del 
bambino di questa fascia 
di età, 




sezioni di cui si compone il 
gioco: L'ABC di Topolino, 
I colori di Pippo, Le forme di 
Minni, Pluto conta e Paperino 
granfracasso. Nella prima il 
bambino dovrà trovare le 
lettere nascoste, familiariz- 
zando con l'alfabeto e 
con il vocabolario di 
base, apprendendo 
inoltre l'utilizzo del 
mouse. Nella seconda, I 
colori di Pippo, dovrà 
aiutare lo stravagante 
amico ad abbellire la sua 
casa e potrà decidere di 
quale colore dipingerla, 
come tagliare la siepe o 



costruire una nuova 
staccionata, utilizzando quindi 
la propria creatività e stimo- 
lando l'inventiva e la perce- 
zione del nuovo fantastico 
mondo. Nella terza, Le forme 
di Minni, la simpatica topolina 
inviterà il bambino a trovare le 
forme geometriche che si 
nascondono in oggetti 
semplici e di uso quotidiano 
come un albero o una ruota di 
bicicletta. In Pluto conta, il 
piccolo utente potrà 
apprendere i numeri con il 
cane di Topolino e l'aiuto di 
Cip e Ciop. E, infine, in 
Paperino Granfracasso, potrà 
entrare nel parco giochi 
musicale del papero più 
petulante del mondo, per 
scampanellare, aprire e 
chiudere imposte cigolanti ed 
esprimere così la sua creatività 
nella riproduzione di suoni e 
rumori. Un prodotto che, 
grazie all'ambientazione 
familiare, ai continui incorag- 
giamenti da parte di Topolino, 
alla grafica molto curata e 
all'ottima giocabilità, risulta 
molto valido. 

Luana Silighini 
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LUMINANCE LE 



E la luce fu 



■ i i 



Con Luminance è possibile in poche, semplici operazioni dare 
un aspetto più luminoso e realistico alle immagini digitalizzate, 
sia per la stampa che per il Web. 



Le fotografie delle 
vacanze le avete, forse 
sono anche troppe, lo 
scanner pure e sentite che è 
arrivato il momento di 
ricordare agli amici i bei 
momenti passati insieme, 
spedendo via e-mail i 
migliori scatti dell'estate. 
Avete perfino il programma 
di fotoritocco con cui 
cancellare i proverbiali occhi 
rossi. 

Dopo aver eseguito tutte 
queste operazioni potreste 
però non riconoscere più gli 
azzurrissimi cieli d'agosto e 
l'accecante riverbero 
marino, per non parlare della 
vostra immagine, 



scura e "impastata" l'im- 
magine. L'operazione di 
"equilibratura cromatica" 
(che si occupa di dare un 
aspetto più verosimile alle 
immagini) potrebbe rivelarsi 
per un neofita, piuttosto 
ostica, nonostante la potenza 



È disponibile in italiano, 
anche se i comandi sono in 
inglese. 

È così possibile migliorare 
la qualità percettiva delle 
immagini e aumentarne la 
luminosità mantenendo vivi i 
colori, con risultati davvero 




incomprensibilmente fusa 
con lo sfondo. 
Cosa può essere successo? 
Può accadere che, durante il 
processo di digitalizzazione, 
alcuni dati relativi ai valori 
di luminosità e contrasto 
vengano alterati, rendendo 



degli attuali programmi di 
fotoritocco. 

A tutti, principianti e non, 
viene in soccorso 
Luminance, un software 
realizzato dalla società 
italiana RGB Channel e 
venduto per il momento 
soprattutto on-line 
(www.rgbchannel.com). 



notevoli. Nonostante le 
potenzialità, il programma è 
davvero semplice da 
installare e da usare. 
Luminance possiede una 
libreria in grado di leggere 
circa 80 dei formati grafici 
più comuni (come .jpg e 
.bmp, per citare i più noti). 
L'interfaccia utente, in 
perfetto stile Windows, è 
divisa in due da una linea 
verticale: sulla sinistra viene 
visualizzata l'immagine su 
cui operare, mentre a destra 
avremo il risultato dei nostri 
"esperimenti". 
Il software può ottimizzare 
automaticamente la 
fotografia digitalizzata, ma è 
molto più divertente ed 
efficace provare a farlo 
personalmente. Il vero cuore 
del programma è costituito 



dalla finestra Controller, che 
ospita le funzioni principali. 
Color RGB Space, per 
esempio, che permette di 
regolare la relazione fra i tre 
colori primari (rosso, verde e 
blu, da cui deriva l'acronimo 
inglese RGB) agendo sui 
singoli pixel, cioè i tasselli 
che compongono 
un'immagine, modificandola 
pezzo per pezzo. 
Color Relation Values, pur 
presentando una funzionalità 
simile, modifica tutti i toni 
di uno stesso colore 
all'interno della fotografia. 
Si può così decidere di 
rendere più luminosi tutti i 
gialli, smorzando 
contemporaneamente i blu, 



> In dettaglio 
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oduttore: RGB Channel 

stributore: RGB Channel 
el. 02/606446; 
ww.rgbchannel.com) 

-ezzo: 299.000 lire 

equisiti 

ocessore: Pentium 350 MHz 

stema: Windows 
i/98/Me/2000/Nt 

emoria RAM: 32 Mb 

rafica: SVGA 

Voto: 
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Shutter 



1.1 



Size 



w 



Àctivate 



w 



On 



stabilendo la relazione di ogni 
singolo colore con gli altri due. 
Per modificare gli spazi che 
all'interno del pixel si vengono a 
creare tra le coppie di colori e che 
peggiorano la visione c'è Color 
Space Modifier. 
Lo Shutter è in pratica un 



così via. Una volta soddisfatti del 
nostro lavoro potremo 
naturalmente salvare le modifiche 
apportate all'immagine, magari 
avvalendoci del compressore Jpeg 
in modo da ottenere un buon 
rapporto fra qualità e dimensione 
del file. 

Sicuramente un ottimo strumento 
integrativo dei programmi di 
grafica esistenti, Luminance 
permette da un lato di velocizzare 
le complesse operazioni legate ai 
miglioramenti di un'immagine, 
dall'altro di stancare 




otturatore che, pur variando 
l'intensità della luminosità, 
mantiene brillanti i colori. 
L'ultima parte della finestra 
si chiama Size e farà la gioia dei 
Webmaster o degli aspiranti tali: 
è in grado, infatti, di 
ridimensionare le foto in modo 
proporzionale e automatico, un 
ottimo strumento per produrre in 
modo veloce piccole immagini da 
pubblicare in Rete. 
Per analizzare i dettagli del 
risultato finale, viene messo 
a disposizione un rapido 
visualizzatore, che consente anche 
una serie di opzioni come la 
rotazione dell'immagine, il 
passaggio alla scala di grigio e 



meno i nostri occhi, che potranno 
ammirare risultati più nitidi e 
rilassanti. Dato il prezzo si rivolge 
ovviamente agli appassionati di 
fotografia, ma se ancora non 
sapete se affrontare o meno 
l'investimento, sul sito della 
società (www.rgbchannel.com) è 
scaricabile una versione demo con 
cui approcciare il programma. 

Antonio Fittipaldi 
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Se volete rivivere due secoli di guerre 
in Europa, ecco il gioco che fa per voi. 





Benvenuti nella guerre 
del passato, fra fanteria 
e artiglieria, a cavallo 
di un arco di tempo che copre 
il XVII e XVIII secolo, 
periodo nel quale l'Europa fu 
sconvolta da una guerra dopo 
l'altra. Francesi, Austriaci, 
Inglesi, Olandesi, Piemontesi e 
altri sono tutti presenti nel 
gioco con i propri eserciti, 
flotte e città. A voi spetterà il 
difficile compito di portare 
alla vittoria le vostre truppe 
contro lo stato nemico. 
Nel frattempo dovrete anche 
sviluppare il vostro stato ed 
accumulare risorse per affron- 
tare la guerra. Questo richie- 
derà tutta la vostra attenzione 
senza trascurare la difesa di 



città e territori che se non 
protetti a dovere saranno 
oggetto degli attacchi e delle 
scorribande avversarie. 
Il gioco, ben concepito e con 
una buona grafica, è composto 
da due attività: una più 
decisionale per l'organiz- 
zazione della città, e l'altra di 
puro combattimento. Infatti, 
Cossacks è uno strategico in 
tempo reale che unisce 
componenti di gestione, alla 
Settlers per intenderci, con 
elementi di strategia più 
complessi. Dovrete costruire e 
sviluppare tutto: dalle miniere 
alle università, dai mulini alle 
caserme, chiese, officine, il 
comune, alimentare il 
commercio e così via. Mano 



mano potrete poi reclutare le 
varie unità: picchieri, moschet- 
tieri, cavalieri, artiglieri ed altri 
ancora. Le truppe, grazie agli 
ufficiali che arruolerete, sono 
organizzate in formazioni. 
Inutile dire che più numeroso e 
organizzato sarà il vostro 
esercito, più facile sarà la 
vostra vittoria. In Cossacks 
l'esito della battaglia è dato 
dalla preparazione e dall'uti- 
lizzo delle "formazione" capa- 
ce di sbaragliare le unità nemi- 
che, esattamente come è avve- 
nuto storicamente. Per esempio 
contro le formazioni di 
moschettieri servirà lo sfonda- 
mento della cavalleria pesante, 
contro i muri di lance dei pic- 
chieri i colpi d'arma da fuoco 



dei moschettieri e così via. 
Se riuscirete a fare emergere il 
Napoleone o il Wellington che 
c'è in voi, allora la vittoria sarà 
vostra. Non mancheranno poi 
neppure le battaglie navali con 
scontri a colpi di "bombarde". 
L'azione è frenetica, i combat- 
timenti sono realistici e molto 
divertenti, le campagne ben 
congeniate. Il gioco è però 
piuttosto difficile, sconsiglia- 
bile ai principianti ma racco- 
mandato invece agli appassio- 
nati del genere. Gli scenari sin- 
goli, le campagne e le battaglie 
storiche che vi terranno impe- 
gnati un bel po' e la possibilità 
di giocare in Rete, danno una 
discreta longevità al gioco. 

Vincenzo Barbarulli 



> In dettaalio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: CDV (www.cdv.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 89.900 lire 




Giochi 45 e 15-03-2006 15*55 Pagina 87 



tempo lib ero > g iochi 



R q I ri i i r ] e f"^ cito 1 1 ■ ^' ete P ront ' a ^ ca pìt°i° 

DdJUUl O OdiU II. finale della saga 

Throne of Bhaal c2232S 



Dopo aver girovagato 
per lande popolate da 
mostri di ogni tipo, 
affrontato draghi e viaggiato in 
universi paralleli, siete 
finalmente riusciti a 
sconfiggere Irenicus, il potente 
mago che avete inseguito per 
tutti i 4 CD di Baldur's Gate IL 
Questo almeno è quello che il 
vostro agguerrito gruppo di 
avventurieri pensa, ma sembra 
che il male sia ancora vivo e 
ancora in grado di rovinare i 
sonni tranquilli dei paladini 
del bene. L'aggiornamento 
Throne Of Bhaal costituisce 
l'ultimo capitolo della saga, e 
si inserisce perfettamente alle 
vicende accadute e narrate 
fino a ora. Il gioco risulta 
godibile e divertente anche se 
non avete completato BGII, 
perché l'espansione aggiunge 
nuove zone e labirinti da 



> In dettaglio 


Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Interplay 

(www.interplay.com/bg2throne) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 69.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
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> Giocabilità: 
>Voto:/jO 



esplorare, oltre a un nuovo 
livello nella Fortezza 
dell'Osservatore tutto da 
scoprire. Quando avrete ucciso 
ogni creatura malvagia ed 
esaminato ogni angolo della 
mappa, dal menu principale 
potrete passare, al nuovo 
capitolo, dove verrete proiettati 
verso l'ultimo e decisivo 
combattimento contro il 
Signore dell'Omicidio, 
Bhaal, vostro padre. 
All'inizio dell'avventu- 
ra troverete subito una 
sorpresa che arriva di- 
retta dall'inferno: Sare- 
vok, il guerriero finale 
del primo Baldur's Gate 
pronto a unirsi alla 
vostra compagnia e a 
sfidare le forze 
demoniache scatenate 
da Bhaal. A eccezione 
di una nuova classe di 



personaggio, non sono stati 
apportati cambiamenti al gioco 
originale, che mantiene la 
stessa identica struttura, sia per 
quanto riguarda i menu, che il 
sistema di gioco. Chi ha 
vissuto questa bellissima e 
interminabile saga, non può 
certo farsi sfuggire l'ultima e 
definitiva avventura. 

Alpidio Melchionna 




The House 



Dopo aver sbancato le sale gioco 

r ~|~L^ Vfe ^J o di mezzo mondo arriva su PC 

OT I IÌG DGdCI Z. il titolo più splatter dell'anno! 



> In dettaglio 



The House of The Dead è 
uno dei titoli che hanno 
riscosso maggiore suc- 
cesso nelle sale gioco: solo i 
più veloci e infallibili tiratori, 
armati di una pistola a infraros- 
si, erano infatti in grado di 
eliminare le centinaia di mostri 
presenti in ogni livello. 
La versione per PC, giunta al 
secondo episodio, non poteva 
quindi deludere i suoi fans: The 
House of The Dead rappre- 
senta, come qualsiasi altro suo 
predecessore, una mattanza 
di zombie crudeli e privi 
di umana pietà: 
attenzione però, perché 
nel caricatore avrete solo 
cinque colpi e dovete cercare 
di non sprecarli, altrimenti 
perderete tempo a ricaricare. 
Evitando di uccidere civili 



innocenti, si guadagnano vite e 
punti, ma procedendo nel gioco 
l'impresa diventa sempre più 
ardua, anche a causa dei 
giganteschi cattivi di fine 
livello. In questo gioco non 
servono strategia o pazienza, 
ma solo una mano salda sul 
mouse e riflessi pronti per 
lasciarsi trascinare in una storia 
che è solo pretesto per veder 
colare il sangue verde 




degli zombie. Per la frenesia e 
semplicità di impostazione il 
gioco potrebbe essere accusato 
di poco spessore, ma, in fin dei 
conti, è questa la sua missione: 
divertire velocemente e mettere 
alla prova la vostra velocità di 
reazione (è possibile giocare in 
due con una rete locale di PC e 
due copie del gioco). Per 
giocare al meglio, è disponibile 
sul mercato, una periferica a 
infrarossi a forma di pistola, 
ma anche con il mouse è 
possibile prendere la mira e 
sparare in modo soddisfacente. 
Unico punto a sfavore è il 
prezzo, troppo alto per le 
poche ore di intratteni- 
mento complessive, 
nonostante le quattro 
modalità di gioco. 

Elena Avesani 



Genere: Azione 

Produttore: Empire Interactive 
(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 94.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 
Sistema: Windows 98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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Decidere le sorti di una guerra non è mai stato così divertente! 



Era il 1983 quando 
David Linch, 
attingendo dalla 
novella di Frank Herbert, 
portò sullo schermo il 
fantascientifico e misticheg- 
giante universo di Dune, 
riesumando per l'occasione 
anche la nostra Silvana 
Mangano. L'industria ha 
cavalcato rapidamente il 
successo del film (ricordato 
in realtà solo per i 
giganteschi vermoni del 
deserto) con l'originale 
Dune, lo straordinario 
Dune II (iniziatore nel 
lontano 1992 del genere 
strategico in tempo reale) e 
Dune 2000, un modesto 
rifacimento del suo 
predecessore. Tutti i titoli 
ispirati alla saga di Herbert 
sono stati sviluppati dagli 
stessi Westwood Studios 
che, fedeli al motto 
"squadra vincente non si 
cambia", ci 
propongono oggi 
questo Emperor: 
Battle For 
Dune. Ancora 
dunque un 
RTS 



(Real Time Strategie) che ci 
vede ospiti del deserto del 
pianeta Arrakis, dove le tre 
casate locali - i nobili 
Atreides, i malvagi Harkon- 
nen e i subdoli Ordos - 
tornano a contendersi il 
predominio del pianeta e, 
soprattutto, il possesso 
della Spezia, il materiale 
più prezioso dell'universo. 
La caratteristica che per 
prima salta all'occhio è lo 
straordinario aspetto 
grafico. Westwood 
abbandona per la prima 
volta i suoi fondali 
bidimensionali per una 
grafica interamente 
tridimensionale, scenari 
ruotabili e zoomabili e 
unità militari riprodotte 
con un'estrema cura del 
dettaglio e una gran 
quantità di poligoni. 



È possibile affrontare la 
campagna rivestendo i 
panni di ciascuna casata, 
ognuna delle quali dispone 
di una lunga e ricca 
sceneggiatura, articolata in 
decine di missioni 
estremamente variegate: si 
va dagli scontri campali in 
esterni, all'edificazione di 
teste di ponte in territorio 
nemico, fino a missioni 
speciali in interni per 
liberare ostaggi o 
recuperare equipaggia- 
mento. Ogni casata è ben 
bilanciata, con la sua 
combinazione di specialità 
e punti deboli: gli 
ipertecnologici ma 
scarsamente corazzati 
Atreides, debbono 
confrontarsi con la relativa 
lentezza ma l'eccellente 
forza e resistenza degli 
Harkonnen, i quali, a loro 
volta debbono fare i conti 
con la velocità e la capacità 
di mimetizzarsi degli 
Ordos. Anche 
l'intelligenza 
artificiale 




è all'altezza: gli avversari 
sono dotati di ottimo senso 
tattico e sono in grado di 
riservare parecchie 
sorprese anche al più 
incallito dei giocatori. 
Straordinario poi 
l'impianto multimediale del 
gioco. Le scene filmate 
d'intermezzo (lunghe, 
numerosissime e di una 
ricchezza hollywoodiana) - 
sono di incredibile qualità e 
riprodotte fluidamente a 
tutto schermo e senza 
sgranature di sorte. 
Emporor: Battle For Dune 
è, in sostanza, il più classico 
degli RTS, arricchito da 
una grafica brillante e da 
un^eonfezione multimediale 
d^eccellenza. 
''Consigliatissimo. 

Andrea Maselli 



ettagl. 



Genere: Strategico in tempo reale 

Software house: Westwood 
Studios (www.westwood.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



( #< 






> Grafica: 
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> Sonoro: 






> Giocabilità: 


>Voto: 
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Evil Dead - Hail To "Rie Kina 



W 



La Casa è di nuovo aperta. 
che orrore! 



E passato molto tempo da 
quando il giovanissimo 
regista Sam Raimi 
cominciò a lavorare a uno dei 
più celebri film dell'orrore di 
sempre. Nonostante il basso 
budget a disposizione, La Casa 
(adattamento nella nostra 




lingua dell'originale Evil 
Dead) riuscì a conquistare il 
pubblico e a dare vita a un 
filone che ha visto due seguiti 
ufficiali e gran numero di 
pellicole ispirate a esso. Evil 
Dead - Hail to the King ci 
riporta in quella stessa "ma- 
gione" per affrontare le terribili 
creature che la popolano. 
Protagonista di questa nuova 
avventura, quarto episodio 
della serie, sarà ancora il giova- 
ne Ash, che ritorna nell'oscuro 
maniero per salvare la sua 
ragazza, rapita da demoniache 
creature. Come vuole il più 
classico dei canovacci, il 
giovane eroe si lancerà al suo 
salvataggio, armato della sola 
motosega e di una buona dose 



di coraggio. Il gioco, si ispira 
direttamente a titoli dell'horror, 
come il più recente e quotato 
Resident Evil. La grafica, 
seppure ben curata nelle 
ambientazioni, fallisce misera- 
mente nella realizzazione del 
personaggio principale: troppo 
stilizzato e con animazioni dei 
movimenti assolutamente 
ridicoli. Evil Dead non punta a 
un'atmosfera di coinvolgi- 
mento e di suspance, ma 
piuttosto alla pura azione. 
Purtroppo il gioco fallisce 
anche sotto questo aspetto, e 
anche i combattimenti più 
accesi, riempiti all'inverosimile 
di zombi e demoni vari, si 
riduco a una mera esercita- 
zione delle dita sulla tastiera e 
sul mouse, privando il gioca- 
tore di qualsiasi coinvolgi- 
mento emotivo. Da evitare! 

Simone Soletta 







> In dettaglio 




Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Heavy Iron 

Studios/THQ 

www.evildeadgame.com) 

Distributore: Halifax 

[Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 


HMU Il I 

> Sonoro: 


K9 


> Giocabilità: 


HMD Il I 

>Voto:4j5 



Half Life: Blue Shift 



// ritorno a Black Mesa nei panni di un secondino: le stesse 
atmosfere di Half Life riproposte in un seguito che si incastra 
alla perfezione con il primo episodio. 



> In dettaglio 



Half Life ha riscosso 
molto successo nel 
1999, segnandola 
storia degli sparatutto in prima 
persona, per l'ambientazione e 
l'atmosfera tesa, e una 
splendida giocabilità nel primo 
episodio. Gordon Freeman, 
ricercatore della base di Black 
Mesa, dove difendere la propria 
vita da un'invasione aliena e 
dalle squadre di marines che 
vogliono porvi fine. 
È importante inquadrare 
l'ambientazione di Half Life, 
perché Blue Shift non è altro 
che la riproposizione di quella 
avventura vista dall'ottica di un 
secondino del servizio di 
sicurezza interno. A imbrac- 
ciare le armi contro gli alieni 
sarà questa volta Barney 
Calhoun che, girovagando per 



il Centro di Ricerca, avrà anche 
modo di incontrare Freeman. 
Tale formula non è nuova: gli 
amanti della serie hanno già 
sperimentato nell'add-on 
Opposing Force la possibilità 
di calarsi nei panni di uno dei 
marines (i "cattivi" del primo 
episodio). In Blue Shift si 
trovano nuove armi, nuovi 
ambienti e l'atmosfera di 
sempre, per un gioco 
breve ma intenso; la 
confezione contiene, 
oltre al nuovo episodio, 
anche Opposing Force 
Multiplayer e l'Half Life 
Hd Pack, ossia il 
software per migliorare 
la qualità grafica dei due 
precedenti episodi. 
Il gioco, destinato a 
riscuotere successo 



soprattutto tra chi non si è 
ancora stancato di giocare a 
Half Life, dà la possibilità a 
tutti, anche ai più inesperti, di 
cimentarsi nella campagna in 
solitario (di difficoltà 
variabile) e di divertirsi per 
molte ore con le varie modalità 
multiplayer anche via Internet. 
Elena Avesani 







Genere: Sparatutto 

Produttore: Gearbox Software 
(www.gearboxsoftware.com/)/ 
Sierra Studios 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium III 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 




> Grafica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
>Voto:8 


" 




EE 



90 



<y- 



Giochi 45 e 15-03-2006 15*55 Pagina 91 



o- 



Jurassic Park 
Danger Zone 

Chi, entusiasmato da Jurassic Park IH, 
vuole vivere la sfida in prima persona, 

può contare su Danger Zone, un gioco 
rivolto ai bambini dai sette anni in su. 




n violento terremoto ha 
colpito Jurassic Park 
distruggendo il 
campione di DNA del 
laboratorio genetico e i 
dinosauri rischiano l'estinzio- 
ne. Per salvarli è ora necessario 
entrare nella Zona Pericolo, 
raccogliere altri frammenti del 
loro codice gentico e 
consegnarli al laboratorio. 
Ma, per portare a termine la 
missione (che si può affrontare 
anche in due), il giocatore deve 
superare gli ostacoli che trova 



su ogni casella "sfida" del 
percorso: rispondere a quiz sui 
dinosauri, combattere con 
enormi Raptors e giganteschi 
T-Rex, evitare ribollenti sabbie 
mobili, guardarsi da terribili 
sciami di insetti, superare 
dirupi e canyon, sfidando 
terrificanti Pteranodonti e 
infine colpire il dinosauro per 
ottenere il suo DNA. Solo 
vincendo ogni mini-gioco sarà 
possibile ottenere gli strumenti 
necessari: come il kit di pronto 
soccorso o le gomme di 



ricambio. Per arrivare infine a 
riempire la provetta, entrare nel 
laboratorio dove è custodito il 
segreto della clonazione e 
vincere la partita, bisogna 
prima atterrare quattro rettili. 
Dopodiché, si potrà "creare" il 
dinosauro (scegliendolo tra 
sette tipi diversi) e stampare il 
dino-clone. Una sfida molto 
divertente e, allo stesso tempo, 
istruttiva, supportata da una 
buona grafica e una discreta 
giocabilità. 

Luana Silighini 



Jurassic Park 
Dino Defender 



Nei parco Giurassico l'avventura 
continua in 3 dimensioni. 




Dopo essersi allenati a 
raccogliere il prezioso 
DNA degli antichi 
rettili, tutti gli appassionati 
possono ora unirsi alla squadra 
speciale e riportare l'ordine nel 
parco con il gioco Dino 
Defender. Edito da Knowledge 
Adventure, si rivolge ai ragazzi 
dagli otto anni in su e dà la 
possibilità di continuare 



l'avventura, questa volta però 
in tre dimensioni e su differenti 
livelli: Addestramento, 
Spiaggia, Caverna subacquea e 
grotta, Grotta di Compy, Rupi, 
Foresta pluviale e giungla e, 
infine, T-Rex e Spinosauro 
Museo. Nel primo, gli utenti 
avranno la possibilità di 
apprendere le azioni (cammi- 
nare, correre, saltare, attivare 
un interruttore, raccogliere un 
oggetto e lanciare un richia- 
mo), conoscere gli strumenti e 
le attrezzature. Negli altri 
livelli, invece, si entra nel vivo 
della missione: catturare tutti i 
dinosauri fuggiti a seguito di 
un furioso tifone, che ha 
distrutto i recinti elettrici 
intorno a Isola Sora, 



> In dettaglio 



Genere: Educativo-avventura 

Produttore: Knowledge Adventure 
(www.KnowledgeAdventure.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 79.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 



MMME2 


> Sonoro: 


■■■EcrD 


> Giocabilità: 


MMEI 



>Voto 



6,5 



Genere: Educativo - avventura 

Produttore: Knowledge Adventure 
(www.KnowledgeAdventure.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 69.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto 



7,5 



localizzando e riattivando gli 
interruttori delle barriere 
elettriche. Per attirare, distrarre, 
neutralizzare e intrappolare i 
terribili predatori che vagano 
inferociti per il parco (Veloci- 
raptor, Compsognathus, 
Pteranodonti, Branchiosauri, 
T-Rex e Spinosauri), ogni Dino 
Defender, cioè difensore di 
dinosauri, ha a disposizione 
richiami, razzi segnalatori, 
proiettili tranquillanti e reti in 
titanio. Anche l'equipaggia- 
mento personale è degno di 
nota, potendo contare su un'ar- 
matura in titanio, un elmetto 
con luce alogena, guanti 
indistruttibili e scarponi ultra 
resistenti. Quale membro della 
squadra scelta Dino Defender, 
il giocatore potrà così con- 
quistare un distintivo per ogni 
specie di dinosauro catturata. 
Un'avventura appassionante, 
che stimola l'ingegno e la 
creatività. Buona la grafica, 
mentre la giocabilità potrebbe 
essere decisamente migliore. 

Luana Silighini 



91 



<y- 



92 Giochi Hardware e 15-03-2006 15*54 Pagina 92 



tempo lib ero > periferiche per giocare 



a cura di Ugo Laviano 



Razer 

Boomslang 1000 

// mouse definitivo per gli amanti di Quake III! 



> In dettaglio 



Produttore: Karna /NGI 
(www.ngi.it) 
Prezzo: 180.000 lire 



> Ergonomia: 

HMD 

> Funzionalità: 






Il mouse, assieme alla tastie- 
ra, è una delle poche com- 
ponenti del PC che non 
subiscono rivoluzioni ogni 
due mesi. A parte la rotellina 
e la tecnologia dei 
mouse ottici 
(comodi 
perché non 




si sporcano, ma non precisi 
come quelli dotati della 
classica "sfera"), il mouse è 
sempre quello di sempre. 
A fare la differenza, ma solo 
per i super appassionati di 
videogiochi, è arrivato il 
futuristico Razer Boomslang, 
un mouse preciso come un 
orologio svizzero. 
Punto di forza del Razer 
Boomslang 1000 e che, può 
contare sulla bellezza di 1000 
dpi, (unità di misura per calco- 
lare la risoluzione del mouse) 
quando i normali mouse 
dispongono di una tecnologia 
che va dai 200 ai 290 dpi. 
Questa estrema precisione lo 



rende il mouse perfetto per 
i videogiocatori, soprattutto 
per quanti sono appassionati 
degli sparatutto 3D in prima 
persona, dove nervi saldi, 
precisione e mira fanno 
la differenza tra la vittoria 
e la sconfitta. Alla prova dei 
fatti il Razer Boomslang 1000 
si è rivelato incredibile: anche 
il più piccolo tocco fa spostare 
di molto il puntatore, ma con 
un po' di allenamento si 
acquista subito la dimesti- 
chezza necessaria a padroneg- 
giare questo strumento. 
Per tutti gli appassionati di 
Quake III è un acquisto 
caldamente consigliabile; 




> Precisione/Risposta: 

> Rapporto prezzo/prestazioni: 



> Giudizio: Il mouse giusto 
per gli appassionati dei giochi 
"sparatutto". 

> Voto: 

purtroppo tanta precisione si 
paga, visto che il prezzo sul 
mercato non è dei più 
abbordabili. Inoltre, al di fuori 
degli sparatutto 3D, non si 
notano differenze di sorta. 
Concludendo: se Quake III è 
la vostra ragione di vita, fatelo 
vostro, altrimenti soprassedete 
tranquillamente. 



Sidewinder 
Game Voice 

Da Microsoft una periferica per giocare... parlando. 



Giocando su Internet, 
si fa sentire spesso la 
mancanza di poter par- 
lare con gli altri giocatori, ma- 
gari per scambiarsi commenti 
o per pianificare le strategie 
soprattutto quando si gioca in 
squadra. Per risolvere questo 
problema, ma anche per sfrut- 
tare i comandi vocali, così da 
controllare il proprio alter ego 
digitale, è arrivato Sidewinder 
Game Voice di Microsoft. 
Basta indossare le cuffie dotate 
di microfono, collegarle alla 
periferica e inserire il cavo 
nella presa USB del proprio 
PC. Installati i driver, dovrete 
seguire una breve fase di ad- 
destramento vocale per far sì 



> In dettaglio 



Prezzo: 170.000 lire 
Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com/sidewinder) 
Durata della garanzia: 3 anni 



> Ergonomia: 

> Funzionalità: 


HHK3LDCJ 


> Precisione/Risposta: 


M-M 


> Rapporto prezzo/prestazioni: 



> Giudizio: Una periferica 
utile più per parlare giocando che 
per ordinare a voce i comandi. 



che la periferica riconosca 
la vostra voce e assegnare così 
un preciso termine a ogni 
comando: potrete così divertivi 
urlando mentre giocate 
"Salta!", "Spara" e "Sinistra". 
In pratica però, il Game Voice 
si rivela piuttosto inutile per 
questo utilizzo, dato che risulta 
poco pratico lanciare comandi 
vocali e giocare allo stesso 
tempo. Se invece lo si sfrutta 
per dialogare durante le 
sessioni di gioco, il Sidewinder 
Game Voice assume tutt' altro 
spessore. Si può decidere con 
chi parlare attivando uno dei 
quattro pulsanti principali, o 
sfruttare il quinto per rivolgersi 
a tutti contemporaneamente. 




Usato in 
questo modo, 
il Game Voice 
dà il meglio di sé, 
diventando uno strumento non 
solo divertente, ma anche utile 
visto che in un'ipotetica partita 
a squadre in multiplayer potre- 
te scambiarvi informazioni sul- 
le azioni da intraprendere con i 
proprio compagni di squadra. 
In conclusione, il Game Voice 
è una periferica innovativa, un 
po' inutile se si vuole giocare 
sfruttandone il riconoscimento 
vocale, ma decisamente entu- 
siasmante se invece la si sfrutta 
per comunicare con gli altri 
giocatori. La durata della 
garanzia è di 3 anni. 



92 



<y- 



94 DVD.imp 15-03-2006 15*52 Pagina 94 



tempo Ubera > DVD 



Buttiamola 

sui ridere 



Visti i tempi piuttosto cupi in cui ci troviamo, è 
comprensibile che almeno di fronte allo schermo le 
persone vogliano rilassarsi e sorridere. Vi proponiamo 
quindi un trio di commedie molto diverse tra loro, sperando 
che troviate quella che fa per voi. 

Arsenico e vecchi 
merletti 



> In dettaglio 



Arsenico 

e vecchi merletti 

(Arsenio and old lace), 1944 
Distributore: Warner Home 
Video 

Regia: Frank Capra 
Interpreti: Cary Grant, 
Josephine Hull, Jean Adair, 
Raymond Massey, Peter Lorre 
Video: 1,33:1 
Audio: mono 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
arabo, bulgaro, francese, olan- 
dese, portoghese, rumeno, spa- 
gnolo, tedesco 
Extra: Trailer 
Prezzo: 44.900 lire 




> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



In partenza per la luna di 
miele, uno scrittore passa a 
salutare le due zie che lo 
hanno allevato, per scoprire 
che le due angeli- 
che vecchiette 
hanno l'abitudine 
di avvelenare i 
loro anziani ospiti 
per porre fine alle 
loro sofferenze. 
Il poveretto tenta 
di risolvere la 
situazione ma, con 
un fratello pazzo 
che si crede 
Theodore Roosevelt e un altro fratello pluriomicida 
fuggito dal manicomio e in cerca di vendetta, l'allegra 
famigliola gli procurerà non pochi grattacapi. Tratto 
da un testo teatrale di grande successo, girato nel 
pieno del periodo bellico (e quindi ben più diretto e 
meno "buonista" di altri film del grandissimo Frank 
Capra), "Arsenico e vecchi merletti" è una delle opere 
memorabili del grande regista italoamericano. Un cast 
di grandi attori e caratteristi dalla recitazione perfetta, 
uno splendido bianco e nero con inquadrature degne 
di un noir ma, soprattutto, un film che risulta anche 
oggi divertentissimo nonostante abbia ben più di 
mezzo secolo di età. Da guardare con tutta la famiglia 
la sera di Halloween. Edizione in DVD scarna ma di 
buona qualità. 




a cura di Marco Passarello 



> In dettaglio 



Two much 

(Two much), 1996 
Distributore: CVC 
Regia: Fernando Trueba 
Interpreti: Antonio Banderas, 
Melanie Griffith, Daryl Hannah 
Video: Widescreen 2.35:1 
Audio: Dolby digitai 2.0 o 5.1 
Lingue: Italiano 
Sottotitoli: No 
Extra: Curiosità su Antonio 
Banderas 
Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 



M-M 


> Spettacolarità: 


■ ■DEDED 


> Realizzazione tecnica: 


MMMD 



Two much 

Art è un'irresistibile canaglia 
che gestisce una sgangherata 
galleria d'arte. Bart è sempre 
Art, ma con l'aggiunta di un 
paio di occhialini, la parlata spagnola e un fascino "bohemien": 
praticamente un alter ego ad hoc. Betty è ricca, un po' stupidina, 
ex moglie di un mafioso e futura sposa, dopo solo una notte 
d'amore, di Art. Liz (Daryl Hannah) è la sorella di Betty ed è 
innamorata dell'artista Art. Tutto questo, tra equivoci e gag, è 
"Two much": una chicca per le fan di Banderas (che, in 
splendida forma, interpreta sia Art che Bart), un film piacevole e 
da consumarsi preferibilmente davanti a una mega porzione di 
popcorn per tutti gli altri. La resa dell'audio e del video sono 
buone, peccato che il DVD sia praticamente privo di extra, se si 
escludono quattro paginette sulla storia di Banderas che non si 
possono nemmeno far scorrere manualmente. G. Bonanomi 



Wonder Boys 



> In dettaglio 



Wonder Boys 

(Wonder Boys), 2000 

Distributore: Warner Home Video 
Regia: Curtis Hanson 
Interpreti: Michael Douglas, 
Tobey Maguire, Frances 
McDormand, Robert Downey Jr. 
Video: 2,35:1, Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese, fran- 
cese 

Sottotitoli: Italiano, italiano non 
udenti, inglese, inglese non uden- 
ti, danese, finlandese, francese, 
norvegese, olandese, svedese 
Extra: Trailer, dietro le quinte, 
mappa, video musicale 
Prezzo: 44.900 lire 



> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 





> Realizzazione tecnica: 



Un ex autore-prodigio, 
ora incapace di termi- 
nare il suo nuovo 
romanzo deve affrontare 
una serie di problemi: 
l'editore lo perseguita, 
la moglie vuole 
divorziare, l'amante è 
incinta. Gli dà una mano 
il suo pupillo, uno 
studente che è però un 
vero combinaguai, e 
inoltre minaccia di rubargli la scena. Curtis 
Hanson, noto per aver firmato il celeberrimo 
"L.A. Confidential", è il regista di questa 
commedia di ambiente universitario, non 
particolarmente memorabile ma capace di 
divertire con un buon ritmo e senza gli eccessi 
di volgarità dell'odierno cinema hollywoo- 
diano. Merito di un cast di ottimo livello (e di 
un Michael Douglas che, per una volta in un 
ruolo comico, non sfigura). La sceneggiatura 
tende a divagare un po' troppo, ma il film non 
meritava la totale indifferenza con cui è stato 
accolto nelle sale. L'edizione in DVD è di 
buona qualità e ricca di extra. 
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tempo libero > sullo scaffale 

Biblioteca digitale 



Hacker 

Se si pensa a un hacker, si immagina un 

ragazzo americano. Ma è esistita (ed esiste) 

anche una scena hacker europea. 

Due registi tedeschi hanno deciso di girare 

un film sugli hacker del loro paese e 

precisamente su Karl Koch, che morì a 23 

anni in circostanze non del tutto chiarite 

dopo essere penetrato negli archivi 

informatici della NATO e averne passato il 

contenuto all'Unione Sovietica. "23" è la 

documentatissima inchiesta da cui i due 

autori hanno tratto il 

film. Il libro descrive 

efficacemente l'epoca 

d'oro della scena 

hacker tedesca. 

Leggendolo sorge 

però il dubbio che 

Koch, a parte la sua 

morte drammatica, 

non fosse un 

personaggio così 

interessante da fornire 

lo spunto per un 

intero libro. M.P. 




> 23 -la storia 
dell'hacker 
Karl Koch 



Autori: Hans Christian Schmid 
e Michael Gutmann 
Editore: ShaKe Edizioni 
Underground (Milano, 2001) 
Prezzo: 23.000 lire 
La citazione: ... Sui quaranta- 
cinque anni, alto, viso marcato, 
è proprio un russo. Andammo 
nel suo ufficio. [...] Lui 
si è presentato: 
"Sergej". Non dice di 
più. Ho cominciato a 
raccontare la ragione 
per cui ero arrivato in 
quel posto. Inizio con 
un torrente di parole e 
viene fuori tutto. Siamo 
un gruppo di hacker, 
siamo inseriti in certi 
sistemi, se avesse inte- 
resse al materiale e 
così via... 



> Storia dell'arte 
in codice binario 



Autore: Antonella Sbrilli 
Editore: Guerini e associati 
Web: www.bilink.it/guerini 
Prezzo: 38.000 lire 
La citazione: ... Lara Croft, l'eroina 
del gioco Tomb Raider, riserva una 
sorpresa ancora più singolare. 
Fra un viaggio e l'altro, l'avventu- 
rosa archeologa torna nella sua 
casa di campagna [...]. 
Alle pareti si notano arazzi 
che ricordano molto quelli 
della Dama dell'Unicorno 
e, ben riconoscibile non- 
ostante la bassa definizio- 
ne, un quadro del paesag- 
gista romantico Joseph W. 
M. Turner: Roma, dal 
Vaticano. [...] In questi casi 
ciò che viene tradotto e 
assimilato di un'opera 
d'arte non è neanche la 
sua riproduzione digitaliz- 
zata, ma è la sua ricono- 
scibilità, il succo del suo 
essere visibile... 



Arte 

digitale 

La transizione da analogico a digitale 
colpisce ogni aspetto della nostra vita. 
Come cambia la percezione dell'arte in 
un mondo in cui ogni immagine artistica 
può essere digitalizzata, nonché fruita in 
innumerevoli modalità che non erano 
certo state concepite dall'artista 
originario? 
A questa e ad 
altre domande 
risponde il libro 
di Antonella 
Sbrilli, che si 
muove senza 
imbarazzo tra 
l'arte popolare 
e quella ipercolta. 
Un testo 
documentato 
ed esauriente, ma 
accessibile anche 
ai non addetti ai 
lavori per la sua 
chiarezza. M.P. 
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Antonella 
Sbrilli 



storia dell'arte 
in codice binario 



La riproduzione digitale 
delie opera artistiche 



Edoardo Retstfirifflr 
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a cura di Alpidio Melchionna 




Salviamoci 
la vista 

I nuovi monitor sono sicuramente studiati in modo da 
emettere una quantità minima di radiazioni e regolare 
in maniera efficace il contrasto e la luminosità. 
Se nonostante questo, dopo una giornata passata al 
computer sentite gli occhi gonfi, arrossati e lacrimosi, 
se temete che il vostro intenso rapporto con il monitor 
possa influire negativamente sulle vostre diottrie, 
le nuove lenti di Sola Optical potrebbero tornarvi 
veramente utili. Oltre a garantire un aumento del 
contrasto, assorbono le radiazioni emesse e agiscono 
come filtro totale delle radiazioni dell'ambiente, 
eliminando anche i riflessi. Il prezzo varia in base 
al tipo di montatura scelta, per maggiori informazioni 
www.sola.com. 



Molto più che 

U compatta 

!i ^^^^^^^J ^^^ una fotocamera digitale standar 




Molte fotocamere digitali presenti 
sul mercato offrono diversi tipi di 
connessione al computer per 
poter salvare le immagini 
scattate, ma poche riescono a 
garantire un'ulteriore serie di 
funzioni tanto particolari e 
diverse come la nuova nata di 
casa Ricoh. Poco più grande di 



standard, 
la RDC-Ì500 riesce a sod- 
disfare tantissime esigenze 
legate all'acquisizione di 
immagini. Al di là delle 
funzioni classiche di una 
macchina fotografica digitale, è 
possibile salvare anche piccoli 
filmati in formato .avi, e spedirli 
direttamente via Internet a un 
altro PC, oppure salvarli 
attraverso il protocollo FTP su di 
un sito Web, o ancora convertire 
le immagini in formato HTML, 
ovvero quello delle pagine 
Internet. La funzionalità sembra 
davvero eccellente, la potete 
trovare su www.ricoh.com. 



> Due cuori e una connessione 
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Coversazioni 

infinite 

Tutti quelli che 
hanno l'esigenza 
di dover registrare 
su di un supporto 
piccolo ma 

sufficientemente capiente 
lunghe conversazioni, possono affidarsi 
al Digital Voice Recorder della Olympus, 
in grado di immagazzinare fino a 320 minuti 
di registrazione in modalità long play. Ma la 
qualità più interessante è sicuramente quella 
di trasferire il contenuto della registrazione 
in formato testo, grazie al software in 
dotazione. È già prevista una scheda Compact 
Flash da 16 Mb, e potete sia collegare un 
auricolare sia utilizzare l'altoparlante 
integrato. Il costo si aggira intorno alle 600.000 
lire, e potete avere maggiori informazioni 
tecniche sul sito www.olympus.com. 

La musica 

in spalla 



Siete patiti dell'alta 
fedeltà e non potete 
separarvi dal vostro 
stereo? Da oggi lo 
potete addirittura 
indossare come se 
fosse un semplice 
zaino. Il design è 
piuttosto 
piacevole 
ed è previsto 
anche un 

telecomando ^^ 
per selezionare le 
diverse opzioni, dalla 




Chi non ha ancora deciso dove abitare, ma non ha inten- 
zione di barricarsi in un comune appartamento, potrebbe 
scegliere le nuove abitazioni modulari biologiche di Earth- 
ship Biotecture, che sta realizzando in 
tutto il mondo delle particolari case 
ecologiche alimentate da pannelli 
solari e costruite interamente con 
materiale riciclato, legno o pietra. 
Dall'esterno somigliano un po' a dei 
bunker antiatomici, ma la disposizio- 
ne interna non ha nulla da invidiare ai 



classici appartamenti "normali". Nella Silicon Valley è 
quasi una moda che ha dato vita a degli interi quartieri. 
Non poteva quindi mancare la connessione Internet e 
tutta una serie di comodità di 
ultima generazione tecnolo- 
gica. 

Se siete interessati all'acqui- 
sto potete vistare il sito 
www.earthship.org, il prezzo 
si aggira intorno ai 300 
milioni di lire per un trilocale. 
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programmazione delle 
canzoni alla selezione 
della stazione radio. 
La potenza erogata dai 
quattro altoparlanti 
è di 24 Watt, mentre 
il peso è di circa 9 chili. 
Bisogna proprio dire 
che si tratta di un 
prodotto dedicato 
a chi piace farsi notare. 
Il prezzo si aggira 
intorno al mezzo 
milione di lire, 
e lo potete trovare su 
www.jvc.com. 
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^ Se Final Fantasy, Shrek e l'ultimo film 

di Steven Spielberg hanno stuzzicato la 

vostra fantasia, è tempo di passare 

falla terza dimensione e 
di cimentarsi con la grafica 3D. 

loco alcuni software a misura di principianti. 



dGougie 

O Italia 



Miliardi di pagine Web riempiono i computer di tutto 
il mondo. Trovare quello che cerchiamo è come 
scovare il classico "ago nel pagliaio". Per non perdere tempo 

prezioso, occorre imparare a utilizzare i motori 
di ricerca, veri e propri segugi dell'informazione. 

^Sj Vi abbiamo insegnato i primi rudimenti di hardware. 

Ora siete pronti a farvi assemblare 

il vostro primo PC. Se però temete di fare scena muta davanti 

al rivenditore e temete qualche "fregatura", seguite i consigli dei nostri 

consulenti, gli unici a garantirvi un computer su misura per voi! 

Il vostro PC vi sembra un po' appannato? Le sue performance ^ 
vi sembrano al di sotto delle sue possibilità? Per capire se la vostra 
preziosa "macchina" stia dando o no il meglio di sé, venite con noi 

alla scoperta dei software e delle migliori 
Utilities per ottimizzare le sue prestazioni. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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ffiSraNCi mcoia se non e &prs/w 

PUOI PURE TENERLO Ili 
MMMMMMAHMMmW 
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